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Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 21 maggio 1916. n. 907. sul confe-
rimento delle rivendite dei generi di pri-
vativa Pag. 140' 2 

Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 31 agosto 1916, n. 1138. recante di- , 
sposizioni per la tassa di bollo sulle copie 
per uso di registrazione delle polizze . . 14053 

Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale n. 1451 del 26 ottobre 1916 riguar-
dante l'esenzione dalla tassa di bollo per 
i certificati di esistenza in vita per il pa-
gamento delle pensioni a carico dello Stato, 
delle pubbliche amministrazioni e degli isti-
tuti di beneficenza. 14053 

Relazioni (Presentazione) : 
T E O D O S I : Eicostituzione del comune di Sme-

rlilo 14052 
L I B E R T I N I G E S U A L D O : Conversione in legge 

del decreto luogotenenziale relativo alla 
ricostituzione dei registri mancanti per il 
terremoto del 28 dicembre 1908 presso gli. 
uffici ipotecari di Messina e Beggio Ca-
labria 14052 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari 

P R E S I D E N T E 1 4 0 5 6 
D E ~NAVA, MINISTRO . .• 1 4 0 5 0 
D I S C A L E A 1 4 0 5 6 - 5 7 
B O S E L L I , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . 1 4 0 5 6 - 5 7 
B E R E N I C I 1 4 0 5 7 
SACCHI, MINISTRO 1 4 0 5 7 

La sèdu ta comincia alle 14.5. 
M I A R I , segretario, legge il processo ve r -

bale della t o r n a t a di ie r i . 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chies to congedi , 

per mo t iv i di famigl ia , gli onorevol i : T a m -
bor ino, di giorni 8 ; Joe le , di 3 ; per mo t iv i 
di salute , l 'onorevole Baccelli , di g iorni 15; 
e per ufficio pubblico gli onorevol i : Negro t -
to , di giorni 3 ; Landucc i , di 5 e D a n e o , di 
giorni 6. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di r isposte scr i t te ad interro gazi oni 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le min i s t ro 
pe r le a rmi e muniz ioni e gli onorevol i sot-
to seg re t a r i di S t a t o per l ' ag r i co l t u r a , per 
la m a r i n a e per le pos te e te legraf i , h a n n o 
t rasmesso le risposte alle i n t e r rogaz ion i de i 
d e p u t a t i R e n d a , Cavazza, Sch iavon , N u -
voloni e Abozzi . 

S a r a n n o pubbl ica te , a n o r m a del Rego-
lamen to , nel resoconto s tenograf ico della 
sedu ta d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in te r rogaz ion i . 
La p r ima è quel la de l l 'onorevole Soleri , 

al minis t ro di agr ico l tura , « per sapere qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p rendere per f a r 
f r o n t e al ver t ig inoso impress ionante au-
men to delle legna da a rdere , s t ud i ando la 
¡possibilità di organizzare l ' approvv ig iona -
mento a prezzi possibili, q u a n t o meno per 
le classi u r b a n e meno abbien t i , per l ' inverno 
v e n t u r o e ciò col concorso delle Ammini-
s trazioni comunal i , r i co r rendo anche a re-
quisizioni di t ag l i di boschi e valendosi 
dei prigionieri di guer ra ». 

®on essendo p re sen te l 'onorevole Soleri , 
q u e s t ' i n t e r r o g a z i o n e s ' i n t e n d e r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 
Cucca, al minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , 
« per conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i in tenda 
p rendere per r e n d e r e a u t o n o m a la s tazione 
zoologica di Napol i , cos t ru i t a su suolo di 
propr ie t à comunale lungo la via Caracciolo ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la pubb l i ca is t ruzione ha faco l t à di r i spon-
dere. 

R O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Io posso ass icurare l 'onore-
vole Cucca che il Minis tero t r a t t a cogli 
ent i i n t e re s sa t i per da re al a S taz ione zoo-
logica di Napo l i l ' a sse t to conven ien te , che 
ne assicuri , con gest ione i t a l i ana , il suo 
f u n z i o n a m e n t o f u t u r o con la maggiore au-
tonomia a m m i n i s t r a t i v a , e salvo il ca ra t -
t e r e di i n t e rnaz iona l i t à scientifica p ropr ia 
della i m p o r t a n t e i s t i tuz ione . 

Al t ro non posso dire a l l ' onorevo le in-
t e r r o g a n t e se non ques to che è vivo desi-
derio del Governo che le t r a t t a t i v e iniziate 
siano al più pres to c o n d o t t e a t e rmine in 
omaggio ai pr incipi che ho esposto. 

P R E S I D E N T E . L ' ono revo l e Cucca ha 
faco l t à di d ich ia ra re se è sodis fa t to . 

CUCCA. Io p rendo a t t o delle d ich ia ra -
zioni de l l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
e r i levo che se per u n a p a r t e mi h a n n o 
c o n t e n t a t o , per u n ' a l t r a p a r t e non mi per-
m e t t o n o di d i ch ia ra rmi sod i s fa t to , perchè 
fino dal 12 agosto 3915 il c o m u n e di N a p o l i 
i n v i a v a u n a n o t a v i b r a t a al Minis tero chie-

(1) V. in fine. 
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dendo che fosse v e n u t o in suo a iu to per , 
met tere le cose a posto nei r iguard i delia 
stazione zoologica. 

I l Ministero nominò u n a Commissione 
di compe ten t i , f r a i quali è il d i re t to re 
della c a t t e d r a di zoologia ne l l 'Univers i t à di 
Napoli, ed un funzionar io molto soler te e 
sereno, che è persona di fiducia del mi-
nistro. 

Il comune di Napol i , come conosce l 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a t o , è r e a l m e n t e 
proprietar io della s taz ione zoologica, per-
chè, si ha voglia di dire che è tedesca, ma 
essa è c o m p l e t a m e n t e n a p o l e t a n a perchè 
il suolo è napo le t ano , ed anche la costru-
zione è s t a t a f a t t a coi denar i del munici-
pio di Napol i e anche della provincia . 

I l Ministero p e r t a n t o , con t u t t o che 
questa Commissione ha s tud ia to , ha lavo-
rato, ed ha f a t t o sapere ai Ministero stesso 
quello che deve fare , forse, per a l te in-
fluenze, non ha f a t t o e non fa quello che 
avrebbe d o v u t o già fa re a ques t ' o r a . 

I l municipio è mol to p reoccupa to di 
questo, ed io spero che la paro la serena 
dell 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to var-
rà comple t amen te a d i radare l 'equivoco. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
dell 'onorevole Cucca, al minis t ro del l ' i s t ru-
zione pubbl ica , « per sapere qual i infor-
mazioni possa dare sui mot iv i per cui non 
si è p r o v v e d u t o alla n o m i n a def in i t iva del 
diret tore dell ' Osservator io Vesuviano e 
della c a t t e d r a di vulcanologia , con g rave 
danno non solo della provincia di Napol i , 
ma altresì del mondo scientifico ». 

L 'onorevole, sot tosegretar io d i s t a t o per 
la pubblica i s t ruz ione ha faco l tà di rispon-
dere. 

R O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. P e r provveder^ in modo 
definitivo alla direzione del l 'Osservator io 
Vesuviano e della c a t t e d r a di vulcanologia , 
l 'onorevole Cucca sa che il Minis tero della 
pubblica is t ruzione aveva band i t o regolare 
concorso. Questo, g iudica to nel maggio 1P16, 
ebbe r isul ta to nega t ivo . 

Gli a t t i , anche con questo r i su l ta to ne-
gativo, erano regolari , e quindi il Consiglio 
Superiore della pubbl ica is t ruzione de t t e 
Parere favorevole perchè fossero accolte le 
conclusioni della Commissione. 

Al Ministero non r i m a n e v a che acco-
gliere ques te conclusioni, e non si po tè 
quindi p rocedere ad a lcuna nomina . 

Deferì quindi , come era suo dovere, alla 
f a c o l t à di scienze de l l 'Univers i tà di Na-

poli il compito di fare le e v e n t u i l i pro-
poste. 

I n t a n t o , l 'onorevole Cucca lo sa, venne 
il decreto luogotenenziale del 18 novembre 
1915, che vie ta , fino a cont ra r ia disposi-
zione di band i re concorsi ; onde la facol tà 
di scienze dell'Univa rsi tà di Napoli fu co-
s t r e t t a a p ropor re un incar ica to nella per-
sona del professor Chistoni. 

I l Ministero aecolse la proposta , e no-
minò il Chistoni. Questo s ta to provvisorio 
dovrà du ra re fintanto che, cessando l ' e f fe t to 
del decreto luogotenenziale t e s té c i ta to , 
non sarà da to di bandi re un a l t ro regolare 
concors •>. 

Questo è lo s ta to reale dei f a t t i . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cucca ha 

facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 
CUCCA. Ecco : in p a r t e è vero quello che 

ha de t to l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ; 
ma a l l ' abbandono in cui si t rova l 'Osserva-
tor io Vesuviano è a s so lu tamente da prov-
vedere perchè l 'onorevole R o t h , che è pro-
fessore della nos t ra Univers i tà , conosce me-
glio di me che, malgrado queste storie di 
queste Commissioni, non è la pr ima vol ta , 
sono diverse volte, anzi, si può dire diecine 
d ' ann i , che la c a t t e d r a di vulcanologia ri-
mane c o m p l e t a m e n t e scoper ta . 

Le Commissioni si r a d u n a n o , diecine di 
cand ida t i si pres n t ano , queste Commissioni 
dicono che il vu lcano è a r r iva to ad un 'a l -
tezza in supe ra t a , e che non vi può esser© 
nessun professore che può s tare a l l 'a l tezza 
di quella c a t t e d r a . 

Sono t r e vo l te che s: compie questa sto-
r ie l la ; di modo che si può ben ch iedere : 
a che giuoco g i aoch i amo? 

Se questi professori , che sono na tura l -
men te ca t t edra t i c i , e valorosi ca t tedra t ic i , 
non vogliono saperne di avere un concor-
r en t e nella c a t t e d r a , ne mand i uno d'uffi-
cio il Ministero stesso, anche scegliendolo 
f r a quest i esaminator i . 

L 'onorevole Ruff ini , p reoccupa to della 
cosa, l ' anno passato onorò di una sua visita 
l 'Osservator io Vesuviano, e fu a d d i r i t t u r a 
meravig l ia to dello s ta to di deplorevole ab-
bandono in cui versa l 'Ossservatorio, t a n t o 
da fa r r impiangere altri t empi . 

È vero che c'è il professor P i s tone che 
è il r app re sen t an t e o meglio l ' inca ioato ; 
ma non vi è che un semplice assistente, che, 
con 100 lire al m e s n o n ha di che sfamarsi , 
e deve anche fare la gua rd ia al vulcano! 

È uno s ta to deplorevole di cose e di ab-
b a n d o n o ; ed io spero che l 'onorevole sot-
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^ s e g r e t a r i o di S t a t o vo r r à rea lmente prov-
vedere al più pres to . 

E O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione 'pubblica. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
E O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Debbo poche parole di ri-
sposta a l l 'onorevole Cucca che non si è di-
ch i a r a to sod is fa t to . 

I l Ministero non è alieno da l l ' e samina re 
le condizioni del l 'Osservator io per quello 
che si riferisce alla m a n c a n z a di personale 
ed alla necessi tà di opere s t raord inar ie . Ma 
10 ancora r icorderò a l l 'onorevole in te r ro-
g a n t e che, d a t a la s i tuazione genera le fi-
nanziar ia , non è possibile disporre di somme 
r i levant i , ed in q u a n t o ad assunzione di 
personale , le no rme v 'gen t i sono anche esse 
res t r i t t ive non potendosi nomina re perso-
na le di ruolo finché dura la guer ra . 

I l Ministero desidera ass icurare il rego-
lare f u n z i o n a m e n t o de l l ' i s t i tu to , ma nei 
modi e nelle f o r m e che sono imposte dal le 
leggi e dai regolament i . Io quindi non posso 
d a r e a l l 'onorevole Cucca a lcun af f idamento . 

E circa la nomina dal d i r e t t o r e io debbo 
insistere nel r i levare che il Minis tero vi-
vendo la sospensione di q u a l u n q u e con-
corso, secondo il decre to del 18 n o v e m b r e 
1915, non può derogare a l ia n o r m a genera le . 
E l ' onorevole Cucca dov rà riconoscere che 
11 Ministero, b a n d e n d o il concorso, n o n 
p o t e v a f a r e di più. U n a Commissione, e le t t a 
nelle fo rme vo lu te , ha g iud ica to che nes-
suno dei concor ren t i fosse idoneo a copr i re 
la ca t t ed ra : il concorso è r imas to deserto. 
U n a l t ro non se ne può band i re : qu indi 
non vi è s t a t o modo di p rovvedere diver-
s amen te da come fu p r o v v e d u t o . 

Io posso convenire con l 'onorevole Cucca 
che sarebbe u r g e n t e p rovvedere s t ab i lmen te 
ad un insegnamento così i m p o r t a n t e , ma 
allo s t a to delle cose nessun p r o v v e d i m e n t o 
da p a r t e del Ministero può essere a d o t t a t o . 

Se si fosse p o t u t o s tab i lmente provve-
dere io sarei s t a to ben l ieto di far lo per la 
s is temazione def in i t iva di un insegnamento 
la cui i m p o r t a n z a è da t u t t i r iconosciuta . 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo p resen t i 
gii onorevol i i n t e r r o g a n t i , si i n t e n d o n o ri-
t i r a t e le in te r rogaz ioni seguent i : 

Brezzi, ai min i s t r i di g raz ia e giusti-
zia e dei cul t i , « per sapere se i n t e n d a n o , 
con un p r o v v e d i m e n t o d ' u r g e n t e equi tà , 
r iconoscere anche agli ufficiali giudiziar i 

che versano in penoso disagio per l ' a rena-
men to degli af far i e non raggiungono il 

minimo del l 'assegno, la i n d e n n i t à di caro-
viver i già a c c o r d a t a a t u t t i gli a l t r i im-
p iega t i dello S t a t o » ; 

L e m b o , al min i s t ro dei t r a s p o r t i ma-
r i t t imi e f e r rov ia r i , « per sapere quali prov-
v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e per gli aiu-
t a n t i app l i ca t i degli uffici delle ferrovie , 
per i qual i , a d i f ferenza di quelli di sta-
zione, sono s ta t i sospesi gli esami in te rn i 
per la p romozione ad appl icat i , verif ican-
dosi così u n a graviss ima lesione di d i r i t t i 
éd interessi nella loro ca r r i e ra » ; 

Cavagnar i , al minis t ro di grazia e giu-
stizia e dei cul t i , « p e r sapere se r i t enga 
compat ib i l i le funz ion i di m a g i s t r a t o con 
quelle di a l t r e professioni pe r nul la con-
sone alla sever i tà che i ncombe a l l ' ammin i -
s t raz ione della giust iz ia , e quali provvedi -
m e n t i i n t e n d a di p r ende re pe r ev i ta re do-
lorose sorprese che of fendono la m a e s t à del 
p r inc ipa le i s t i t u to che è f o n d a m e n t o , ga-
ranz ia e pegno d ' u n o S t a t o bene ordi-
n a t o »; 

Cen tur ione , al minis t ro della guerra , 
« per sap re se non creda o p p o r t u n o prov-
vedere a che sia f a t t a la seguen te agg iun ta 
al n . I l i della c i rcolare 542: « Se un padre , 
inabi le al l avoro o vedovo , ha c inque o 
più figli so t to le a rmi , p o t r à o t t ene re che 
il più anz i ano di essi venga d i spensa to dal 
servizio mi l i t a r e . Tale even tua le ' conces-
sione è pure estensibi le a quei pad r i , la cui 
moglie, v iva t u t t o r a , ma sia da conside-
rars i come ines is tente in famigl ia per in-
f e r m i t à p e r m a n e n t e o perchè d e t e n u t a in 
espiazione di lumia c o n d a n n a 

Maffi, al min i s t ro della gue r ra , « per 
sapere se non c reda dover dare istruzioni 
a f f inchè la f a c o l t à concessa ai comandan t i 
di Corpo d ' a r m a t a di r i c h i a m a r e essi di-
r e t t a m e n t e a nuova v is i ta i r i f o r m a t i per 
rassegna, non venga estesa anche ai r i for-
mat i per rassegna a causa di ma la t t i e tu-
bercolar i »; 

Lembo , al minis t ro de l l ' i s t ruz ione pub-
blica, « per sapere se e qua l i p rovved imen t i 
i n t e n d a a d o t t a r e per e s t ende re ai maes t r i 
e l emen ta r i dei comun i a u t o n o m i le dispo-
sizioni r e c e n t e m e n t e e m a n a t e pel caro-vi -
ver i a f a v o r e dei m a e s t r i d ipenden t i dalle 
Amminis t raz ion i scolast iche provincia l i ». 

Segue 1' i n t e r r o g a z i o n e dell ' o n o r e v o l e 
Ciriani al minis t ro della guer ra , « per sa-
per - qual i in fo rmaz ion i possa dare sul prov-
ved imen to per il qua le è s t a to f a t t o ob-
bligo alle Commissioni c o m u n a l i di negare 
la concessione del soccorso g iornal iero alle 
famigl ie dei mi l i ta r i di p r ima ca tegor ia 
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della classe 1895, e per conoscere se - ove 
ciò fosse dovuto ad esatta interpretazione 
delle norme vigenti - non si ritenga dove-
roso e giusto apportarvi deroga in consi-
derazione del servizio che detti militari 
prestano da oltre due anni ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTANARI, sottosegretario distato per 
la guerra. L ' interrogazione dell'onorevole 

* Ciriani trae origine dal decreto 23 maggio 
1915, per cui il soccorso giornaliero può es-
sere corrisposto soltanto alle famiglie dei 
militari richiamati o t rat tenut i alle armi; 
non alle famiglie di quelli che adempiono 
ai loro obblighi normali di leva; per tali 
disposizioni il Ministero non potè finora as-
segnare sussidi alle famiglie dei militari 
della classe 1895. 

Nell'intento di perequare le condizioni 
di detta classe a quella delle altre più an-
ziane, il Ministero ha voluto provvedere con 
disposizione che forma oggetto del decreto 
luogotenenziale 1° luglio 1917, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 3 luglio. In base 
a questo decreto, i militari nati nel 1895 
seno, per quanto attiene ai soccorsi giorna-
lieri, considerati come richiamati alle armi, 
e dal 1° luglio le loro famiglie hanno diritto 
a percepire il sussidio. 

Credo qui ste informazioni sufficienti a 
sodisfare l 'onorevole interrogante. 

P R E S ] D E N T E . L'onorevole Ciriani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C I R I A N I . Credo che l 'onor vole sotto-
segretario di Stato potrà anche darmi atto 
che la mia interrogazione risale a molto 
tempo fa, e non era che l'eco di molte e 
molte voci che reclamavano un atto di giu-
stizia. 

Permetta però, onorevole sottosegreta-
rio di Stato, che io, pur dichiarandomi so-
disfatto, esprima il desiderio che sia anche 
presa in considerazione un'altra questione 
inerente al provvedimene o preso, e cioè se 
non sia il caso di corrispondere alle fami-
glie di tutti i soldati che hanno già pre-
stato due anni di servizio, gli arretrati , in 
modo che il provvedimento, invece di aver 
vigore dal 1° luglio, abbia effetto retroat-
tivo, cioè dal giorno nel quale ogni sol-
dato abbia compiuto due anni di servizio 
militare: la mia domanda è fondata sullo 
stesso motivo di perequazione che deter-
minò il provvedimento tanto sospirato. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Ciriani, al ministro delle fi-
nanze « per conoscere se, consideratej . le 

, cause e le finalità della corresponsione 
delle pensioni privilegiate di guerra, noa 
creda provvedere alla esenzione di queste 
dalla imposta di ricchezza mobile; e se, 
per lo meno, in omaggio al principio del-
l'uguaglianza tributaria, non si ravvisi do-

I veroso stabilire per esse un minimo di esea-
! zione da detta imposta ». 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
S le finanze ha facoltà di rispondere. 

I N D R I , sottosegretario di Stato per le ft-
| nanze. I desideri manifestati dall'onorevole 
I Ciriani nella sua interrogazione sono inspi-
| rati a sentimenti tali che il Governo com-
| prende ed apprezza, per cui è da ritenersi 
| che l'onorevole interrogante vorrà mo-
I strarsi convinto che, se in questo momento 
| le sue domande non possono trovare imme-
j diato accoglimento, ciò dipende soltanto 
\ dalle ineluttabili attuali condizioni ed esi-
| genze della pubblica finanza. 

Ma la questione delle pensioni privile-
| giate di guerra, che rappresenta un dovere 

sacro per lo Stato verso coloro che per ef-
fetto della guerra, oltre il dolore per la per-
dita di persone care, hanno subito anche 
conseguenze permanenti e dannose di ca-

j rattere economico, continua a richiamare 
i la vigile attenzione e le premure del Go-

verno, affinchè il problema possa avere una 
risoluzione corrispondente a tale dovere. 

Quindi, nei provvedimenti che si stanno 
studiando e che potranno essere adottati 
in relazione a tali criteri, saranno indub-
biamente tenute presenti le osservazioni e 
le raccomandazioni dell'onorevole Ciriani, 
il quale (io spero) vorrà dichiararsi sodi-
sfatto di queste semplici, ma molto precise 
dichiarazioni. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C I R I A N I . Molto semplici e molto ben 
dette le dichiarazioni dell'onorévole sotto-
segretario. (Commenti). Egli si è dimostrai® 
ancora una volta, quantunque non ve ne 
fosse il bisogno, un oratore forte e forbito, 
come tut t i noi sappiamo (Commenti)', ma 
la verità è che l'onorevole sottosegretario 
di Stato non mi ha detto che belle e buone 
parole. (Si ride). 

Non ha però toccata la questione come 
è stata posta da me e che è semplicissima. 
Io credo che la tassa di ricchezza mobile 
non possa essere corrisposta da coloro i 
quali hanno diritto alla riconoscenza mag-
giore o minore, a seconda del grado, da 
parte dello Stato. (Commenti). A mio av-
viso la corresponsione della pensione da 
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p a r t e dello S t a t o n o n r a p p r e s e n t a che ben 
poco in c o n f r o n t o del sacrifizio delle f a m i -
glie o r b a t e dei loro car i , r a p p r e s e n t a u n ' a t -
t e s t a z i o n e di a f f e t t o e nu l l a p iù . gg' 

Ora, se è ve ro (per quel poco che so), 
che in t e m a di impos t e , tasse e successioni 
TÌ è un l imi t e di esenzione, p r e sc indendo 
per u n m o m e n t o da quel la che d o v r e b b e 
essere la q u e s t i o n e p r inc ipa le , per r a g i o n e 
mora l e , cioè di e s e n t a r e d a l l ' i m p o s t a co-
loro che h a n n o d i r i t t o al le pens ioni pr ivi-
legia te di g u e r r a , dico che per lo meno u n 
m i n i m o di esenz ione d o v r e b b e essere s ta-

bi l i to . 
E che i m p o r t a a me , onorevo le sot tose-

g re t a r io , che oggi, e p ropr io oggi, m e n t r e 
la guerra d u r a e m e n t r e i t e m p i volgono 
sempre più oscuri e si p r e s e n t a n o sempre 
maggior i le diff icol tà del la s i tuazione, ohe 
voi, r a p p r e s e n t a n t e dei Minis te ro delle fi-
n a n z e , v e n i a t e q u a a di re che le esigenze 
e le condiz ion i del la p u b b l i c a finanza non 
consen tono di p r e n d e r e in cons ide raz ione 
la mia p r o p o s t a ? 

I l i D E I , sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. I o ho d e t t o invece , e c h i a r a m e n t e , 
che sarà p resa in cons ideraz ione . 

C I R I A N I : Voi , ono revo le s o t t o s e g r e t a -
rio d i s t a t o , a v e t e d e t t o che s a r a n n o prese 
in cons ideraz ione le mie r a c c o m a n d a z i o n i 
q u a n d o il Minis tero c r e d e r à di p r e n d e r e in 
e same il quesi to che ho proposto .«-- . 

I N D B I , sottosegretario di Stato per le -fi-
nanze. H o d e t t o che lo s t a f a c e n d o . gg 

C I B I A N I . Se sarà presa in cons idera -
zione la p r o p o s t a , s a r a n n o prese in consi-
de r az ione a n c h e le r a c c o m a n d a z i o n i , a l t r i -
m e n t i quel lo che è s t a t o d e t t o qu i sa rà 
t u t t o i n u t i l e ! 

Ora mi p r e m e a f f e r m a r e u n a cosa supre-
m a m e n t e v e r a in ques to m o m e n t o : le esi-
genze finanziarie n o n si devono a c c a m p a r e 
in u n ' o r a difficile c o m e ques t a , q u a n d o 
a b b i a m o la necess i tà assolu ta di m a n t e n e r e 
sa lda la c o m p a g i n e dello S t a t o e q u a n d o 
n o n d o b b i a m o ignora re che u n g r a n d e coef-
ficiente di ques ta sa ldezza è anche la que-
s t ione economica . P e r c h è , p u r t r o p p o , non 
b a s t a da r e medag l i e e t r i b u t a r e encomi , 
spec i a lmen te q u a n d o si sa che medagl ie , 
encomi , discorsi e spese per p remiaz ion i 
servono s o l t a n t o pe r da re delle l u s t r e e che 
i n a s t r i n i dei c o m b a t t e n t i si c o n f o n d o n o 
con quel l i deg l ' imbosca t i . 

Noi a b b i a m o bisogno di q u a l c h e cosa 
di più , e più t ang ib i l e , a b b i a m o bisogno di 
n o n dover dire che lo S t a t o dà con la des t r a 

e togl ie con la s in is t ra . Che m ' i m p o r t a di 
sapere che voi d a t e 620 o 630 lire a l la vedova 
di u n m o r t o in g u e r r a , se poi ella deve con-
t r i b u i r e con l ' o t t o p e r cen to al la tassa di 
r icchezza mobi le , che è a l lo ra u n a t a s sa sul 
s angue , sulla mi se r i a? {Commenti). I o quindi 
mi p e r m e t t o , p r e n d e n d o occas ione dalle 
b u o n e pa ro l e che ha d e t t o l ' onorevo le sot-
t o seg re t a r i o di S t a t o , di r a c c o m a n d a r g l i 
che q u e s t a q u e s t i o n e sia ogge t to di studio 
i m m e d i a t o , e di s tud io che la r i so lva solle-
c i t a m e n t e , ciò che p o r t e r à u n soll ievo nelle 
nos t r e c a m p a g n e e t r a le masse l avora t r i c i , 
pe r chè s a p e r e che si deve p a g a r e la tassa 
per quel la che s a r e b b e r i conoscenza d Ilo 
S t a t o pe r a t t i c o m p i u t i a f a v o r e dello S t a t o 
che t u t t o ha a v u t o da l le f amig l i e , n o n può 
essere pe r chi do lo ra e soffre coefficiente di 
c o n c o r d i a n a z i o n a l e : nè si d i m e n t i c h i una 
v e r i t à , che cioè la pens ione di g u e r r a non 
è una r e n d i t a ma u n a i n d e n n i t à . 

Quind i consen t a l ' o n o r e v o l e sot tosegre-
t a r i o di S t a t o che io mi d ich ia r i t u t t ' a l t r o 
che sod i s f a t t o e che r a c c o m a n d i c a l d a m e n t e 
al suo c u o r e di i t a l i a n o di p o r t a r e u n a so-
luzione per q u a n t o è possibile i m m e d i a t a e 
a d e g u a t a al la g r a v e ques t ione . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . N o n essendo p resen t i 
gli ono revo l i i n t e r r o g a n t i , si i n t e n d o n o ri-
t i r a t e le i n t e r r o g a z i o n i seguen t i : 

Buspo l i , al min i s t ro dei t r a s p o r t i ma-
r i t t i m i e f e r rov i a r i , « per s ape re se gli in-
c o n v e n i e n t i d e p l o r a t i da un g iornale in d a t a 
10 magg io 1917, a v v e n u t i ne l p o r t o di Sa-
v o n a , s iano e s a t t i ; ed in t a l caso qual i prov-
v e d i m e n t i i n t e n d a p r e n d e r e pe rchè in av-
ven i re , t a l i i n c o n v e n i e n t i siano radica l -
m e n t e e l iminat i ; » 

Del la P i e t r a , al m in i s t ro del la guerra , 
« per conoscere se, in segui to alla g r a n d e 
a s p e t t a t i v a p r o v o c a t a negli ag r i co l to r i dalla 
p u b b l i c a z i o n e della c i r co la re sulle licenze 
agr icole di 40 giorni , non c r e d a oppor-
t u n o pubb l i ca r e e g u a l m e n t e la rea le p o r t a t a 
del la sua a p p l i c a z i o n e , a l lo scopo di preve-
n i re le g r a v i de lus ioni che d e r i v e r a n n o dal 
piccolissimo n u m e r o di concessioni accor-
d a t e ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' o n o r e v o l e 
Monti- Guarn i i ri, al min i s t ro del le pos te e 
dei te legraf i , « per sapere q u a n d o e come 
i n t e n d a p r o v v e d e r e al disservizio telefo-
nico in B o m a , resosi sempre più g rave e 
d a n n o s o ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
le pos te e i t e legra f i ha f a c o l t à di r ispon-

i de r e . 
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B O S S I C E S A R E , sottosegretario di Stato 
p$r le poste e i telegrafi. L'interrogazione 
dell'onorevole Monti-Guarnieri ha per og-
getto il disservizio telefonico della città di 
Roma, ma purtroppo debbo dichiarare che 
tale disservizio non è una prerogativa della 
capitale, ma si verifica, in misura più o 
meno grande, in molte parti d ' I tal ia e se-
gnatamente in alcune delle principali città. 

Le cause di questo doloroso stato di 
cose sono varie e molteplici: alcune remote 
e direi quasi di carattere iniziale, altre re-
centi ed alcune recentissime, cioè dovute 
allo stato di guerra nel quale si trovano 
le maggiori potenze del mondo. 

Dichiaro subito alla Camera che io non 
ritengo opportuno trattare oggi il complesso 
problema telefonico, perchè questo impor-
terebbe un'ampia discussione non compa-
tibile con la modesta sede delle interroga-
zioni. ; 

10 mi limiterò quindi ad esporre all'o-
norevole interrogante le cause del disser-
vizio telefonico .della città di Roma, cer-
cando di riassumerle nel modo più breve e 
chiaro che mi sarà possibile. 

I motivi del grave disservizio telefo-
nico, cui accenna l'onorevole interrogante 
consistono principalmente nelle infelici con-
dizioni in cui si svolge il servizio nella cen-
trale manuale dei Crociferi. 

Questo- ufficio è infatti installato in 
locali ristretti, mal distribuiti, non rispon-
denti affatto alle esigenze del servizio e 
dell'igiene. 

11 lavoro di commutazione si svolgi poi 
su due tipi d'impianto, uno per 3150 nu-
meri di tipo Siemens orizzontale a batteria 
locale, tipo ormai sorpassato dai perfezio-
namenti della tecnica telefonica e che tro-
vasi in cattivo stato, l'altro per 6880 nu-
meri di tipo Western a batteria locale con-
vertibile a batteria centrale. 

La vetustà del materiale Siemens e la 
infelice distribuzione dell'impianto, dovuta 
alle predette condizioni dei locali, rendono 
pertanto lo svolgimento del servizio lento 
ed irregolare. 

Tali deficienze tecniche rendono poi dif-
fìcile l 'accertamento delle responsabilità 
del personale, il quale, anche quando non 
ne è il caso, può invocare le imperfezioni 
dello strumento di lavoro, a giustificazióne 
delle proprie manchevolezze. 

L'Amministrazione non manca tuttavia 
di esercitare la maggiore sorveglianza sul 
personale stesso ; e di punire rigorosamente 
quegli agenti ed impiegati, che vengono 

meno ai propri doveri ; agenti ed impiegati 
che, in verità, rappresentano una piccola 
minoranza, giacché la maggior parte del 
personale merita riguardo anche in consi-
derazione del faticoso lavoro che compie. 

Oltre alla Centrale Crociferi „ esistono, 
come è noto, nelle reti le due centrali au-
tomatiche, ciascuna della capacità di 2000 
numeri, impiantate rispettivamente nelle 
zone Prati e Salaria. 

Ma anche questi due impianti, per 
quanto di tipo moderno e di ottima co-
struzione, non possono apportare tutt i i be-
nefici che da essi si attendevano, sia per la 
mancanza del personale operaio, di cui dirò 
in seguito, sia perchè gli eventi maturatisi 
in questi due ultimi tempi hanno mutato 
radicalmente le condizioni in base alle quali 
le dette centrali erano state progettate. 

Infatt i si era preveduto che le dette 
centrali, dopo l'attivazione avrebbero al-
leggerito una parte sensibile del carico 
della Centrale Crociferi e che nel frattempo 
si sarebbe provveduto alla istituzione di 
un nuovo grande ufficio al centro della 
c i t tà , pure a sistema automatico per abo-
lire al più presto l'impianto manuale dei 
Crociferi. 

Ma tutto questo piano di lavoro fu scon-
volto dall'improvviso scoppiare della con-
flagrazione europea ; l'impianto dei Croci-
feri permase ancora in servizio e vi per-
marrà per tempo per ora imprevedibile : e 
di fronte alle domande da tempo giacenti 
ed a quelle che continuamente pervengono, 
le centrali automatiche non poterono che 
in minima parte alleggerire il carico della 
Centrale Crociferi. 

K"on solo ; ma di fronte alla necessità di 
non interrompere la continuità del servizio 
non si poterono neppure in quest'ultima 
Centrale liberare tanti posti di lavoro 
quanti sarebbero stati necessari per otte-
nere un buon servizio di giunzione con le 
centrali automatiche. Tale circostanza ha 
grande influenza sul funzionamento di que-
ste stesse centrali in quanto che la mas-
sima parte delle richieste degli abbonati 
ad esse collegati sono verso abbonati del 
centro della città. 

Ad ogni modo il problema della siste-
mazione dei servizi telefonici della Capitale, 
diventato urgente ed improrogabile anche 
per le difficoltà che si opposero alla attua-
zione dei progetti precedentemente pre-
parati dall'Amministrazione, i quali, se ese-
guiti in tempo, avrebbero evitato ì 'attuale 
disservizio, fu, prima di quello delle altre 
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re t i , s tud ia to dalla Commissione, n o m i n a t a 
con decreto minis ter ia le del 17 luglio 1916, 
e gli s tudi hanno condo t to a conc re t a r e un 
p r o g r a m m a che considera la r ipar t iz ione 
della c i t t à in se t te zone, se rv i te da a l t re t -
t a n t e centra l i a sistema automat ic®. 

I n a lcune di d e t t e zone sono già a t t i v i 
gli uffici, come ai P r a t i e a P o r t a Salar ia; 
per a l t r e occorre r icercare i locali, e per 
due di esse l 'Amminis t raz ione possiede le 
a ree su cui erigere gli uffici. U n a a via Vi-
minale, in adiacenza al t e a t r o Costanzi , 
l ' a l t r a al Corso Vi t tor io E m a n u e l e quasi 
di f r o n t e alla Chiesa N u o v a (Fil ippini) . 

La Direzione generale ha già iniziato 
gli s tudi per ques t i edifìci, modif icando op-
p o r t u n a m e n t e i p roge t t i p r e p a r a t i nel 1908, 
che si r i fe r ivano ad i m p i a n t i a s is tema ma-
nuale , e r i t iene che ta l i s tud i p o t r a n n o es-
sere in b reve u l t imat i , grazie specia lmente 
alla col laborazione di un va len te ingegnere 
capo del Genio civile, che a t a le scopo è 
s t a to d is tacca to presso l 'Amminis t raz ione 
te lefonica per lo s tudio a p p u n t o dei nuov i 
edifìci da erigere in a t tuaz ione del p iano 
propos to dal ia Commissione pel r iordina-
m e sito delle reti t e le foniche u r b a n e . 

Con temporaneamen te agli s tud i predet t i , 
r i g u a r d a n t i gli edifìci, l 'Amminis t raz ione ha 
già in te rpe l la to le no t e case per aver offer te 
di imp ian t i a commutaz ione au toma t i ca , e 
non manche rà di curare perchè, n o n o s t a n t e 
le a t t u a l i difficoltà, le de t t e pra t iche pro-
cedano con la maggiore sol leci tudine pos-
sibile. 

Con uguale sollecitudine sarà infine prov-
vedu to agli s tudi per i necessari lavori di 
r e t e . 

È ovvio però riconoscere che questo com-
plesso di lavori r ichiederà per l ' a t t u a z i o n e 
un t e m p o notevole , sia per la mole stessa 
delle opere, sia per le present i difficoltà che 
d ipendono essenzialmente dalla deficienza 
di personale presso l 'Ammin i s t r az ione e 
presso le d i t t e che dovrebbero forni re gli 
impian t i , nonché dalla penur ia e dall 'ele-
va to costo dei ma te r i a l i . 

È quindi a prevedere , e l 'Amminis t ra-
zione ha previs to , che nel l ' a t tesa dei prov-
vediment i defini t ivi si debba ricorrere uu 
p rovved iment i ¡provvisori, sia per ga ran t i r e 
la con t inu i tà del servizio, sia per migl iorare 
in q u a n t o possibile le. condizioni di funzio-
n a m e n t o degli imp ian t i esistenti . 

Anche a questo propos i to però non si 
possono disconoscere le serie difficoltà alle 
qual i l 'Amminis t raz ione si t r ova di f ron te . 

I n f a t t i , r i ferendoci ad esempio al disser-
vizio l amen ta to dagli a b b o n a t i alle centra l i 
au toma t i che , si osserva che il disservizio 
dipende dalla c o n s t a t a t a deficienza del nu-
mero dei post i di g iunzione f r a le cent ra l i 
a u t o m a t i c h e e la cen t r a l e m a n u a l e dei Cro-
ciferi, e dalle difficili condizioni che si sono 
v e n u t e c reando nella m a n u t e n z i o n e delle 
centra l i a u t o m a t i c h e medesime in seguito 
al r ichiamo sot to le armi di buon numero 
di meccanici . 

Ora, m e n t r e a l l ' aumén to di pos t i di g iun-
zione ostano le difficoltà già accenna te , che 
si incont rano in questo m o m e n t o per la for-
n i tu ra di nuovi mater ia l i , per q u a n t o ri-
guarda la deficienza del personale si osserva 
che l 'Amminis t raz ione ha più vol te insisten-
t emen te richiesto al Ministero della guerra 
l 'esonero del personale s t r e t t a m e n t e neces-
sario per la manu tenz iooe degli impiant i 
au tomat i c i , ma la r isposta è s t a t a sempre 
nega t iva . 

Di f r o n t e a ques to s ta to di cose l 'Am-
minis t razione si t r o v a p e r t a n t o nella dolo-
rosa condizione di non p o t e r f a r f r o n t e che 
assai diff ici lmente alle esigenze del servizio. 

Mi auguro che queste mie sincere dichia-
razioni, se non serviranno a rendere com-
p l e t a m e n t e sodis fa t to l 'onorevole in terro-
gante , v a r r a n n o però a render lo edo t to delle 
gravi difficoltà in cui si d i b a t t e l 'Ammini-
s t raz ione te lefonica e degli sforzi che fa per 
superar le . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Mon t i -
Guarn ie r i ha f aco l t à di di h ia ra re ce sia 
sodis fa t to . 

MONTI- , , U A E N I E B I . L 'onorevo le sot-
tosegretar io di S t a t o per le poste e i tele-
grafi è s t a to mol to cortese d a n d o m i t a n t e 
spiegazioni ; ma la sostanza della sua ri-
sposta è ques ta : che da dieci anni dacché 
il te lefono è s t a to assunto dal l 'Ammini-
zione dello S t a to il disservizio te lefonico 
non ha mai cessato ed anzi esso oggi con 
la sua r isposta ne p reannunc ia a l t r e t t a n t i 
ann i per la gloria di Dio e del pubbl ico ; 
ed io f r a n c a m e n t e non posso d ich ia ra rmi 
sod is fa t to . 

L 'Ammin i s t r az ione a t t u a l e non è re-
sponsabi le di questo s t a to dr cose ; ma 
non così le precedent i , perchè quando il 
P a r l a m e n t o deliberò l 'assunzione dei tele-
foni da p a r t e dello S t a t o (e fece un pes-
simo affare) diede al Governo i fond i ne-
cessari. 

Le leggi finanziarie v o t a t e dalla Camera 
a favore dei te lefoni cu lminano con la legge 
del 1913 e cost i tuiscono un fondo di 124 
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milioni che lo Stato ha dato pei telefoni ; 
e di questi a tutt'oggi non ne sono stati 
spesi nemmeno dieci. 

Ora domando all'onorevole sottosegre-
tario di Stato : ma di quegli altri 114 mi-
lioni che l'Amministrazione dei telefoni a-
veva a sua disposizione che cosa ne è stato 
fatto ? 

Se qu< sti 124 milioni fossero stati spesi 
tutti quanti bene ed a tempo, senza che 
la burocrazia del Ministero si perdesse in 
discussioni e Commissioni inutili, credo che 
a quest'ora avremmo potuto avere un ser-
vizio telefonico se non ottimo, almeno di-
screto. 

Ed oggi invece siamo a questo, onorevole 
sottosegretario di Stato, che il telefono non 
è più un mezzo di comunicazione, ma un 
mezzo di creazione, di diffusione di nuove 
schiere di nevrastenici, perchè chi ha il te-
lefono in casa è un candidato alla nevra-
stenia. (Approvazioni — Si ride). 

Non posso seguire l'onorevole sottose-
gretario eli Stato in tutto ciò che ha detto. 
Egli ha un po' recitato il confiteor anche 
peri-suoi predecessori; ma il Paese che ha 
dato 124 milioni e sa che non sono stati 
spesi, ha ragione di prendersela non con il 
Parlamento che ha fatto il suo dovere, ma 
con coloro che si sono succeduti al Mini-
stero dei telefoni e che avendo i mezzi ed 
il modo di far qualche cosa, nulla hanno 
fatto. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
parlato delle questioni sorte con la « Sie-
mens » di infelice memoria (Commenti), la 
quale minacciava di impadronirsi di tutte 
le reti telefoniche e di altre grandi ammi-
nistrazioni dello Stato ed aveva qualche 
volta trovato il terreno facile per far ciò, 
ed ha parlato anche delle vertenze gravi 
con la « Western Company » e di altre cose 
belle, ma sono dieci anni che noi ci sentiamo 
ripetere questa antifona; della nuova cen-
trale dietro il teatro Costanzi pessimamente 
scelta perchè non ci può essere area peg-
giore di quella dietro un teatro, perchè le 
centrali poste dietro i teatri, l'esperienza 
insegna che vanno a fuoco e fiamme spesso 
e volentieri; dell'area scelta avanti all'an-
tico tribunale dei Filippini e di altre aree 
P°r le altre 4 o 5 centrali e di altre cose 
belle ancora, ma noi di parole siamo asso-
lutamente stanchi; il paese non ne vuol 
Più sapere. L'abbonato che paga ha il di-
ritto di essere servito. 

Bicordo che quando viveva 1' « Italiana 
Telefoni » di buona memoria, con la metà 
^egli impiegati che aveva (la direzione ge-

nerale, ad esempio, aveva sei impiegati 
mentre oggi la direzione generale dello Stato 
ne ha circa cento) i privati pagavano per 
un telefono che funzionava, mentre essi 
oggi pagano per un telefono che il più delle 
volte non funziona. E questo io dico non 
solo per Eoma, per Milano, per Genova, per 
le grandi città, ma anche per le piccole città. 

Siamo ridotti a questo punto, che molte 
volte per avere la comunicazione con una 
città di provincia bisogna rimettersi alla 
cortesia delle signorine, che stanno ai cen-
tralini le quali se non sono in un quarto 
d'ora di nervosità, vi rendono possibile la 
comunicazione: diversamente si rimane sen-
za parlare. Ora, onorevole sottosegretario di 
Stato, io domando a lei e al ministro, il quale 
è il primo a riconoscere questo grave stato 
di fatto, che si cominci a fare qualche cosa, 
e senza nominare altre Commissioni, che 
per essersi divise in due campi, uno che vo-
leva il tei efono manuale e l'altro che voleva 
il, telefono automatico, hanno fatto perdere 
allo Stato un tempo prezioso cr; andò dubbi 
e dissidi. Una Commissione infatti ha rite-
nuto necessario che si spendano altri 136 
milioni per i telefoni! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Monti-
Guarnieri, i cinque minuti sono già tra-
scorsi. 

MONTI-GUAKInIEKI . Concludo. Si a-
vrebbe così nientemeno una spesa, per i 
telefoni, di 350 o 360 milioni senza avere la 
sicurezza di poter parlare da Eoma a Fra-
scati! 

In sostanza, onorevole sottosegretario di 
Stato, noi vogliamo soltanto questo, che alle 
promesse seguano i fatti , e che l'onorevole 
ministro Fera faccia tutto quello che è pos-
sibile per dare ai telefoni un assetto se 
non completo almeno decente! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Mondello, al presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro dell'in-
dustria, commercio e lavoro, « sulla ne-
cessità di provvedere ormai senza indugio 
alla costituzione di un ordinamento di vi-
gilanza e d'ispezione effettiva e perma-
nente sugli Istituti locali di credito, al fine 
di tutelare i risparmi dei depositanti, il ca-
pitale degli azionisti e d'impedire, nella ge-
stione, la diversione dalle norme ordinarie 
amministrative e dai fini stabiliti nei rispet-
tivi statuti ». 

E"on essendo presente l'onorevole Mon-
dello, quest' interrogazione s' intende ri-
t irata. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine nel giorno d'oggi. 
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Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge: 

Protezione e assistenza degli orfani del-
la guerra; (612-B) 

Ri forma della gestione delle riserve 
demaniali di pesca e di caccia nel Lag"o 
Trasimeno; (114) 

Esenzione di imposta dell 'energia e-
let tr ica per r iscaldamento; (583) 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 24 giugno 1915, n. 911, e 21 no-
vembre 1915, n. 1674, recant i provvediment i 
per la Sardegna; (544) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 se t tembre 1915, n. 1440, che 
autor izza l 'Amminis t razione provinciale di 
Torino a prelevare le somme a favore di 
essa deposi tate alla Cassa depositi e pre-
st i t i per provvedere alla costituzione ed 
a r r edamen to di un manicomio; (508) 

Conversione in legge dei Regi decreti 
che hanno vie ta to l 'esportazione e regolato 
il cabotaggio e il t rans i to di alcune merci; 
(380) 

Conversione in legge di decreti regi e 
luogotenenziali che hanno vie ta to l'espor-
tazione di alcune merci e autor izza to l 'a-
dozione di provvediment i sui depositi di 
merci di proibita esportazione nelle zone 
doganali di vigilanza; (505) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° novembre 1916, n. 1452, por-
t a n t e facol tà al Governo di accordare l'e-
senzione dalla tassa di bollo e dalla tassa 
del 10 per cento alle lot ter ie deb i tamente 
autor izzate aven t i per iscopo di alleviare i 
danni der ivant i dalla guerra . (664) 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne e procederemo nell 'ordine del giorno. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputa to Micheli per disposizione transito-
ria alla legge- sul notar ia to . 

Se ne dia l e t tu ra . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (F . tornata del 9 dicembre 1915). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 

facol tà di svolgerla. 

M I C H E L I . La base principale della re-
cente r i forma della legge notari le, fu la 
r iduzione delle sedi notari l i assolutamente 
improdut t ive , onde assicurare a ciascun 
notaio, per quanto possibile, un reddito mi-
nimo ma certo. 

I n ta l modo avrebbe dovuto gradata-
mente risolversi la questione economica. 

Ma per raggiungere pra t icamente ed in 
un termine re la t ivamente breve i benefìci 
effet t i della disposizione relat iva, occorre-
vano le norme necessarie di ca ra t t e re tran-
sitorio per l 'applicazione di essa. 

Ora non mancavano nel progetto di 
legge, ma vennero eliminate, forse per equi-
voco, d u r a n t e la discussione in Senato. 
Quando la legge fu presenta ta alla Camera, 
allo scopo di o t tenere .una sollecita appli-
cazione, si convenne di non fare alcuna 
innovazione e si lasciò correre. Ma ora che 
della soppressione di tal i norme si vedono 
i gravi effetti , ho creduto doveroso di gio-
varmi della iniziativa pa r lamenta re per pre-
sen ta re una disposi zio uè t ransi tor ia da ag-
giungere alla legge notarile, e mi permetto 
di raccomandar la alla benevola considera-
zione della Camera. 

Essa non cont iene nulla di nuovo, ma 
t e n d e semplicemente a r iparare ad una in-
volontar ia omissione de te rmina ta da uno 
spiegabile equivoco, t an to evidente quanto 
pregiudizievole per le sue conseguenze. 

Forse questa disposizione poteva più 
rap idamente giungere in porto se l 'onore-
vole ministro avesse creduto di aggiungerla 
nel recente decreto luogotenenziale, col 
quale si prendono impor tant i provvedi-
ment i per i notai che si t rovano sotto le 
armi, e con un leggero aumen to alla ta-
riffa ed un prelievo sul guadagno di tu t t i 
si viene molto oppor tunamen te a formare 
un fondo comune, con part icolare giova-
mento per i notai del maggior numero 
delle piccole sedi che si t rovano ad avere, 
specie in questi moment i diffìcili, guadagni 
l imita t i ed insufficienti. 

Comunque, giacché lo svolgimento della 
mia propos ta di legge mi ha po r t a to a ri-
cordare il recente provvedimento legisla-
tivo, credo doveroso, a nome della classe 
no ta r i l e che ho l 'onore di rappresentare in 
quest 'Aula, di inviare un vivissimo ringra-
z iamento al ministro Sacchi, ed al suo ze-
lan te cooperatore Pasqualino-Vassallo per 
le disposizioni emana te , che son certo sa-
r a n n o feconde di ot t imi r isul tat i . 

P R E S I D E N T E ; Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
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SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. E ing raz io l 'onorevoleMichel i delle pa-
role cortesi che ha r ivol to a me ed al mio ami-
co il so t tosegre ta r io di S t a t o onorevole Pa -
squal ino-Vassal lo. I n q u a n t o alla propos ta 
di legge da Ini svol ta , dichiaro, con le con-
suete r iserve, di consent i re che sia presa in 
considerazione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge del l 'onorevole Micheli, si al-
zino. 

(È presa iw considerazione). 
Discussione del disegno di legge: Autorizza-

zione dell'esercìzio provvisorio degli s tat i 
' di previsione dell 'entrata e della spesa per 
' l'esercizio finanziario 1917-18, fino a quan-
do noti sieno approvat i per legge e non 
oltre il 31 o t tobre 1917. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Autoriz-
zazione dell 'esercizio provvisorio degli s ta t i 
di previsione d e l l ' e n t r a t a e della spesa per 
l 'esercizio finanziario 1917-18, fino a quan-
do non sieno a p p r o v a t i per legge e non ol-
t re il 31 o t t o b r e 1917. 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n / 787-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole Chi-

mienti . 
C H I M I E N T I . Onorevol i colleghi, u n a 

discussione sull 'esercizio provvisor io , dopo 
l ' ampia discussione pol i t ica che ha avu to 
luogo in questa Camera in Comi ta to se-
greto e dopo un v o t o pol i t ico, d iven t a in 
sostanza la discussione su di un a t to am-
min is t ra t ivo del Governo . Ma poiché esiste 
una p a r t e della poli t ica generale di guer ra 
la quale non ha p o t u t o t r o v a r e , in quella 
sede, l ' o p o r t u n i t à di svolgersi, l ' iscrizione 
mia e di molt i colleghi, t r o v a la sua ragione 
nel desiderio di occuparci breviss imamente 
della pol i t ica economica . Dalla pol i t ica 
estera e mi l i ta re , discussione nella quale 
gli ora tor i si t r o v a v a n o così in a l to , che 
occorre fa re in g ran p a r t e un a t t o di fede, 
scendiamo qui alla fine sul t e r reno della 
discussione economica i cui t e rmin i ci sono 
noti , non solo per quello che av remmo do-
vuto fare e non abb iamo f a t t o , ma per 
quello che abb iamo f a t t o d u r a n t e ìa guer ra , 
per quello che facc iamo in ques to periodo 
della fine-guerra. 

Anche qui d o v r e m m o pronunz ia re il me 
poenitet, anche qui, come disse l 'onorevole 
Marazzi per la p reparaz ione mi l i ta re , era-
v a m o p r e p a r a t i e i n q u a d r a t i per la Tripl ice. 
Come le nos t re f an t e r i e av rebbero t r ova to , 
r icongiungendosi al l 'eserci to al leato muni-
zioni ed art iglierie, che non avevamo, così 
la nos t ra economia nazionale, appogg ia t a 
a quella tedesca , av rebbe t r o v a t o in que-
sta a iuto e sostegno. La Triplice ci aveva 
immerso in un dormiveglia polit ico, mili-
t a r e , economico da cui la guer ra ci ha sve-
gliato. E d il risveglio doveva avere fa ta l -
m e n t e dei ri l ievi t ragic i , come era nella 
g randezza dei compi t i storici che ci hanno 
spinto ad en t r a r e in guerra . 

Ma è inut i le f a re recr iminazioni re t rospe t -
t ive . Sarebbero lamente le l e t t e ra r i e che 
non av rebbero impor t anza , perchè il tempo" 
è passato ed occorre p iu t to s to pensare a 
t r a r r e insegnamento per il p resen te e l ' av-
venire . 

Molti r i cordano spesso la p reparaz ione 
civile, economica e mi l i t a re di a lcuni po-
poli che sono e n t r a t i in ques ta gue r r a . 
È giusto , bisogna riconoscerlo : essi ave-
vano anche in t e m p o di pace un pro-
g ramma, quello di c reare una compagine 
naz iona le p r o n t a a bas t a re a sè stessa. Yi 
era l 'eserci to , e bisognava tenerlo p ron to ; 
vi èra la necessità di u n a pol i t ica di t r a -
spor t i , e là t u t t a la pol i t ica dei t r a s p o r t i 
era p r e p a r a t a allo scopo del r i f o r n i m e n t o 
del paese ; vi e rano dei fiumi e vi era la. 
nav igaz ione fluviale ; vi erano le forze 
id rau l iche ed e rano impiega te ai fini di 
ques ta poli t ica naz iona le ; vi erano le mi-
niere, ed erano s f r u t t a t e a questo scopo. 

Se noi volessimo fa re un pa ragone f r a . 
noi e questi popoli questo solo po t r emmo 
f a r e . Noi abb iamo u n a organizzazione per-
f e t t a di pompieri , non perchè a spe t t i amo 
ad ogni m o m e n t o un incendio, ma perchè 
sapp iamo che quando vi sono i pompier i 
bisogna averl i p ron t i pe r il momento del-
l ' incendio. U n popolo cioè deve f a r e t u t t o 
sul serio. 

Le nos t re deficienze è inut i le r icordar le . 
Chiunque si è t r o v a t o e si t r o v a oggi al 
Governo ha sent i to e sente che gli organi 

•che deve adoperare , gli organi che adopera 
non r ispondono come mezzo agli scopi. Se 
fosse presente l 'onorevole Or lando vorrei 
domandarg l i come hanno servi to le prefe t -
t u r e e le so t t op re f e t t u r e , se in I t a l i a vi 
sono 8,000 e più comuni che funzionino, e 
se davvero vi sono le Congregazioni di ca-
r i tà . Ciò l ' abb iamo visto del resto iti un 
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modo assai r appresen ta t ivo quando i Comi-
t a t i di assistenza pubbl ica hanno dovuto 
prendere spesso nelle loro mani t u t t a la di-
rezione della v i ta c i t t ad ina per supplire 
alle deficienze amminis t ra t ive degli enti 
creat i appun to per colmarle. 

Occorre però r icordare, ad onore d ' I t a l i a , 
che forse la sola scienza era p ron t a . La 
scienza dei gab ine t t i e dei l abo ra to r i aveva 
p r epa ra to i nostri industrial i , ed erano 
pront i i nostr i cap imas t r i e i nostr i operai. 
Essi soli, occorre riconoscerlo, h a n n o cor-
risposto allo scopo. 

E un ' a l t r a preparazione, onorevoli col-
leghi, consent i te che io vi dica veramente 
avevamo f a t t o : la preparazione psicologica 
degli spiriti nella elevazione e nel desiderio 
di vivere e di affermarci nel mondo. Questa 
preparazione è s t a t a in gran pa r t e opera 
vostra . Voi r icordate lo spirito e l ' an imo 
col quale abbiamo par tecipato alle feste del 
c inquantenar io ; r icordate le parole di Ales-
sandro For t i s in questa Assemblea quando 
disse che il nos t ro nemico era l 'Austr ia , e 
r icorda te gli applausi di t u t t a la Cambra 
e delle t r ibune , e l 'amplesso dell 'onorevole 
Gioli t t i . E i c o r d a t e le parole dell 'onorevole 
Di San Giuliano, quando disse: l 'ora della 
polit ica remissiva è finita per sempre, e 
t u t t a la Camera in piedi app laud iva ani-
mosamente . E i c o r d a t e l ' impresa di Libia, 
che sarebbe una impresa di lusso, se mai a l t ra 
ve ne è, per un popolo, che vuol vivere sul 
piede di CclSci • t r anqu i l l amen te , pacifica-
mente . E r icorda te le parole del presidente 
del Consiglio m i primi mesi della nos t ra 
neu t r a l i t à , p ronunz ia t e in questa Camera, 
il 5 dicembre 1914, quando disse che la 
neu t r a l i t à il popolo i tal iano l ' avrebbe te-
n u t a ad un solo pa t to , cioè che non gli co-
stasse la perdi ta delle sue aspirazioni n a -
zionali. Yoi r icordate l 'accoglienza che eb-
bero nella Camera queste parole, e gli ap-
plausi unanimi vostri e delle t r ibune. E d 
i giovani ascol tavano nelle scuole, nelle ac-
cademie, nei campi e nelle officine. Pote-
vamo dunque dir loro che avevamo scher-
zato ì 

Signor i : il nazionalismo pr ima e l ' i n t e r -
vent ismo poi sono s ta t i anche, ed in gran 
par te , opera vostra ! 

L ' I t a l i a comprese che un paese può vi-
vere e rifarsi anche se non vit torioso, ma 
non può vivere umil iato. I consigli di pru-
denza che e rano anch'essi umil iant i , veni-
vano dal l 'estero. 

Questa bella I t a l i a , con questo bel cielo, 
con t a n t i bei monument i , ma senza eser-

cito, con i pa r t i t i r ivoluzionari che ne mi-
nacciano la compagine, e ehe avrebbero 
svelte le ro ta ie per non fare pa r t i r e i sol-
d a t i ; questa bella I t a l i a doveva essere pa-
cifica e star que ta a l l 'ombra della prote-
zione dei piìi for t i . Simili consigli non po-
tevano ascoltarsi da una grande signora, 
come l ' I t a l i a , sempre g rande signora. 

Ma lasciamo ciò. Scoppiata la guerra,, 
siamo corsi ai r ipari . Abbiamo ripreso in 
mano t u t t a i n t e r a la nos t ra organizzazione 
civile di popolo e di S ta to . 

Un solo esempio voglio r icordare ; la 
mobil i tazione indust r ia le che il nostro paese 
ha f a t to . Quello ehe ha f a t t o e quello che 
sta facendo è noto a t u t t i : creazione di 
nuovi s tabi l imenti , col legamento t r a loro 
a u m e n t a n d o n e 1' efficenza, organizzazione 
di t u t t e le forze idraul iche ed elet t r iche in 
modo che nulla vada perduto , s f r u t t a m e n t o 
delle miniere, navigazione fluviale, politica 
dei t raspor t i : lavoro immane, paz iente e si-
lenzioso, ma ve ramente lavoro nazionale. 
aSToi sentiamo il rumore di questo lavoro 
nei qua t t romi la s tabi l iment i creati , nell'o-
pera i n i n t e r r o t t a di seicentomila e più ope-
rai f r a cui cen toven t imi la donne. 

Così abbiamo visto uno dei problemi più 
impor tan t i della nos t ra vi ta nazionale, il 
problema dello s f r u t t a m e n t o delle miniere, 
mostrare t u t t i i suoi legami con la in tera 
economia del Paese. 

L 'onorevole Dallolio po t rebbe dire, e 
forse dovrebbe dirlo, quello che è costato 
a lui ed ai suoi valorosi col laboratori la 
soluzione di questo impor t an t e problema 
il quale si poggia su t r e elementi: la valo-
rizzazione moderna delle miniere, il regime 
dei t r a spo r t i e finalmente una legge unica 
per t u t t a l ' I t a l ia per lo s f r u t t a m e n t o dei 
te r reni minerari i . 

E per l ' a g r i c o l t u r a ! 
Ecco, o signori, il t e m a del mio discorso. 

Qui è la vera nos t ra g rande deficienza, pri-
ma delia guer ra e dopo la guerra . 

Gli elementi di infer ior i tà dell 'agricol-
tu ra sono not i a voi; elementi na tura l i so-
p r a t t u t t o perchè spesso, quando si parla di 
produzione agricola, si par la di t e r ra e si 
dimentica che l 'a l t ro f a t t o r e è il cielo che 
in moltissime regioni è il nemico spesso 
ost inato e crudele del lavoro agricolo. Al-
t ro elemento è la i nna t a inerzia degli agri-
coltori, t a rd i e l e n t i ; essi non vedono, 
come l ' industr ia le , il r appor to diret to che 
corre t r a quell© che facciamo qui con la 
nostra legislazione e gli interessi della t e r r a . 
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Queste condizioni di inferiorità dell'agri- i 
coltura sono state peggiorate dalla politica i 
della guerra. ! 

Basta aver presente che l'industria ha 
mano d'opera assicurata per le mercedi e 
per il numerò degli operai, elementi occor-
renti alla produzione sicuri, trasporti or-
dinati e perfetti, facilità di finanziamento, 
profitti larghi e c rti. Per la terra invece : 
mano d'opera scarsa ed in alcune regioni 
scarsissima, scarsezza di elementi occorrenti 
alla produzione, concimi chimici, solfato di 
rame e macchine; politica disastrosa dei 
trasporti, specialmente e principalmente in 
dipendenza della guerra; contratti agrari 
rinnovati, e giustamente, nell'interesse dei 
mezzadri; requisizioni di animali e di pro-
dotti agricoli; difetto di credito e, da ul-
timo, il calmiere. 

Io voglio parlare soltanto del calmiere. 
Il suo scopo è naturale e chiaro, quello di 
impedire gli extra profitti agli agricoltori. 

Vi sono stati questi profitti nel 1916 ? 
Avendo presente una media del costo cul-
turale per la produzione dei cereali, biso-
gna riconoscere che la semina fu nel 1916 
un atto di coraggio e di fede, e che nel 
19.17, se le cose non mutano, sarà un atto 
di eroismo consapevole del danno econo-
mico, a cui l'agricoltore va incontro. Il cal-
miere rappresenta una tassa sugli extrapro-
fitti degli agricoltori in tutto simile alla tas-
sa, che si è posta sugli extra profitti degli 
industriali. Ebbene, si può dire che vi sia un 
rapporto di giustizia distributiva tra questa 
tassa, che assorbe quasi tatto il prodotto 
utile della terra, e la tassa sugli extra pro-
fìtti delle industrie? Gli agrico tori si do-
mandano : perchè, se voi acquistate il grano 
all'estero e lo vendete ai Consorzi agrari 
perdendo il trenta, il quaranta ed il cin-
quanta per cento, perchè non destinato una 
parte di questa certa perdita del Tesoro a 
benefìcio della agricoltura ? 

La mano d'opera certo non si poteva 
calmierare, perchè ragioni politiche e mo-
ràli lo impedivano. Ma voi sapete che spet-
tacolo interessante è avvenuto in alcune 
regioni d'Italia? È avvenuto che i lavora-
tori, che hanno avuto mercedi da sette 
a quindici, e venti lire, come in Puglia, per 
la mietitura, avevano i quattrini per com-
perare il grano, ma il grano non c'era. 

Allora che cosa bisogna fare! Onorevoli 
ministri di agricoltura e della guerra, bi-
sogna assicurare la semina del 1917, e bi-
sogna assicurarla, prima di tutto, con la 
»ìano d'opera. 

Voi sapete che i prigionieri di guerra 
non possono andare in tutte le regioni. 
Molti proprietari, come in Puglia, li hanno 
richiesti. Ebbene sono stati loro concessi 
in massima, poi negati. 

Vi abbiamo supplicato di concederci i 
soldati territoriali, che sono sul posto. Non 
ci è riuscito ; la concessione è venuta tardi, 
a metà della mietitura, con l'aggravante 
chu i comandanti di corpo d'armata con-
cedevano questi territoriali di loro inizia-
tiva, lo assicuro, ma in piccola misura. 
Insomma gli agricoltori non si persuadono 
che non sia possibile con tutti questi ter-
ritoriali, che perdono gran parte del giorno 
per le vie, non sempre in imperfetta tenuta 
militare, impiegarli nei lavori campestri di 
raccolto", e, come dirò fra poco, nella ven-
demmia. 

Bequisizione degli animali. In alcune 
P r o v i n c i e non esiste industria bovina, ma 
soltanto esistono pochi buoi per il lavoro 
dei campi. Se togliete anche questi, non è 
possibile lavorare. Molte v Ite siamo corsi 
ai ripari ; il ministro di agricoltura ci ha 
aiutato, ma ora siamo da capo. Il ministro 

' di agricoltura sa che vi è una agitazione 
in questo momento per ciò. 

La requisizione dei prodotti deve essere 
fatta con tutte le garanzie... 

Voci. E pagando. 
OHIMIENTI. ...e pagando. 
Ed in questa occasione vorrei dirle, ono-

revole ministro di agricoltura, se non fosse 
possibile di innestare in questa sede le ri-
cevute di deposito di merci o di requisi-
zione, e trasformarle in fedi di deposito, 
che l'agricoltore possa girare per trarne su-
bito quei capitali che occorrono per la 
preparazione dei terreni in autunno. 

E poi la vendemmia. Per fortuna d'Ita-
lia anche le viti peronosperate hanno vo-
luto dare quest'anno qualche anelito delle 
loro forze produttive. Vi è un po' d'uva, ma 
con la vendemmia non si scherza, e biso-
gna assicurare che possa essere fatta. 

È l'unico prodotto nostro. Or bene, vi 
era una disposizione che impediva l'espor-
tazione dei vini e dei mosti« oltre 500 chi-
lometri. Siamo riusciti, per l'allarme dei 
commercianti dell' Italia superiore e dei 
produttori dell'Italia del sud, ad ottenere 
che questa disposizione venisse revocata. 
Ma non basta. Occorre che fin d'ora il mi-
nistro dei trasporti, che mi duole di non 
vedere presente, dia tutte le sue cure a 
questo problema. Fate in modo che i va-
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goni non manchino, che si possano f a r 
viaggiare i serbatoi e le bo t t i vuote . 

E poi, onorevole ministro, bisognerebbe 
assicurare ai commercianti , ai compra tor i 
che viaggiano, la possibilità di en t ra re 
nelle piazze mar i t t ime, come Ta ran to e 
Brindisi, dove t rovano spesso difficoltà 
enormi, il che a l lontana da noi i compra-
tori . 

Ed un brevissimo cenno sulla politica 
dei consumi. 

Avrei desiderato che l 'onorevole Canepa 
fos?e presente. Ma non c'è. È un compi to 
difficilissimo, quello del Commissariato dei 
consumi; ma io vorrei dire al Governo 
di non aggravarlo con molte disposizioni. 
Non sempre in questa mate r ia la politica 
del fare è una buona politica, ta lvol ta è 
una buona politica anche que Ila del non 
fare, Non bisogna far sorgere sulle labbra 
della povera gente, sotto forma anche più 
espressiva, la preghiera di Heine : Dio, sal-
vaci dal genio del male e dagli uomini bene 
in tenzionat i ! 

Per i generi di prima necessità occorre 
che il Governo accentri, ma decentr i per 
la distr ibuzione nei piccoli centri, e sopra-
t u t t o non si faccia illusione per questi 
acquisti f a t t i dal Governo. 

Dirò un caso tipico : il Commissariato 
fece un grande acquisto di pesce secco, 
baccalà, e lo offrì al mercato a 3 15, ment re 
il commercio lo vendeva a 2.20! Come si 
perdeva sul erano, si perdeva anche sul 
baccalà. 

E gli ent i locali, bisogna crearli. Yi sono 
comuni dov<> non vi sono Commissioni an-
nonarie. Quindi bisogna fare una polit ica 
energica per avere in ogni comune queste 
Commissioni. Bisogna fare una politica che 
imponga magari ai ci t tadini , ai consiglieri 
comunali e provinciali , ai consiglieri delle 
Camere di commercio di far pa r te obbliga-
tor iamente , con multe da destinarsi all 'as-
sistenza civile, se non prendono pa r t e a 
questi enti. E sopra t tu t to occorre scegliere 
gente competente , senza stipendi, e non 
creare nuovi uffici in questa mater ia . 

E un 'a l t ra raccomandazione di cara t -
t e re prat ico, ma quei colleghi che hanno 
consuetudine con la vi ta di campagna non 
pot ranno non approvar la . Non date ai con-
tad in i pane f resco ,da te grauo, da te la prov-
vista per la set t imana, è il solo modo di 
f a re economia. 

Posso por ta re il mio esempio personale, 
onorevole ministro di agricoltura; il pane 
f a t t o in G a s a dura sette giorni, e l 'u l t imo 

ed il penult imo giorno se ne mangia po-
chissimo : è il segreto dell'economia nella 
nostra vi ta di campagna. 

I l pane fresco si può dare nelle grandi 
c i t tà , nelle campagne è perduto ed è uno 
sciupìo inutile. Dare grano è forse più dif-
ficile che dare pane fresco, ma non debbono 
essere questi a rgoment i che possano impe-
dire di met te re in pra t ica un esperimento 
che ha nel suo seno una vera economia 
dei consumi. 

Vi sono consuetudini secolari che il 
tempo ha creato: non ur ta te le inu t i lmente . 
Vi sia d'esempio quel che è accaduto p e r l e 
tessere che, voi sapete, non han po tu to 
germogliare in t u t t i i paesi d ' I t a l i a . E 
perchè? Perchè i prefe t t i han f a t t o il conto 
che il razionamento delle tessere triplica va 
e quadrupl icava il r i fornimento assegnato 
a quelle Provincie, e si è dovuto smettere 
sol tanto per questo. 

DBAGO. Secondo dove. 
CHI MI E N T I . Da noi nel Mezzogiorno 

è accaduto questo: i p re fe t t i han det to di 
non poter applicare le tessere, poiché, se 
si doveva dare quanto era scritto sulle tes-
sere, si doveva quadrupl icare il r iforni-
mento. (Commenti). 

Onorevoli colleghi, l 'economia naturale 
domestica è un segreto nel quale il legisla-
tore non può en t ra re se non guastando; vi 
sarà anche il modo di penetrarvi , ma 
occorrerebbe un genio che t u t t o vedesse e 
t u t t o potesse prevedere. 

Onorevoli colleghi, ho finito. Si parla 
spesso del dopo guerra , men t re io c r e d o 
che l ' a rgomento nostro è la politica del fine 
guerra. Si parla di grandi novi tà , di tra-
sformazioni radicali e rivoluzionarie, d'isti-
tu t i che cadranno e d i nuovi che s o r g e r a n n o 
dopo la guerra . Come anche un collega di 
quella pa r t e della Camera (accenna alla 
estrema sinistra) ha ammonito, il mondo 
cammina molto più len tamente della fan-
tasia dei l e t te ra t i e degli scienziati. 

Si t r a t t a ora di creare e mantenere q u e l l a , 
compagine nazionale economica, che abbia-
mo appena abbozzata , col fine guerra ; la 
traccia delia politica di domani del dopo 
guerra è nella polit ica del fine guer ra . 

Il generale Dallolio, che fu assunto ad 
un posto modesto di sottosegretario di Stato 
per le armi e munizioni ed il cui ufficio de-
gnamente è s ta to elevato a l l ' importanza di 
un Ministero, ci pot rebbe dire q u a l e fortuna 
sarebbe s ta ta per l ' I ta l ia , in questo mo-
mento, se essa, in tempo, avesse in par te 
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risoluti i maggiori problemi della vita na-
zionale, a cui abbiamo date tante parole 
e tanta retorica senza mai dare la nostra 
azione: il problema della navigazione flu-
viale, che egli ha iniziato coraggiosamente 
ai fini della guerra; quello dell'impiego 
delle forze idrauliche, per cui aveva ragione 
il collega Soleri quando disse che dalla re-
torica del carbone bianco bisognava passare 
ai fatti ; il problema dello sfruttamento 
delle miniere. La messa in valore e lo sfrut-
tamento moderno delle minieie di lignite 
e litantracite sono stati trascurati fino a 
ieri, qualche volta ostacolati. La guerra ci 
ha aperto gli occhi. 

La ricerca del combustibile nazionale è 
problema vitale per noi. La pressione delle 
necessità della guerra ha mostrato che pos-
siamo aiutarne la soluzione coi mezzi che 
abbiamo in casa. E un problema di eco-
nomia industriale e di finanza. 

Per l'agricoltura poi, o signori, io dissi 
l'altra volta, parlando sul bilancio dell'a-
gricoltura, che tutte le ferite che la guerra 
ha aperto non possono essere rimarginate 
che dalià terra. 

È inutile farsi illusioni! Commercio ed 
industria vivono accanto all 'agricoltura : 
se l'agricoltura aiuterà, ed aiuterà se sarà 
aiutata, noi ristoreremo l'economia nazio-
nale ed il Tesoro dello Stato. 

Xon bisogna su questo lasciarsi domi-
nare dai pregiudizi di latifondisti da un 
lato e di lavoratori e consumatori dall'al-
tro. Questo non c 'entra : un esercito di 
piccoli e medi proprietari è la forza viva 
dell'economia nazionale. 

D'altra parte il contratto di lavoro vive 
su un rapporto sensibilissimo fra il prezzo 
più o meno rimunerativo dei prodotti e la 
quota-parte che il lavoratore giustamente 
domanderà sempre. Più l 'abbondanza ed 
il valore, sul mercato, dei prodotti agri-
coli, aumentano, e più aumenta la do-
manda di mercede del lavoratore. 

Assicuriamo la libertà di organizzazione 
dei nostri contadini, diamo loro maggior 
forza, sviluppiamone i diritti incerti, ancora 
consuetudinari, per quanto riguarda il di-
ritto della loro resistenza agricola ; ed- il 
rapporto fra questa parte di produzione 
della ricchezza e la parte che spetta giu-
stamente a chi collabora col capitale verrà 
Sgolato da sè. 

Andiamo domandando al Governo Com-
missioni d'ogni genere: facciamone una noi 
Per la difesa dell'agricoltura e dell'econo-
mia nazionale. È in nostro potere di farlo; 

e teniamo sempre dinanzi agli occhi gli in-
segnamenti della guerra. 

I l Paese deve farsi una compagine eco-
nomica che basti a sè stessa. È una que-
stione sulla quale non dovremmo essere di-
visi: si t ra t ta del tetto della casa e pos-
siamo litigare per l'ammobiliamento, per la 
distribuzione degli ambienti, per le stovi-
glie, ma non possiamo disputare sul t e t t ò . 
La sicurezza, la compagine economica e 
civile del Paese è il tetto di casa. Ab-« , 
biamo dato alla guerra una preparazione 
psicologica che ci ha dato lo slancio d'ini-
ziarla e ci fa sentire la ineffabile responsa-
bilità di continuarla e condurla fino alla 
vittoria. 

Ma lo slancio per iniziarla non basta. 
Questa preparazione psicologica ci verrà 
dal fronte, sotto forma di coscienza nazio-
nale imperiosa, che domanderà la soluzione, 
dei maggiori problemi della nostra vita 
nazionale. 

Vogliamo esser grandi, rispettati, tenuti 
in conto? Dobbiamo agire inconseguenza, 
preparare dei mezzi a questo scopo, altri-
menti non facciamo che della retorica. 
Dobbiamo crearci le condizioni necessarie 
e sufficienti per ciò. Ci mancava l'educa-
zione del dolore, del sacrifizio e dello sforzo 
e l'abbiamo avuta dalla guerra. Noi, dal 
1870, avevamo vissuto troppo tranquilli. 

Bisogna augurare che l'animo del paese 
da questa fornace di fuoco esca di acciaio: 
occorre continuare nello sforzo che oggi ci 
tiene tutt i raccolti, nell'intento del fine 
guerra, nella tensione unica di opere, di 
speranze e di ansie. Come siamo oggi tut t i 
stretti nella impresa di ri sistere e vincere, 
cosi dobbiamo rimaner domani. I compiti 
sono i medesimi, la mèta sempre uguale. 
Per la nostra posizione geografica, per i 
nostri interessi, per le gravi responsabilità 
della nostra storia passata, di quella che 
andiamo scrivendo oggi, la vita nazionale, 
in I ta l ia , deve essere sempre una milizia. 
Non faccio retorica. Non è nell'animo mio, 
se non il pathos del momento che attraver-
siamo : è questo il modo di santificare e di 
onorare i gloriosi morti della nostra guerra. 
(Vivissime approvazioni — Congratulazioni), 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Del Balzo. 

D E L BALZO. Mi sono iscritto per par-
lare per fare brevi osservazioni sopra al-
cuni punti che credo di grandissima im-
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por t anza nel momento presente, poiché 
a l la resistenza dell 'esercito sul f r o n t e deve 
corr i spondere la resistenza del paese all ' in-
t e r n o . E la resistenza del paese a l l ' in terno 
in gran p a r t e viene for t i f ica ta e m a n t e n u t a 
da u n ' o t t i m a politica de? consumi e degli 
approvvig ionament i . 

Par lerò pr ima dì quan to r iguarda la 
produzione del grano. Certamente nello 
scorso anno il calmiere di lire 36 al quin-
t a l e fu molto inferiore alla rea l tà c^el mer-
cato, e produsse come conseguenza che gli 
agricoltori nel l 'anno presente hanno colti-
va to a grano una superfìcie molto minore 
del l 'anno passato. Non si t enne conto, nello 
stabilire il calmiere, de l l ' aumento sensibi-
lissimo delle sementi, del concime e della 
mano d 'opera difficile e quasi t r ip l ica ta di 
prezzo. Molti agricoltori preferirono cam-
biare col tura colla canape, per esempio, 
che raggiunse il prezzo di lire 300 al quin-
ta le . 

D ' a l t r a pa r t e se si considera che il grano 
comprato in America veniva a costare in 
I ta l ia , t r a spese di t r a spor to ed al tro, lire 90 
al quintale , ment re poi il Governo molto 
lodevolmente doveva cederlo ai Consorzi a 
lire 40, donde una perdi ta al l 'erario dello 
S ta to credo di qualche miliardo, si vede 
come il prezzo del grano paga to in I t a l i a 
fosse anche inferiore a quello che si pa-
gava in America. 

Ho accennato alla mano d 'opera. A que-
sto r iguardo debbo osservare che le licenze 
agricole mil i tar i , come sono s ta te date, 
sono s ta te di poca ut i l i tà ed hanno susci-
t a t o molt i appet i t i r imast i insodisfat t i . 
Poiché le licenze agricole da te alle Pro-
vincie per cont ingente hanno rappresen-
t a t o una vera e propr ia ironia. 

Faccio il caso della mia provincia che 
conosco bene, la quale sopra una popola-
zione di 430,000 ab i tan t i , ebbe un contin-
gente di 362 soldati di milizia terr i tor ia le 
e di 194 militari che si t r o v a v a n o al f ronte : 
in t u t t o 556 licenze agricole, che distr ibuite 
per 434,000 ab i t an t i rappresentano poco più 
dell 'uno per mille. I n un comune, dove 
erano s ta te p resen ta te 87 domande per li-
cenza agricola, ne furono concesse 4. Con 
ciò non voglio dire che si dovesse sguar-
nire il f ron te per mandare i soldati a la-
vorare le campagne, ma, se si doveva ar-
r ivare a questo r i su l ta to , sarebbe valso me-
glio non manda rne af fa t to . Poiché q u a t t r o 
lavora tor i in un comune rappresentano poco 
più che nulla; e, quel che è peggio, da t u t t i 
quelli che avevano f a t t o domande e che 

sono rimasti insodisfatt i , si sono a v u t e gran-
di ire contro i sindaci, contro le Giunte pro-
vinciali e contro i depu ta t i . (Si ride). 

E d a questo ^riguardo debbo fare un'al-
t r a osservazione, cioè che a complicare le 
cose ha cont r ibu i to il gran numero dei de-
creti e delle circolari. Oramai si può dire 
che la legislazione luogotenenziale e le re-
lat ive circolari formino grossi volumi. Credo 
che in due anni si sia legiferato più che la 
Camera non abbia fa t to in dieci anni; e 
anche la gente che studia con t inuamente le 
cose di legge, o ramai non ci si raccapezza 
più. Le circolari e le leggi-decreto si se-
guono, s ' inseguono e spesso si cont raddi -
cono. 

E passo a par lare delle requisizioni e 
della distr ibuzione del f r u m e n t o : il sistema 
tenu to , almeno nelle nostre campagne, per 
le requisizioni è s ta to , a me sembra, com-
p l e t amen te e r ra to . L ' anno scorso le Com-
missioni hanno requisito in ogni comune 
tuuto quello che c 'era e hanno t raspor ta to 
le merci al capoluogo della provincia nel 
consorzio granar io ; consecut ivamente ,però , 
a misura del bisogno, la merce r i tornava 
ai comuni g rava ta da una doppia spesa di 
t r a spor to e anche di carico e scarico ; co-
sicché ogni quinta le r i to rnava ai comuni 
g rava to di una spesa va r i an te da 5 a 7 lire 
al quintale , a seconda della distanza dal 
capoluogo della provincia. E così, men t re sé 
requisito e r imasto nel comune sarebbe co-
stato 36 lire, r i to rnava col prezzo di 42 o 
43 lire al quinta le . 

Credo che se ai comuni si lasciasse il 
proprio fabbisogno e si portasse via quello 
che rappresenta il supero, le cose sareb-
bero grandemente semplificate, perchè ba-
s terebbe provvedere a quei comuni che non 
hanno produzione granar ia , o che ne hanno 
una insufficiente. Ma una grande quan t i t à 
dei comuni i taliani pot rebbe bas ta re a sé 
stessa e darebbe il supero del proprio grano 
ai comuni che non ne hanno. 

Si evi terebbe così anche un secondo in-
conveniente che si è pure verif icato. Il Go-
verno aveva ch iamato i p re fe t t i a stabilire 
la q u a n t i t à necessaria ad ogni provincia, 
ma i prefet t i , spesso incompetent i , hanno 
det to una cifra, o superiore al bisogno o 
inferiore ; e così abbiamo avu to delle Pro-
vincie che hanno abbonda to di f rumento , 
e a l t re Provincie che non ne hanno avu to 
quasi a f fa t to . La cosa più s t rana è che-
men t re e f fe t t ivamente deficienza di f ru-
mento non vi è s ta ta , pure, per la distri^ 
buzione non equa fa t t a , in a lcune p a t r i 
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d'Ital ia se ne è sentita grandemente la 
mancanza. 

E qui vorrei .che le Commissioni pro-
vinciali di requisizione, di incetta militare 
e dei Consorzi granari, fossero formate in 
modo più logico, nel senso che esse fossero 
composte di uomini di buona volontà, e 
soprattutto competenti, poiché molte di 
esse sono composte di incompetenti e al-
cune anche hanno servito di ricettacolo 
agli imboscati. Inoltre dette Commissioni 
sono in continuo dualismo tra di loro : ciò 
che l 'una vuole l 'altra disvuole, e tuttociò 
con grave danno del pubblico servizio. 

Per esempio, io so di una provincia in 
cui il presidente del Consorzio granario è 
un veterinario. Ora credo che egli potrà 
essere buono a visitare gli animali, ma non 
credo che possa avere molta competenza 
in materia economica e di cerealicoltura. 

D 'a l tra parte un Governo democratico 
come il nostro deve avere un gran rispetto 
delle autonomie locali. Ora in t u t t e queste 
questioni di distribuzione del grano e di 
fabbisogno dei comuni l 'autorità comunale, 
i Consigli municipali, le Giunte sono com-
pletamente tagliate fuori ; mentre se c' è 
una materia d' importanza grandissima per 
i comuni è proprio questa , ed è proprio il 
comune che può indicare il fabbisogno delle 
popolazioni. E d 'a l tra parte è il comune 
cui è conferito, dal voto popolare, il potere 
di provvedere all 'annona ed alla sorve-
glianza sui generi alimentari. 

Io non comprendo perchè, invece di due 
Commissioni, una di incette militari ed 
un'altra del Consorzio granario, non se ne 
formi una sola che abbia pieni poteri nel 
capoluogo della provincia, e nel medesimo 
tempo se ne formi una nei comuni o nei 
mandamenti, composta, per esempio, del 
sindaco, del pretore, del ricevitore del re-
gistro, del maresciallo dei carabinieri, del 
conciliatore. Queste Commissioni sarebbero 
in condizione assoluta di conoscere i bi-
sogni paesani, e dovrebbero indicare il fab-
bisogno del grano necessario alla popola-
zione, provvedere alle sementi e cooperare 
in ogni modo con la popolazione per au-
mentare il prodotto agricolo, rimanendo 
alla diretta dipendenza della Commissione 
provinciale. 

E non sarebbe di ostacolo neppure la 
sPesa, perchè queste Commissioni locali di 
spese ne farebbero pochissime, e si evite-
rebbe il continuo viaggio peripatetico che 
ie Commissioni provinciali fanno da un capo 
all'altro della provincia, con laute indennità. I 1063 

D'al tra parte debbo richiamare l 'at ten-
zione dell 'onorevole ministro sopra il di-
vieto fatto al comune di una provincia di 
approvvigionarsi in una provincia l imitrofa 
e sull 'obbligo ad esso imposto di dirigersi 
al capoluogo rispettivo. Ora chi sa che in 
molte delle provincie meridionali la divi-
sione provinciale fu fa t ta in spregio della 
geografia e del buon senso, comprende fa-
cilmente gli inconvenienti che ne derivano. 
In molte provincie meridionali il capoluogo 
rappresenta il centro amministrat ivo, poli-
tico e giudiziario, ma non il centro com-
merciale, che è quello, dove si scambiano 
i commerci, dove c'è la maggiore facilità 
di accesso, dove è la tradizione antica di 
scambi commerciali e dove si tengono mer-
cati settimanali e fiere annuali. 

Per esempio, nel mio collegio ho tre man-
damenti, di cui due, Baiano e Lauro, sono 
confinanti con Nola, provincia di Caserta, ed 
uno, quello di Cervinara, con Montesarchio, 
provincia di Benevento . Orbene questi 
mandamenti che avevano bisogno di grano, 
mentre a Nola vi erano provviste positive 
e ve ne erano a Benevento, hanno dovuto 
chiederne ad Avell ino, dove il grano non 
c'era, e non ne hanno potuto avere. 

Ciò crea nelle popolazioni il malcontento, 
perchè esse non sanno spiegarsi come gli 
abitanti di un comune vicino debbano a-
vere t u t t o quello che loro occorre, ed esse, 
che sono alle porte, debbano essere t rat -
tate in modo diverso, come se si trattasse 
di una contrada non appartenente al-
l ' I t a l i a . 

Debbo poi anche dire che i rifornimenti 
dovrebbero comprendere non soltanto grani, 
ma anche altre necessità alimentari, per 
esempio, il riso ed altri generi, che molti 
comuni non hanno avuto affatto, mentre 
altri ne hanno avuto. 

Bisogna poi che nella prossima requisi-
zione si tenga bene in mente che il prodotto 
requisito deve essere pagato subito. Quan-
do si pensi che col raccolto del grano il 
contadino, il mezzadro, il piccolo proprie-
tario dovrà far fronte ai suoi impegni e 
forse a parecchi suoi debiti, non potrete 
imporgli non solo di essere il custode del 
suo prodotto, ma di esserlo per un tempo 
indefinito e nel medesimo tempo non rice-
verne il prezzo. 

So, per esempio, di requisizioni fat te 
nello scorso anno per cui i proprietari hanno 
dovuto aspettare due mesi per essere pagati t 

E vorrei dire una parola sul l 'abburatta-
mento delle farine, i i o a sono competente 
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-ma ho inteso dire da compe ten t i che la cir-
colare per l ' a b b u r a t t a m e n t o unico per t u t t e 
le qua l i t à di g rano al 90 per cen to è un er-
rore, e che è maggiore la p e r d i t a che il van-
taggio . Ma la cosa più grave è che, m e n t r e 
ci dovrebbe essere un unico a b b u r a t t a m e n t o 
in t u t t a I t a l i a , in p ra t i ca poi vi sono t a n t e 
qua l i t à di pane q u a n t e sono le c i t t à ; ed io 
ho visto che in alcune vi è il pane bianco, 
in a l t r e il p ane mezzo bianco e mezzo nero, 
e in a l t re , infine, il pane t u t t o nero. 

I l r i su l t a to finale è s t a to che, con la re-
quisizione del fieno e de l l ' avena f a t t a dal-
l 'esercito, il bes t iame ha mang ia to poca cru-
sca e mol to pane , e gli uomini mol ta crusca 
e poco pane , e quando ai con tad in i si diceva: 
Come, voi d a t e a mangia re il pane alle be-
stie? essi r i spondevano : Ma noti possiamo 
far le morire di inanizione! (Approvaz ion i 
— Commenti). 

Credo poi che il Governo debba preoc-
cuparsi magg io rmen te del caro della v i t a , 
che d iven ta intollerabile per una g rande 
q u a n t i t à di persone. Come si può p re tendere 
che i salar iat i , gli impiegat i dello S t a t o , 
delle provincie , dei comuni , delle indus t r ie , 
delle banche , quelli che v ivono di piccoli 
reddi t i , i piccoli propr ie tar i , p r iva t i della 
più gran p a r t e delle loro risorse, possano 
equil ibrare il loro modesto bilancio al prezzo 
cui sono a r r i v a t e anche le cose più neces-
sarie a l l ' a l imentaz ione ? 

I l governo di una casa d iven ta un pro-
b lema quasi insolubile. L ' in te l l igenza , lo 
spirito di iniz ia t iva, l ' economia delle buone 
massaie i t a l i ane non sanno più come f ron-
tegg ia re la si tuazione per sbarcare il lu-
nar io . 

Cerio , grandiss ime difficoltà d ipendono 
dallo s ta to di guerra , ma moltissime anche 
d ipendono da un ' ingorda speculazione. 

P e r c o m b a t t e r e le prime è necessario in-
tensif icare la produzione della t e r r a , aumen-
t a n d o la col t ivazione dei cereali; per com-
b a t t e r e le seconde è necessario t rov re il 
modo di soffocare le speculazioni. E questo 
è dovere del Governo. 

Quando penso che in Ingh i l t e r r a t r e mi-
lioni e mezzo di famigl ie f a n n o pa r t e di 
cooperat ive , le quali hanno affar i per un im-
por to di o l t re due mil iardi e mezzo all 'an-
no, mi d o m a n d o perchè non po t r ebbe qual-
che cosa di simile farsi in I t a l i a . Ciò, non 
solo a l levierebbe le sofferenze dei piccoli 
consumator i , ma agirebbe anche come mo-
d e r a t o r e dei prezzi e come f reno alla vora-
ci tà della speculazione, cosa che in questo 
m o m e n t o è essenziale. 

Lungi da me il pensiero di impedi re al 
c o m m e r c i a n t i onesti e coscienziosi di guada-
gnarsi la loro v i ta , ma vi è un l imite che 
non è lecito a chicchessia di sorpassare. 

I l caro eccessivo e crescente della v i ta 
è un prob lema gravissimo, esso ha un in-
f luenza notevoliss ima sul l 'ordine pubbl ico 
e, se risolto favorevo lmente , contr ibuisce 
come potent iss imo coefficiente a mante-
nere salda ed a l ta la resistenza morale e 
ma te r i a l e del paese e a condur lo alla vit-
tor ia . È, di più, uno s t re t to dovere di un 
Governo democra t ico , non lasciare ai più 
modest i e numeros i c i t t ad in i soppor ta re p r i -
vazioni e sofferenze immer i t a t e , pe rmet ten-
do ad al tr i di arr icchire ai d a n n i della N a -
zione s f r u t t a n d o i n d e g n a m e n t e il popolo 
i ta l iano in t e m p o di guerra e quando il 
fiore delia g ioventù i t a l i ana espone la pro-
pr ia esistenza cont ro il secolare nemico. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Bent ini , il qua le ha p re sen ta to 
il seguente ord ine del giorno : 

« La Camera, conv in t a che la giustizia di 
guerra , coi suoi eccessi, abbia f a t t o ca t t iva 
p rova , sia per quel che r i g u a r d a la difesa 
dello S t a t o con t ro le f rod i dei forni tor i , sia 
per quel che r iguarda i d i r i t t i e la l iber tà 
dei c i t t ad in i , inv i ta il Governo a me t t e r l a in 
a rmonia col r i spet to ai pr incipi giurisdizio-
nali e s t a t u t a r i ». 

B E N T I N I . Onorevol i colleghi, io ho da 
dire a lcune cose sulla giust izia di guer ra ; 
un a rgomento che ha- la sua i m p o r t a n z a , 
e le dirò con s en t imen to di ver i tà , pa r i ai 
sen t imento della responsabi l i tà . 

La guer ra , voi lo sapete, abbracc ia t u t t a 
la v i ta del Paese ; è n a t u r a l e quindi che 
non possa sfuggirle la giustizia, chè è una 
p a r t e così i m p o r t a n t e del Paese . U n a vol ta 
la guer ra la faceva un g ruppo di uomini,-
e gli a l t r i uomini po tevano con t inuare a 
vivere sn per giù la loro v i t a ; oggi no. Se 
è vero che i supremi c iment i sono lassù al 
f r o n t e , è vero che per i non combat tent i» 
che per t u t t i ci sono delle p rove a rdue , che 
vanno dal le sussistenze alle pubb l iche li-
be r t à , alla giustizia, della quale appun to 
mi occupo. 

Onorevoli colleghi, dichiaro subito che 
su u n a p a r t e di questa giustizia sarò più 
sommario che su l l ' a l t r a pa r t e . P r i m a di-
t u t t o perchè è p a t t o di leal tà e di onore 
che non debba ba l ena re qui quello che a 
Camera chiusa ha avu to t a n t a in tens i tà e-
t a n t a forza di commozione. 
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Voi molto probabilmente non mi perdo- j 
nereste se io facessi rivivere la profonda, 
incancellabile impressione che vi colpì tutti 
alle rivelazioni dell'amico Modigliani. E poi 
quella parte di giustizia di guerra che si fa 
sotto il fuoco e nelle vicinanze del fuoco per 
ora ci è sottratta e nascosta da una specie di 
velo; noi abbiamo delle sensazioni, delle im-
pressioni, che ci permettono di formulare d i 
voti, ma ci mancano ancora le notizie che 
ci permettano di dire le parole che diremo 
al momento opportuno su tutto e contro 
tutti in modo più preciso e consapevole. 

Onorevoli eoìieghi, formulando appun-
to uno di questi voti sulla giustizia di 
guerra, sulla parte più delicata della giusti-
zia idi guerra, noi diciamo che vorremmo 
che anche essa, per quanto destinata a 
svolgersi in modo eccezionale, avesse sem-
pre, in ogni caso, le sue formule e il suo 
rito, perchè, quando si t rat ta di giustizia, 
le formule e i riti non sono una cosa for-
male, un ossequio alla tradizione, ma sono 
una cosa sostanziale, l'unica garanzia che 
abbia il cittadino verso la società, il sol-
dato verso l'esercito. 

Per quanto quella giustizia sia fretto-
losa e febbrile, noi vorremmo che fosse as-
sistita sempre e in ogni caso da questa ga-
ranzia. Perchè, lo ha detto l 'altro ieri l'o-
norevole Turati , la guerra ha delle esigenze 
tiranniche ed è forse questa non l 'ultima 
delle ragioni per le quali come uomini e 
come uomini di partito sentiamo per essa 
l'avversione che tutt i sapete. E noi com-
prendiamo che ci sieno discipline e rigori 
contro coloro che non sanno, che non pos-
sono essere docili e pronti a quelle esigenze. 
Ma vorremmo però che, accanto al rigore, 
sorgesse e fosse a tutt i , in ogni caso, pre-
sente un pensiero; questo, che l'uomo in 
guerra va t ra t ta to con criteri speciali, che 
l'uomo in guerra, per la vita eccezionale 
che vi|-e,per quello che dà di salute, di fa-
tica, di rischi, di angoscia, per lo sforzo 
materiale e morale che riduce al minimo e 
qualche volta al nulla le sue facoltà, deve 
avere un corrispettivo di grandi, di immense 
attenuanti. K"oi vorremmo soprattutto che 

si astenesse, per quanto è possibile, da 
quelle sentenze irreparabili che, al di là 
della toro tragedia, non permettono nè cor-
rezioni nè esercizio di indulgenza per parte 
di chi ne ha la prerogativa. 

Ora non è molto la Francia è stata col-
pita nel suo cuore da un fatto che ha pro-
dotto nella stampa e nello spirito pubblico 
uua profonda impressione. All' indomani 

della fucilazione- di sette soldati, si ebbero 
le prove della loro innocenza. Si fece quello 
che si potè fare, una cosa che ha un fondo 
di ironismo atroce, ma l'unica che si po-
teva fare ; si procedette, in forma solenne, 
alla riabilitazione della memoria di quei 
poveretti. 

Ma da quel giorno il Governo della re-
pubblica ha stabilito una cosa che vorrem-
mo che fosse accet ta ta anche dal Governo 
nostro. Ha stabilito che non si possano ese-
guire sentenze capitali, senza che prima 
non si dia comunicazione degli atti al Go-
verno e senza che intervenga la parola del 
Governo sulla convenienza o non conve-
nienza dell'esecuzione. 

E poiché ho la parola su questo punto, 
mi permetto di rivolgere al Governo e, per 
esso, all'onorevole ministro della guerra, 
una raccomandazione. 

lo vorrei che fosse abolita una forma-
lità che è tra le più inutili ed odiose, quella 
cioè di affiggere alla porta di casa dei col-
piti le sentenze, perehè non è giusto che, 
per settimane e settimane, le famiglie deb-
bano vivere avendo sotto gli occhi quel 
documento, quel segno della loro sventura. 
i ion è giusto che i genitori, la moglie, i fi-
gliuoli, debbano espiare con questa forma 
di tortura il torto che non hanno meno-
mamente commesso. (Approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

E passo a quella parte di giustizia di 
guerra che s' è svolta e continua a svol-
gersi sotto i nostri occhi e sulla quale l'espe-
rienza ci permette, non di formulare dei 
voti, ma di esprimere giudizi veri e propri. 
I l primo periodo ci questa giustizia di guerra 
è stato caratterizzato dalla difesa dello 
Stato contro le frodi dei fornitori, ed è 
stato un colossale insuccesso, bisogna che lo 
riconosciamo e ce ne persuadiamo. 

L ' I ta l ia è entrata in guerra, come sa-
pete, con le scarpe da ballo ai piedi, i ion 
è una frase retorica, perchè nei primi tempi 
della guerra si vuotarono le vetrine anche 
delle scarpe di lusso. È naturale quindi che 
l'industria, il commercio trattassero lo Stato 
un po 'come si t ra t ta il cliente che è preso 
dal laccio alla gola, ed è naturale che il 
primo momento della giustizia di guerra 
fosse la protezione, la difesa dello S ta to , 
della preparazione della guerra, dei servizi 
logistici contro questi a t tentat i d'ingordigia 
e di cupidigia. 

Dicevo, e sono costretto a ripetere, che 
questo primo momento si è risoluto in un 
completo insuccesso. Basta il fatto che l'80 
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per cento delle sentenze di condanna dei 
fornitori sono s tate annullate dal tr ibunale 
di guerra e marina. 

L a ragione di questo fenomeno è tut -
t 'a l t ro che consolante. La ragione per me, 
la principale insomma, quella che presiede 
alle ragioni secondarie, è questa: che l ' I t a -
lia non aveva un organo adatto alla fun-
zione. 

Non dirò una parola sul codice penale 
per l 'esercito, perchè farei dell 'accademia. 
Non so se ci sia qui l 'onorevole Pais, il 
quale t u t t i gli anni in occasione del bilan-
cio della gueria esprimeva invano il voto 
della riforma di quel codice. Non vi dirò 
che questo codice ha delle pene enormi, 
t a n t o enormi che non si possono nemmeno 
applicare. 

Vi dirò una cosa, e vi rivelerò un'arma 
del mestiere: il codice penale per l 'esercito 
si potrebbe definire un burbero benefico, 
perchè contiene tante e tali nullità, che si 
scava sotto i piedi il t rabocchet to per fare 
inghiottire le sue sanzioni e il suo rigore. 
È il codice delle nullità: se ne trovano -a 
ogni piè sospinto. E le nullità, sapete, sono 
la cuccagna della delinquenza. E poi c' è 
un po' di lot ta di classe nella delinquenza. 
I l frodatore non va mica solo in giustizia, 
ci va seguito da una folla di illustrazioni 
del foro, con un corteo di difensori di lusso. 
E d allora voi comprenderete che ogni nul-
lità diviene un campo di bat tagl ia in cui 
t u t t i i campioni del foro fanno delle pro-
dezze di valore, ma fanno al tempo stesso 
la strage e la rovina della legge. 

È questa la ragione principale, secondo 
me, per cui quella giustizia è fal l i ta. Non 
v'era parità di forza tra l 'avvocatura mi-
litare e l 'avvocatura libera. 

L 'avvocatura militare in tempo di pace 
ha un campo ristretto, nel quale si avvi-
cendano sempre le stesse forme, gli stessi 
tipi di delinquenza, che non sono fa t t i per 
affaticare l ' intel l igenza dell 'accusatore: il 
solito abbandono di posto, la solita u b r i a -
chezza in servizio, la solita insubordina-
zione e via dicendo. Quindi era imprepa-
rata , era arr ivata al grande momento senza 
allenamento. 

Aggiungete che la guerra spalanca due 
terzi del codice, che in tempo di pace stanno 
chiusi. Aggiungete le ordinanze e i bandi 
che il generale in capo ha facoltà di emet-
tere per l 'articolo 251 del codice, e dovrete 
convenire con me cbe la forza di quella 
gente era inferiore al peso di cui la si ca-
ricava. 

Di qui sono derivati i giudizi lunghi, 
interminabili , che a E o m a specialmente 
hanno dato un esempio scandaloso. Giudizi 
fa t t i apposta per mortificare la giustizia, 
p r toglierle ogni efficacia di esemplarità, 
per non dare alio spirito pubblico sodi-
sfazione di sorta. 

Di qui la lo t ta per la impunità, troppe 
volte coronata dal successo, se è vero (¡fuello 
che vi ripeto, che l 'o t tanta per cento delle 
sentenze di condanna è stato annullato dal 
tr ibunale supremo di guerra marina. 

Onorevoli coli ghi, quello che ho detto 
per l 'accusatore si può benissimo ripetere 
per il giudice. Se l 'accusa non era all 'al-
tezza della sua missione, non lo era nem-
meno il corpo giudicante. Vero che i difetti 
si sono eliminati, o si cerca di eliminarli, av-
valendosi di elementi t olti dalla magistratura 
ordinaria e dalla libera professione, ma è 
vero anche che questi elementi sono pochi 
di numero e che si sbal lottano continua-
mente, e non si lasciano dove producono 
con conoscenza di cose, di uomini e d'am-
bienti . Perchè se noi, mentre il presente 
incalza, stessimo a guardare all 'avvenire, 
dovremmo proporci di abolire una magistra-
tura, che in tempo di pace non fa perchè 
non c'è nulla da fare, in tempo di guerra 
non fa perchè c'è troppo da fare ; e si 
guadagnerebbe in denaro ed intensità e in-
telligenza di lavoro. 

Voglio dire la verità come l 'ho vista e 
l 'ho sentita senza obbedire ad alcun pre-
concet to e molto meno senza ombre e pe-
nombre di settarismo. 

Nell'esercizio della mia professione, ho 
incontrato il giudice militare migliore del 
giudice civile. 

Io non faccio questione di uomini: fac-
cio questione di istituzioni e di metodi. 
Ho incontrato dei militari che avevano 
conservato la loro parte di umanità, che 
non l 'avevano inaridita nel mestiere della 
giustizia, e che la facevano vivere e pal-
pitare dei sentimenti migliori, di pietà e di 
clemenza. Però accanto a queste figure che 
riempiono di luce simpatica uno dei mo-
menti più difficili e più travagl iat i della 
nostra vita di guerra, vi sono ta 1 ! ombre 
che offuscano e che gelano. 

Non potrò trai dimenticare quello che 
sentii cadere dentro di me, pur uso all'e-
sercizio professionale, qui in E o m a quando 
feci uno sforzo fraterno e solidale per i 
cosiddetti antimili tarist i , per quei giovani 
idealisti ¿he non meritavano la condanna 
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da cui fu rono colpit i . E r a l ' u l t ima illusione 
che cadeva . 

Perchè , come disse 1' onorevole Modi-
gliani, il loro de l i t to non era ancora un 
del i t to, e il manifesto per cui fu rono con-
danna t i era sotto i to rch i , lordo ancora dal-
l ' inchiostro t pografieo; non era nemmeno 
un manifes to nel senso vero e p ropr io della 
parola, perchè quando un mani fes to non è 
pubblicato è il nulla, è come un ' idea suggel-
lata ent ro un cervello, la cosa chiusa en t ro 
un casset to . 

E p p u r e ci fu condanna . Ma non par lo 
di ciò, perchè le sentenze sono quel le c h e 
sono. 

Dico p iu t to s to u n ' a l t r a cosa. Contro quei 
giovani si era c rea ta u n a leggenda delle 
più t r i s t i e delle più fosche. Si era d e t t o 
che avevano a v u t o intel l igenze con lo 
straniero, che erano corse somme di danaro ; 
che avevano so t t omano 500 mila copie di 
un mani fes to da dis t r ibuire f r a le t r u p p e ; e 
i giornali a v e v a n o accolto la leggenda par-
t icolareggiandola e creando nella pubbl ica 
opinione' un ' impress ione di a n t i p a t i a e di 
disgusto. 

I l f a t t o di cui mi lagno passa il segno 
della giustizia di guer ra , r i e n t r a nella po-
litica di guer ra . Non si permise che la 
s t ampa pubblicasse u n a r i sul tnnza sola di 
quel processo, che dis t russe la leggenda e 
collocò al posto di essa la ve r i t à delle cose. 
Falso lo s t raniero, favola l 'oro s t ran iero , 
diffamazione e ca lunnia la q u a n t i t à ed il 
numero dei manifes t i 

Ma, onorevol i colleghi, quei g iovan i , 
quando a v r a n n o p a g a t o il loro debi to alla 
società, che non è nè piccolo nè breve, si t ro-
veranno sempre di f r o n t e nella v i t a l'Qdio 
creato da quell ' impressione; e ques to non 
è censura sol tanto; è peggio che censura , è 
creare del e pene che non sono contem-
plate da nessuna legge. (Approvaz ion i al-
l'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, t o r n o al giudice. Per -
chè sceglierlo un i camen te f r a i mil i tar i del-
l 'esercito pe rmanen te ? 

Non ci sono eli ufficiali terr i tor ia l i , non 
ci sono gli ufficiali di complemen to? Gli 
ufficiali t e r r i to r ia l i e gli ufficiali di comple-
mento fanno t u t t o e, specia lmente , la gue r ra , 
lasciano la v i ta e insanguinano t ti i i giorni 
i campi di ba t t ag l i a . Pe rchè non dovreb-
bero fare il giudice ì Voi sen t i te che la 
vita civile è e n t r a t a nel l 'eserci to, che col-
labora con l 'esercito per l ' a t t u a z i o n e dei 
suoi fini, e la b a n d i t e quando si t r a t t a di 

• g iudicare il del i t to , che a l t ro non è che la 
crisi della v i t a . 

Onorevoli colleghi, da qui deriva che ad 
un giudice al di sot to della propr ia mis-
sione si dà in mano u n a legge peggiore di 
lui. Io penso che un giudice mil i tare , che 
si r i spet t i , t u t t e le volte, che si m e t t e a 
sedere, debba rivolgersi nel suo in t imo u n a 
domanda : vediamo come posso fat e per non 
appl icare la légge ! Da qui der iva la sensa-
zione della vera ingiustizia, perchè c'è la 
giustizia buona e la giustizia ca t t iva ; c'è 
quella del giudice inte l l igente e quella del 
giudice non inte l l igente , c'è u n a giustizia 
che cambia da t r i b u n a l e a t r ibuna le , da 
corpo d ' a r m a t a a corpo d ' a r m a t a . 

Onorevol i colleglli, io faccio una pro-
posta , che è f o n d a t a sull 'esperienza e che 
non t rova c o n t r a d b i o n e nei principi . C'è 
u n a Commissione, che raccoglie del ma te -
riale di s tudio per t r a r r e da esso nuove 
fo rme di d i r i t to , ma p r ima che abb ia rag-
g iunto il suo obie t t ivo ve r r à la pace e, 
mol to faci lmente , si cancellerà il fine della 
sua is t i tuzione. Si abbia il coraggio ora, 
m e n t r e dura la guerra , m e n t r e i dann i della 
gue r ra sono t a n t i e g rondano di t a n t e la-
gr ime, si abbia il coraggio di appigl iars i 
a l l 'unico p a r t i t o ragionevole , si d iminui -
scano le pene , che sono così enormi ; si p r o -
porzioni la pena al f a t t o , si t r a d u c a in 
rea l tà quella, che è la sapienza an t ica e 
moderna del d i r i t to di t u t t e le civil tà, che 
la pena deve essere s o p r a t t u t t o proporzio-
n a t a . Ciò si è t e n t a t o in I t a l i a , ma in pic-
cola scala. 

Quando i t r ibuna l i di guer ra pun ivano 
gli operai, che si a s sen tavano dagli stabili-
men t i mil i tari , anche m o m e n t a n e a m e n t e , 
con la pena , che si appl ica per la diser-
zione, si capì che la co,-a era enorme. Al-
lora si fece quello che dico io, ossia si c rea -
rono pene nuove , che a l t ro non sono che 
la proporz ione delle vecchie. E b b e n e , ono-
revoli colleghi, perchè non si fa a l t r e t t a n t o 
in grande1? Pe rchè non si applica questo 
principio fino alle sue u l t ime conseguenze? 

Si v ive nei mezzi termini . P r i m a si è 
de t to : non si eseguiranno le pene che a r r i -
vano ad un anno, e poi si è d e t t o non si 
eseguiranno quelle che a r r i v a n o a tre, poi 
nemmeno quelle che a r r ivano a set te , e 
adesso nemmeno quelle di vent i , purché ci 
sia il pa re re favorevole del Comando su-
p remo. I n s o m m a è la giustizia del pe rd i -
tempo. E poi è f a t t a cont ro i migliori, o 
con t ro quelli che non sono i peggiori . Pe r -

i chè si verifica questo : s u p p o n e t e che u n 
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soldato sia condannato ad una di queste 
pene che si possono sospendere, o perdo-
nare, e supponete che dopo la condanna 
questo soldato per una ragione di servizio 
sia riformato, ebbene, costui, che è il più 
disgraziato, dovrà seppellirsi in una muda 
di Gaeta a vivere una vita bestiale, perchè, 
perdendola qualità di soldato perde anche 
il diritto alla sospensione della pena. Sono 
delie enormità che non dovrebbero più ve-
rificarsi. E non si dica che si provvede con 
la grazia, perchè anche questo meccanismo 
è così farraginoso è complicato che mi da-
rebbe materia di parlare più "a lungo di 
quello che mi sia prefìsso. 

Se volessi portare alla Camera un fascio 
di queste enormità avrei un materiale più 
che abbondante. 

Quello che accade per i riformati accade 
anche per i disertori. 

Supponete che un soldato sia condan-
nato per diserzione, e questa può assumere 
mille forme, una più fantastica dell'altra : 
si è disertori per un giorno, per un'ora, 
per la mancanza all'appello, perchè si va 
a casa in un pomeriggio, frettolosamente, 
a trovare la moglie o la madre che stanno 
male e reclamano un po' di assistenza e di 
tenerezza, si è disertori automaticamente, 
meccanicamente, senza che un Taggio di 
intelligenza faccia distinguere e sceverare 
caso per caso. Ma non è di questo che in-
tendo occuparmi in questo momento, e dico 
soltanto che se il soldato condannato per 
diserzione riuscirà a provare che egli non 
aveva obblighi di leva, lo avrà provato in-
vano, perchè continuerà a restare in ceppi, 
quantunque parlare di diserzione in con-
fronto di un individuo che non abbia ob-
blighi di leva sia un controsenso. Sarebbe 
come condannare per diserzione vecchi, 
donne e bambini ! 

Onorevoli colleghi, se io non avessi in 
animo di prospettarvi una parte di questa 
giustizia, che per me assomma ad interesse 
nazionale r io potrei abusare di voi con que-
sti aneddoti e con questi episodi. 

Ma io voglio richiamare ancora una volta 
la vostra attenzione sul bando Cadorna 
del 5 marzo 1917. Onorevoli colleghi, voi, 
per vostra avventura non siete avvocati.. . 
(Interruzioni), siete avvocati in rispettabile 
numero, ma parlo per quelli che non sono 
avvocati, e del resto l 'avvocatura è molto 
migliore della sua f|bma, della clientela per 
lo meno ! 

Voci. È vero ! 

B E N T I i T I . Orbene, che cosa è questo 
bando Cadorna! 15 una cosa gravissima e 
bisogna dire che la guerra abbia attutito la 
sensibilità del nostro paese, se certe cose pos-
sono passare, non dico senza proteste, ma 
così, in mezzo alla disattenzione, al disin-

.teresse dei più. 
È lo stato d'assedio per quello che si 

riferisce e riguarda l'amministrazione della 
giustizia nei nostro paese, senza esagera-
zioni e senza andare al di là del segno 

[ della critica più riguardosa e realistica. 
Voi sapete, onorevoli colleghi, che il 

Codice per l 'esercito a^eva un punto nel 
quale rifulgeva la vecchia ideologia libe-
rale, era un segno dei tempi in cui era 
stato concepito e dai quali era stato espres-
so. Severo oltre ogni limite nelle pene, 
ma nei principi conforme allo spirito dei 
suoi tempi, all'animo politico e giuridico di 
allora. 

Orbene, il Codice penale dell'esercito 
stabiliva che sempre, in ogni caso, quando 
fosse in concorrenza la giurisdizione mili-
tare con quella borghese, dovesse preva-
lere la giurisdizione borghese, e quando 
soldati e cittadini fossero complici dello 
stesso delitto, o dovessero rispondere di 
due delitti diversi ma connessi tra di loro, 
andassero tu t ! i innanzi al giudice ordi-
nario. 

Onorevoli colleghi, il bando Cadorna ha 
rovesciato completamente la base della giu-
risdizione. Non è più il borghese che tra-
scina con sè il mil i tare: è il militare che 

' trascina con sè il borgbes", con tut te le 
conseguenze che ne derivano ; prima, per 
esempio, la violazione del diritto statutario 
per cui nessun cittadino può essere sot-
trat to al suo giudice naturale. 

Ma questo è niente, onorevoli colleghi ! 
Yi ho già dimostrato che il giudice mili-
tare, così com'è, per la sua vita, per il suo 
temperamento, per tante altre cose che lo 

| premono, che lo incalzano, è un giudice 
! che è insufficiente a sè stesso. 

Ma pensate un po' a quello che è ridotto 
adesso chi deve giudicare cause di tribu-
nale, di corte d'appello, di corte d'assise, 
cause che non ha fatto lui, che glie le danno 
belle e fatte , con pregiudizio di sentenze e 
ordinanze di rinvio che sono insidie tese 
alla libertà e all'indipendenza della sua cri-
tica e del suo giudizio, cause gravissime di 
corte d'assise, le cause più g r a v i , q u e l l e che 
sono alla cima della delinquenza, che hanno 
sempre, un fondo politico o passionale che 
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può travolgere il giudice ignaro delle cose, 
degli uomini, dell 'ambiente, della causa. 

Cause in grado di appello, mentre nel 
codice penale per l 'esercito non c' è un 
accenno a questa facol tà , a questo diritto. 

Onorevoli colleghi, a me è capitato un 
caso gustoso che vi voglio dire: io ho visto 
dei poveri giudici dinanzi a due adulteri, 
sfogliare il codice e dire : ma, non c'è l 'arti-
colo... (Ilarità). * 

Sì, perphè il codice penale per l 'esercito 
fa questo torto a Marte ; di non crederlo 
capace di giacere nel letto altrui. E allora 
accade che il povero giudice deve lasciare 
da una parte il codice suo e prendere dal-
l 'altra quello zanardellian® ; e con questo 
passamano si va a finire in quella confusione 
distruggitrice di ogni fondamento, di ogni 
serietà di giustizia. 

Non vi parlo poi dell 'al largamento che 
alcune magistrature hanno tentato di fare 
di questo bando, in sè e per sè tanto arbi-
trario, peri hè proprio in questi giorni, sta-
rei per dire in questi momenti , una sentenza, 
anzi due sentenze del supremo collegio ri-
mettono le cose a posto. 

Magistrature che dicevano che, poiché 
in quel B a n d o è scritto che si applica in 
tutt i i processi in corso, senza badare al 
loro stadio e al loro momento, si doveva 
applicare anche ai fa t t i accaduti prima 
della guerra, si doveva applicare anche a 
coloro che nel momento che commisero il 
fatto non erano soldati. 

Non vi dico questo, ripeto, perchè il Su-
premo collegio ieri o l 'altro ier ha rotto 
questo laccio che soffocava l 'ultimo alito 
di giustizia che c'è ella giustizia di guerra. 

Onorevoli colleghi, onorevoli signori del 
Croverno, io vi invito a provvedere a t u t t o 
questo. Date alla giustizia di guerra un co-
dice che sia applicabile, che sia ragione-
vole, che sia umano, in cui sia almeno il bar-
lume della proporzione: non mantenete un 
codice ch< è inservibile, che costringe il giu-
dice buono, intelligente, umano, a crearsi 
delle situazioni inverosimili di fa t to e di 
diritto per condannare poco, per non con-
dannare, per non condannare assurdamente 
© inumanamente. 

Togliete alla giustizia di guerra la fata-
lità di non essere più lei, di snaturarsi, di tra-
sformarsi, gettandola nelle vicende dei par-
l i t i e delle passioni Integrate la di elementi 
tecnici competenti , semplificatela... insom-
ma provvedete! Perche noi possiamo avere 
l ' impressione che sia un problema piccolo 
di fr »nte ad altri j roblemt che grandeg-
giano, noi possiamo C-edere che sopra que-

sto problema si aduggi la gravezza di pro-
blemi molto più vasti , molto più decisivi 
delle sorti e del l 'avvenire del nostro paese; 
ma, onorevoli colleghi, secondo me è un 
errore, perchè questi piccoli f a t t i precipitano 
giù giù nella radice del cuore, nell an mo 
del nostro popolo, l 'avvelenano ideile sue 
sorgenti, e sono poi, al momento oppor-
tuno, causa di risultanze storiche di cui 
nessuno è in grado di fare l 'anal.si per la 
sua disattenzione e per la sua incoscienza. 

Chi di voi non v ive vicino alia giustizia, 
e non ha visto mai il suo volto sotto la 
maschera d'austerità, e oi; sa quanto sia 
il dolore umano che riga quei volto e che 
ne gronda, a chi non ha inai vissuto, non 
dico la vita, ma nemmeno un palpito della 
v i ta di quei poveri colpiti da tr ibunali 
lontani, in procedure frettolose e febbrili, 
senza che un lampo di difesa arrivi in 
tempo a francheggiai li e a consolarli, non 
sa che cosa sia la giustizia per un paese, 
per un popolo, in tempo di pace ed in 
tempo di guerra, non sa il valore del suo 
sentimento offeso, non sa il diritto che 
acquista di vendicare i suoi torti , quando 
non c'è nessuno che li ripari intelligente-
mente ed onestamente. 

Federico Adler, l 'uomo solo contro t u t t i 
in Austria, solo anche contro suo padre, 
l 'uomo che l 'Austria molto probabilmente 
non impiccherà mai, poiché non si tratte-
rebbe di rizzare una forca contro di noi, ma 
contro se stessa, e che sarebbe il simbolo 
fiammante della r ivoluzione per ora. per il 
futuro e per sempre, Federico Adler quando 
ha consegnato ai giudici la sua anima, 
prima della sua vita, perchè vi leggessero 
dentro gli impulsi, i moventi, le tendenze, 
il perchè egli uomo di studio e di pensiero, 
uomo buono, uomo mite, avesse concepito 
l ' idea del delitto, sino alla terribil ità della 
sua esecuzione, Federico Adler, in quel 
vangelo di fede che è il suo interrogatorio 
ha detto così, e ricordiamolo :« Ho pensato 
al delitto il giorno in cui mi sono accorto 
che nel mio paese non v 'era più giustizia. 
Ho ucciso Stuerghker, perchè alla giustizia, 
abolendo le Corti di assise, quell 'uomo a v e v a 
dato il colpo mortale! » (Applausi all'estre-
ma sinistra — Approvazioni — Molte con-
gratulazioni). 

Chiusura della prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta, e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei vot i . 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 
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Avver to poi la Camera che si p rocederà 
più t a r d i ad una seconda vo taz ione se-
g re ta . 

Si r iprende la discussione 
siili' esercizio provvisorio. . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Caccialanza. 

CACCIALAiTZA. Onorevol i colleghi, gli 
o ra tor i che mi hanno p recedu to , a l ludo agli 
onorevol i Chimient i e Del Balzo, h a n n o 
r ibad i to l 'assioma che la guerra non si 
c o m b a t t e so l tan to al f ron te , ma che il 
paese t u t t o deve pa r tec ipa rv i col l avo ra re 
e p rodur re sempre più, e col so t to s t a re a 
sacrifici ed a l imitazioni. 

Aggiungo che non si man t i ene f e r m a la 
concordia ed a l to lo spiri to pubblico, che 
è q u a n t o dire la forza di resistenza del 
paese, se non si p rovvede ad al leviare le an-
gust ie causate dalla guerra alle f amig l i e 
più bisognose, se non si a f fe rma la solida-
r ie tà t r a il paese e l 'esercito che c o m b a t t e . 

Per questo il Governo ha emana to già 
r i pe tu t i provvediment i , incominciando da i 
soccorsi alle famiglie dei r i ch iamat i fino 
alle disposizioni d i re t te ad assicurare le 
condizioni economiche delle famigl ie dei 
coloni, contad in i , e dei piccoli agr icol tor i , 
e quelle dei commessi delle aziende pr iva te , 
t r o v a n d o modo anche di disciplinare i pa-
g a m e n t i degli aff ì t t i . 

Ma t u t t o questo non sarebbe ba s t a to , e 
sorsero i Comi ta t i di assistenza civile i 
quali si sono propos t i scopi larghissimi, a 
seconda che nei diversi cent r i in cui an-
davano sorgendo si e rano o meno is t i tu i t i 
speciali Comita t i , speciali organizzazioni 
per de t e rmina t i obbiet t iv i , qual i sono pre-
c isamente la racco l ta della lana , la confe-
zione degli scaldaranci , i posti di r istoro, 
l 'assistenza ai profughi e via d iscorrendo. 

Ciò nonos tan te ai Comi ta t i di assistenza 
civile r imasero larghissime a t t r i buz ion i alle 
quali essi h a n n o provveduto con intell i-
genza, zelo e con g rande spir i to p a t r i o t -
t ico. 

Bas t a che io accenni alla pro tez ione e 
vigi lanza dei figli dei mi l i ta r i ; al p rocu ra r e 
not iz ie ed assistere le famiglie dei so lda t i 
nelle corr ispondenze coi mi l i tar i e in t u t t e 
le p ra t i che d i re t t e ad o t t enere sussidi ed 
a conseguire la l iquidazione delle pensioni; 
a favor i re la p ropaganda , la quale, onore-
voli colleghi, si può o t t e n e r e ol t re in cer t i 
casi colle conferenze, c o l a diffusione di 
buona s t a m p a , con opera di persuasione e 

5 s o p r a t t u t t o coi f a t t i , e cioè con p rovved i -
ment i concreti e benefìci a van tagg io dellé 
masse e delle famigl ie sofferenti . 

Più che t u t t o , quest i Comitat i si sono 
adopera t i nel concedere sussidi e special-
m e n t e in quei casi nei quali non a r r i v a v a 
l ' a iu to del Governo, o, pu re a r r ivando , i 
sussidi erano insufficienti , anche perchè col 
crescere del costo della v i ta non co r r i spon-
devano alle a u m e n t a t e esigenze. 

isTon so, ma r i tengo che il minis t ro Co-
mandini , il quale si è specialmente occu-
pa to di ques t 'opera benefica, si sarà inte-
ressato di cons t a t a r e come funzionino que-
sti Comi ta t i di assistenza civile e sopra t -
t u t t o vor rà interessarsi di cu ra re la loro 
cost i tuzione anche nei piccoli comuni dove 
ancora mancano , poiché la necessi tà di 
queste p rovv ide ist i tuzioni si mani fes ta ol-
t r e che nei comuni g rand i o anche di media 
i m p o r t a n z a , anche nei piccoli c o m u n i tìove 
mancano al t r i organi e persone che possano 
più d i r e t t a m e n t e interessarsi dei bisogni 
c rea t i dalla guer ra . 

Questa è ma te r i a nella quale non ba-
s tano le parole, occorrono, le insistenze e 
le provvidenze del Governo, ma soprat-
t u t t o uomin i e mezzi. 

P a r r à s trano che occorrano uomini , poi-
ché, nei centr i maggiori , ai Comi ta t i di as-
sistenza d à n n o largo con t r i bu to c i t t ad in i 
elet t i , non meno che signore d is t in te , gli 
uni e le a l t re dedicando la p a r t e migliore 
del loro cuore a sollevare le miserie che la 
guerra va cag ionando . 

Ma nei comuni piccoli comincia a man-
care il sindaco, m a n c a n o gli assessori e il 
medico, perchè ch iama t i alle armi, e quindi 
le persone che avrebbero p o t u t o da r e la 
loro opera intel l igente e solerte alla costi-
tuzione e al f u n z i o n a m e n t o dei Comita t i 
di assistenza. 

Io non chiedo al l 'onorevole ministro della 
guer ra nè dispense nè esoneri, ma osservo 
che i p re fe t t i av rebbe ro d o v u t o valersi con 
maggiore ampiezza delle disposizioni vi-
gent i , e 'precisamente delle norme p o r t a t e 
dal rego lamento sugli esoneri, p rovvedendo 
che nei piccoli comuni l 'opera dei sindaci 
non avesse a manca re , e non si fosse s t a -
bili to come p r o g r a m m a di dichiarar l i sem-
pre sosti tuibil i , di non riconoscere mai la 
assoluta necessità della loro presenza sul 
luogo. Perocché nei piccoli comuni, dove 
come nei g rand i occorre t ene re vivo e f r " 
mo lo spirito di resistenza, se mancano 
quelle poche ed uniche persone che hanno 
au to r i t à e influenza per eserci tare un ' az ione 



Atti Parlamentan — 14035 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 LUGLIO 1 9 1 7 

profìcua in questo campo, si lasciano le po-
polazioni abbandona te a loro stesse, d i r ò d i 
più, in balìa di coloro che non fanno opera 
di propaganda patr io t t ica . 

Non condivido t u t t a v i a l ' idea sorta dalla 
Federazione dei Comitat i d 'assistenza, clie 
si costituiscano dei Comitati circondariali 
o mandamental i . Siamo in un campo in cui 
l 'azione deve svolgersi immedia ta , deve 
essere a con ta t to col sorgere dei bisogni, 
cercando il modo migliore come provve-
dervi. Ciò non si pot rebbe ottenere con i 
Comitati che agissero a dis tanza e compo-
sti da persone che non avessero sufficienti 
cognizioni locali, e che p r o c e d e r e b b e r o 
con r i tardo. 

Però date le condizioni speciali già ac-
cennate credo sarebbe necessario che si 
creassero dei raggruppament i in alcuni co-
muni, dove i Comitati o non funzionano 
per essere scomparsi coloro che ne erano l 'a-
nima o non sono ancora stat i costituit i . 

Ma veniamo alla questione dei mezzi. 
Da principio le offerte spontanee erano ab-
bondanti , perchè determinate da quello scop-
pio di patr iot t ismo che ha accompagnato 
la proclamazione della guerra , e perchè i 
bisogni di allora erano l imi ta t i . Ma è acca-
duto in seguito che i mezzi da t i da queste 
largizioni se non sono anda t i assottiglian-
dosi, non sono a u m e n t a t i in proporzione 
ai bisogni che andavano sempre più mani-
festandosi, sia per il prolungarsi della guerra, 
sia per il sorgere di a l t re iniziative con-
correnti, sia anche per la promulgazione 
del decreto 31 agosto 191B, il quale istituiva 
una tassa speciale a benefìcio dei Comitati 
di assistenza, tassa che mol to oppor tuna-
mente venne is t i tui ta . 

Se non che quella tassa veniva imposta 
per una volta t a n t o , e credo che così sia 
avvenuto perchè anche il Governo pensava 
che la guerra non si sarebbe p ro t r a t t a t roppo 
in lungo, ma nelle odierne condizioni io ri-
tengo che il Governo t roverà necessario di 
renderla annuale, per t u t t a la du ra t a della 
guerra. 

E per una tale eventual i tà , mi permet to 
di fare alcune osservazioni in meri to al de-
creto succitato. 

Viene stabilito che le persone assogget-
ta te alla tassa possono compensarla con le 
somme versate al Comitato di assistenza. 

Comprendo la ragione di questa disposi-
none: ma mi sembra che si sarebbe dovuto 
ammettere il dir i t to a chiedere la compen-
sazione per coloro sol tanto i quali avessero 
versat o nel l 'anno delle somme a beneficiò 

del Comitato di assistenza di quel comune, 
nel quale la tassa viene applicata, per im-
pedire che le somme da te nei grossi centri 
dove la pubblicità è grande incentivo, non 
siano scontate poi nei minori e fors 'anche 
contemporaneamente in diversi di essi. 

Una seconda osservazione r iguarda l'e-
sonero dal contr ibuto a beneficio degl'isti-
t u t i di pubblica beneficenza. Anche qui mi 
spiego la ragione che ha de t t a to questa 
disposizione; ma veda, onorevole ministro, 
a quale inconv< niente si va incontro. 

Vi sono degli ist i tuti di pubblica benefi-
cenza i quali possiedono beni stabili che as-
sorbono quasi in t ie ramente l ' ambi to di t u t t o 
un comune; e allora ne deriva che in quel co-
mune la tassa non è più possibile, perchè 
renderebbe assai poco. 

Si t r a t t a in sostanza di tasse, e come le 
Opere pie pagano le imposte governat ive e 
le sovraimposte comunali, e nessuno ha mai 
pensato di chiederne l 'esonero, par rebbe 
che per la stessa ragione non si debba am-
met te re l'eccezione di cui è parola. 

Ma a questo cont r ibuto si è f a t t o un 
al tro a d d e b i t o : perchè determinar lo sulle 
imposte comunali e non sulle imposte go-
verna t ive? Con ciò si sarebbe o t t e n u t o di 
rendere uniforme, per t u t t o il Eegno un 
tale carico, giacché l 'a l iquota erariale è 
identica, ment re le sovrimposte var iano 
enormemente da comune a comune. 

Non era dunque il caso di applicare l 'a-
l iquota del contr ibuto sul l ' imposta era-
riale f E allora perchè escludere i redditi 
mobiliari, che sono t a n t a pa r te del contin-
gente ! 

Pe r questa ul t ima par te il Governo ha 
risposto col recente decreto del 23 maggio, 
disponendo che anche i reddi t i di ricchezza 
mobile vengano computa t i per l 'applica-
zione del cont r ibuto . Ma per mantenere il 
principio di calcolare la tassa sulle imposte 
comunali, mentre sui reddit i mobiliari i co-
muni non percepiscono nessuna imposta , 
si stabilì doversi calcolare per il contr ibuto 
l ' impor to che sarebbe dovuto al comune 
se si applicasse l 'a l iquota per l ' imposta 
fondiar ia . Ma era allora il caso di specifi-
care a quale aliquota sì intendesse allu-
dere, se a quella della sovrimposta terreni 
o a quella fabbricat i che sono di ammon-
ta re diverso. 

Concludo su questa pa r te col fa r pre-
sente al Governo che i bisogni dell'assi-
stenza civile incalzano ogni giorno, e col 
raccomandargli che non lasci mancare ai 
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Comitat i i mezzi di cui abbisognano quan-
do le private oblazioni risultassero insuffi-
cienti. 

Con un recente voto la Federazione na-
zionale dei Comitati di assistenza chiedeva 
una tassa sui giuochi, sugli spettacoli, sui 
circoli di divert imento, e anche l'uso gra-
tui to delle films di guerra. 

Un voto analogo è stato manifestato in 
questi giorni dal Consiglio superiore della 
beneficenza. 

Non voglio ora entrare nello esame di 
queste proposte; ma confido che il Governo 
t roverà modo di rafforzare maggiormente 
la potenzialità finanziaria di questi Co-
mitat i . 

La presenza del ministro Bianchi mi dà 
occasione di t r a t t a r e brevemente una que-
stione che, in altre condizioni parlamentari 
avrei svolto in sede di interpellanza. Al-
ludo ai passaggi a livello privat i sulle fer-
rovie. 

La legge del 1906 ha dato facoltà alla 
Amministrazione di consegnare agli u tent i 
le chiavi di questi passaggi a livello sotto 
la loro personale responsabilità. 

Si t r a t t a v a di una facoltà, non so se 
buona o cat t iva, ma di cui l 'Amministra-
zione non si è effet t ivamente valsa, evi-
dentemente determinata da ragioni di eco-
nomia, le quali non mi paiono tanto assor-
benti da compromettere la sicurezza di un 
così impor tan te servizio pubblico. 

Se si potesse t rovare il modo di appli-
care a quei passaggi una chiusura mano-
vrabile a distanza da un casello o da una 
stazione ferroviaria, la cosa non presente-
rebbe inconvenienti, ma affidare le chiavi 
a persone le quali devono poi rimetterle a 
dipendenti che non conoscono gli orari delle 
corse e t an to meno dei treni straordinari 
e facoltat ivi , mi sembra far correre pericolo 
alla circolazione ferroviaria. 

Ma quella legge concede anche la facoltà 
di poter tenere aperto il passaggio se si 
t r a t t a di ferrovie secondarie, quando non 
intersechi strade di primaria importanza e 
nei t ra t t i di sufficiente visuale libera e se 
di ferrovie principali quando sia consentito 
dalle norme di regolamento. 

Per quanto in Inghil terra si sia abi tuat i 
ai passaggi a livello aperti , credo che da 
noi sarebbe pericoloso, tanto più per le 
grandi linee, come la Milano-Piacenza-
Roma, dove pur si stanno facendo analo-
ghe prat iche e che sono percorse, special-
mente nei tempi ordinari, da gran numero 
di treni. 

Rivolgo perciò viva raccomandazione 
all 'onorevole ministro perchè veda se il si-
stema che si vuol in t rodurre non debba 
eventualmente essere arrestato o mutato. 

Brevi parole per questioni d'interesse 
agrario. È s tato generale il lamento nelle 
nostre campagne per i metodi seguiti nella 
requisizione dei prodot t i agricoli. Special-
mente si è lamentato che siano state adot-
ta te norme molteplici per i diversi generi 
di requisizione col pericolo di confusioni 
e di non aver mai una guida sicura nei casi 
di contestazione. 

Si è lamentato che nei Comitati di re-
quisizione e nei Comitati di incetta, troppo 
numerosi e che si soverchiano gli uni con 
gli altri, siano addet te persone incompe-
tent i della materia, le quali vanno in luogo 
a riconoscere la quali tà della merce ed ap-
plicare i prezzi, ma non offrono le migliori 
garanzie di giudizio, 

È s tato anche lamenta to che i così detti 
rappresentant i degli agricoltori, nelle Com-
missioni di requisizione non fossero da que-
sti designati, ma dal l 'autori tà militare e 
quindi col sospetto che si cercassero per-
sone accomodanti e meno energiche. 

È s ta ta l a m e n t a t a l a determinazione dei 
prezzi non congrua alla merce che veniva 
requisita e non dico in via assoluta, ma 
neanche in quei limiti, dal massimo a ! mi-
nimo, che sono consentiti nelle stesse de-
terminazioni ministeriali. 

È stato lamenta to infine che non sia suf-
ficientemente chiaro il procedimento dei 
ricorsi. 

Poco tempo fa un decreto istituiva uno 
speciale Comitato presso il Ministero della 
guerra, che avrebbe dovuto decidere inap-
pellabilmente ogni ricorso in questa ma-
teria , ma subito dopo un altro decreto 
modificava quella disposizione e stabiliva 
un 'a l t ra sede di giudizio, così che gli agricol-
tori già poco esperti di queste materie, fi-
niscono per non sapere mai da qijal parte 
rivolgersi per ottenere giustizia. 

Ma va prevalendo un altro sistema che 
spero il Governo vorrà disapprovare, ed 
è quello di requisire ciò che non vi è, vale 
a dire di imporre a determinate persone 
di consegnare roba che non detengono, 
fieno che non hanno, bestiame che non 
posseggono, mentre la requisizione deve col-
pire materialmente la cosa e colui che la 
detiene, senza obbligarlo a farne acquisto 
a caro prezzo per poi cederla a prezzo di 
requisizione. 
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Ora, io non so se rivolgermi più diretta-
mente al ministro dell'agricoltura, o aLsuo 
collega della guerra, ma comunque sia per 
qnell' interesse che il ministro di agricol-
tura ha sempre spiegato e che riaffermò 
nel suo discorso sul bilancio dell'agricol-
tura quando disse che egli è il tutore degli 
interessi agrari in seno al Governo, io ri-
tengo che egli dovrebbe preoccuparsi di 
queste incongruenze, che sollevano mal-
contenti e lamenti, che non giungono forse 
fino alle sue orecchie, ma che è assoluta-
mente necessario di eliminare, se vogliamo 
conservare anche negli agricoltori quello 
spirito di concordia e di resistenza, che an-
diamo predicando essere indispensabile in 
questo grave momento. 

iTon parlerò della requisizione del fieno, 
perchè in unione ad altri colleghi ho già 
avuto occasione di prospettare privata-
mente tale questione alministro, allorquando 
pochi giorni fa abbiamo accompagnato da 
lui una speciale Commissione di agricoltori. 
Ma siccome ritengo opportuno che anche 
in quest'Aula si facciano sentire le voci 
degli agricoltori, e venga ad esse una ri-
sposta dal banco del Governo, per dare af-
fidamenti di equità e di giustizia ai quali 
hanno diritto, richiamo ancora brevemente 
al ministro le difficoltà insorte su questo 
punto : riparti non proporzionati tra pro-
vincia e provincia, e nella stessa provincia 
riparti male eseguiti.. Cito la provincia di 
Milano, cito il basso milanese, dove la re-
quisizione di quest'anno porta agli agri-
coltori un carico tre volte superiore al quan-
titativo di fieno che si requisì lo scorso anno. 
E questo avviene colla aggravante, che sono 
mancate le scorte degli anni precedenti, 
che si sono mantenuti con erba, e quindi 
un minor ricavo di fieno, oltre 2,000 capi di 
bestiame nei parchi-buoi, contro i quali 
il collega, qui presente, onorevole Cottafavi 
è altra volta insorto, ma che ancora si con-
servano, non so con quale vantaggio per 
l'Amministrazione della guerra. E per di 
più, il raccolto del fieno maggese di questo 
anno non risultò, a causa dell' inclemenza 
della stagione, quale si sperava. 

Per adempiere al precetto di requisizione 
gli agricoltori dovranno alleggerirsi del be-
stiame che mantengono nelle loro stalle, 
onde avremo danni incommensurabili per 
l'avvenire, perchè diminuirà la carne che 
e interesse primo di aumentare e per l'e-
sercito e per il Paese, e diminuiranno i 
Prodotti di latticini, che sono una neces-
sità dell'alimentazione nazionale. 

Avrei capito invece che si fosse fatta 
una requisizione generale del fieno, e che 
si fossero usati maggiori riguardi a coloro 
che debbono mantenere col fieno dei loro 
fondi le « bergamine » che si trovano sui me-
desimi. 

Io vorrei credere onorevole ministro di 
averla consenziente se non in tutto, in gran 
parte delle conside razioni che sono venuto 
brevemente presentando; ma un altro in-
conveniente succede, perchè l'inondazione 
dell'Adda ha recato danni gravissimi nel 
basso lodigiano e quindi i quantitativi de-
terminati nei riparti di requisizione devono 
essere riveduti per necessità di cose. 

Lo si farà, mi risponderà l'onorevole mi-
nistro ; e io comprendo bene che davanti 
ad una questione di giustizia non si può 
indietreggiare; ma intanto ritardandosi 
questa revisione e non potendosi avere delle 
giuste ripartizioni non è possibile vendere 
il fieno agli assuntori di trasporti e ai vet-
turali, i cui cavalli soffrono per la grande 
scarsità di fieno. 

Intanto come si provvede^ Ci si dà il 
pane, dice il mio collega vicino, l'onorevole 
Giacobone. Ma il commissario dei consumi 
risponderebbe a lui quello che ha risposto 
al Senato, e cioè che è grave delitto con-
sumare il pane in questa forma. 

Non so se sia un grave delitto consu-
mare un pane abbastanza cattivo ; richiamo 
anzi incidentalmente l'attenzione del Go-
verno anche sul pane che si confeziona. Sarà 
forse perchè si introducono nelle farine 
delle materie impure, come hanno riferito 
i giornali ; ma il fatto è che il pane di grosso 
formato riesce mal cotto, non può essere 
ben digerito e viene per gran parte con-
sumato. 

Arriverei quindi alla conclusione di ri-
durre il formato del pane a 250 o al mas-
simo a 300 grammi, confezionandolo con fa-
rina di grano abburattata all'85 per cento 
e per il resto con miscela di farine di riso 
o di granturco in modo che il pane riesca 
più cotto e, diciamo anche, più conforme 
agli stomachi che lo debbono digerire, per-
chè tra questi non ci sono soltanto i giovi-
notti e i militari, ma anche gli anziani, i 
bambini e persone alle quali, massime in 
questa stagione calda, si debbono usare spe-
ciali riguardi. 

Tornando alle inondazioni non ho che a 
rivolgere una preghiera al Governo. L'ono-
revole ministro di agricoltura si è interes-
sato vivamente per sollevare le condizioni 
degli agr coltori danneggiati con consegna 
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di sementi, concessioni di mano d'opera, 
sollecitazione di lavori del Genio civile, ma 
credo che il Governo non abbia assoluto il 
suo obbligo perchè occorre che esso emani 
dei provvedimenti di ordine finanziario. 

Per ora l'unico provvedimento che si sia 
preso è la proroga al pagamento della rata 
d'imposta, che è di una portata molto illu-
soria. Data la scarsità non solo, ma anche 
la completa assenza di prodotti nell'anno at-
tuale, dato anche che se qualche prodotto 
si potrà ottenere con le seconde colture si 
dovrà spendere una somma che rappre-
senterà, poco su poco giù, il valore dei pro-
dotto stesso, per la necessità di sistemare il 
terreno d a n n g . i a t o dalle acque, credo che 
sia necessario l'esonero completo dell'impo-
sta; ma che tale provvedimento vada a be-
nefìcio degli agricoltori, non dei proprie-
tari, i quali non coltivano i loro fondi. 

Generali, onorevoli colleghi, sono le 
preoccupazioni di carattere economico per 
il dopo guerra, soprattutto per la trasfor-
mazione delle industrie, per la emancipa-
zione dall'estero, per lo sfogo dei nostri 
prodotti, per l'impiego della mano d'opera. 
Di tutto questo si è reso conto il Governo, 
che ha annunziato la costituzione di una 
Commissione per lo studio di così impor-
tanti questioni. Ma noi ci dobbiamo preoc-
cupare di un altro dopo guerra ; poiché, se 
altrove la guerra ha dato motivo a recla-
mare maggiori diritti e maggiori libertà, se 
potè decidere il Governo inglese ad avviare 
a soluzione la questione irlandese, il meno 
che noi possiamo fare è di attuare larghe 
provvidenze sociali e civili. Ma bisogna af-
frettarsi ad attuarle ; e non lasciarsi rimor-
chiare dagli avvinimenti. Occorre una re-
visione dei nostri ordinamenti e congegni 
amministrativi per vedere quanto si debba 
conservare e quanto mutare, per assicurare 
l'economia, la semplificazione dei servizi, 
la retta distribuzione del carico tributario, 
la giustizia dell'amministrazione. Non può 
pili essere ritardata l'attuazione di quei 
provvedimenti, che interessano i lavora-
tori, quali l'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni agricoli e contro le malat-
tie, le norme per il contratto di impiego 
privato, la istituzione dei probiviri per l'a-
gricoltura, la costituzione del bene di fami-
glia. 

Queste provvidenze formarono oggetto 
di disegni di legge, che, per diverse ragioni, 
non poterono fin qui arrivare in porto. Non 
è più lecito rinnovare simli promesse ed 
urge che quelle proposte, migliorate nelle 
parti che rimangono difettose e risultano 

j meno favorevoli ai lavoratori, specie a quelli 
dei campi, siano senz'altro ritardo attuate, 
sia pure con decreti reali, che saranno con-
vertiti in legge quando un periodo di espe-
rienza avrà potuto consigliare altre utili e 
pratiche modificazioni. E ancora mi sembra 
che si dovrebbe profittare del momento at-
tuale, in cui sono sospese le nuove nomine 
agli impieghi e la guerra pur troppo rende 
vacanti i posti, per attuare quella riforma 
nell'Amministrazione, che, colla riduzione 
del personale dovrebbe portare notevole 
beneficio nella trattazione degli affari e al-
l'erario, riforma, che sarebbe ostacolata, per 
non dire resa impossibile, quando tutti i po 
sti fossero nuovamente coperti. 

Onorevoli colleghi, andando ad incon-
trare i nostri soldati vittoriosi sarebbe per 
noi di grande soddisfazione il poter dire loro 
che ci siamo adoperati per immediatamente 
assicurare ad essi, nella nuova èra di pace, 
condizioni di vita, economicamente e so-
cialmente migliori, a cui hanno assoluto di-
ritto dopo il grande sacrifizio compiuto. 
Col provvedere più largamente in quei casi, 
in cui si riscontrano insufficienti gli assegni 
e le pensioni e con l'affrettarne la decisio-
ne compiremo opera, che non sarà soltanto 
testimonianza di riconoscenza nazionale, 
ma varrà a garantire i benefìzi di quella 
pace, che auguriamo prossima, ma che, so-
prattutto, desideriamo duratura e feconda. 
(Vivissime approvazioni— Congr adulazioni). 

Risultamento della prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Protezione e assistenza degli orfani 
della guerra. (Modificato dal Senato): (612-B) 

Presenti e votanti . . . 244 
Maggioranza . . . . . . 123 

Voti favorevoli . . .239 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1440, che 
autorizza' l'Amministrazione provinciale di 
Torino a prelevare le somme a favore di 
essa, depositate alla Cassa depositi e pre-
stiti per provvedere alla costruzione ed 
arredamento di un manicomio: (508) 

Presenti e votanti . . . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . • 230 
Voti contrari . . . . .14 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge dei Begi decret i 
•ohe hanno v i e t a t o l ' espor taz ione e rego-
lato il cabotaggio e il t r ans i to di a lcune 
merci: (380) 

P resen t i e v o t a n t i . . . 244 
Maggioranza 123 

Yoti favorevol i . . .227 
Vot i con t r a r i . . . 17 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decre to luo-

gotenenziale 1° novembre 1916, n.1452, por-
t a n t e f aco l t à al Governo di accordare 
l 'esenzione dal la tassa di bollo e dal la tassa 
del 10 per cen to alle lo t te r ie d e b i t a m e n t e 
autor izzate ; aven t i per iscopo di a l leviare 
i danni de r ivan t i dal la guerra : (664) 

Presen t i e v o t a n t i 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevo 1 „ .226 
Voti con t ra r i . . . 18 

[La Camera approva). 
Conversione in legge di decreti regi e 

luogotenenziali che h a n n o v ie t a to l 'espor-
tazione di a lcune merci e au tor izza to l 'ado-
zione di p r o v v e d i m e n t i sui deposi t i di 
merci di p ro ib i ta espor taz ione nelle zone 
doganali di vigilanza; (505) 

Presen t i e v o t a n t i . . . 244 
Maggioranza . . . . . . 123 

Voti favorevol i . . . 226 
Vot i c o n t r a r i . . . 18 

{La Camera approva). 
Conversione in legge dei decre t i luo-

gotenenziali 24 giugno 1915, n. 91L e 21 no-
vembre 1915, n . 1674, r ecan t i p r o v v e d i m e n t i per la Sardegna : (544) 

P resen t i e v o t a n t i . . • 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevol i . 225 
Voti con t r a r i . . . 19 

(La Camera approva). 
Esenzione di impos ta del l 'energia elet-

trica per r i scaldamento: (583) 
Presen t i e v o t a n t i . . . 244 
Maggioranza 123 

Vot i favorevol i . . . 229 
Vot i con t r a r i . . . . 15 

(La Camera approva). 

Bi fo rma della gestione delle r iserve 
demanial i di pesca e di caccia nel Lago Tra -
simeno: (114) 

Present i e v o t a n t i 244 
Maggioranza 123 

Vot i favorevol i . . . . 230 
Voti con t r a r i . . . . 14 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi--
nolfì — Aguglia — Albanese — Appiani — 
Arca — Arr igoni — A r t o m — Astengo. 

Bada lon i — Balsano — B a r b e r a — Bar -
nabei — Barzi la i — Basagl ia — Basile — 
Baslini — Ba t t ag l i e r i — Belo t t i — Bel-
t r ami — Benagl io — B e n t i n i — Berenini 
— Ber t i — B e t t o n i — Bevione — Bianch i 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bianchin i 
— Bignami — Bonicelli — B.onomi Ivanoe 
— Bor romeo — Boselli — Bouvier — Bo-
ve t t i — Brunel l i — Bruno — Buccelli — 
Buonini Icilio — Buonv ino — Bussi. 

Cabr in i — Caccialanza — Cailaini — 
Camera — Cameroni — Canepa — C a n n a -
vina — Cao-Pinna — Capaldo — Capi tan io 
— Caput i — Carcano — Carot i — Cart ia 
— Casalini Giulio — Caval lar i — Cavazza 
— Ceci — Oelesia — Centur ione — Cerme-
n a t i — Chidichimo — Chiesa — Chimient i 
— Cicarelli — Ciccarone — Ciccotti — Ci-
mat i — Cimorelli — Cioffrese — Ciriani — 
Cirmeni — Cocco-Ortu — Co 'onna di Ce-
sarci — Colosimo — Comandini — Compans 
— Congiu — Corniani — Co t t a f av i — Cre-
daro — Cucca. 

Da Como — De Amicis — De Bellis — 
D e Capi tan i — De Giovanni — Del Balzo 
— De ÌTava Giuseppe — Den t i ce — De 
Buggieri — De Vito — Di Mirafiori — 
Drago — Dugoni . 

F a c c h i n e t t i — Fael l i — Fa lcon i Gae-
t a n o — Fa l l e t t i — Faus t i n i — Federzoni 
— F e r a — F i a m b e r t i — Finocchiaro-Apr i le 
— F o r n a r i — Foscar i — F r a c c a c r e t a — 
Frade l e t t o — Frisoni . 

Gallenga — G a s p a r o t t o — Gerini — Gia-
cobone — Giaracà — Giovanell i Alber to — 
Giovanel l i E d o a r d o — Gire t t i — Gor t an i 
— Grabau — Grassi — Grosso-Campana — 
Guglielmi. 

I n d r i . 
La P e g n a — Larizza — Larussa — Leone 

— Liber t in i Gesualdo — Loero — Longi-
no t t i — Lo Piano — Luc ian i— Luzza t t i . 

Macchi — Mango — Marazzi — M a t e r i 
— Mauro — Maury — Meda - Miari — Mi-
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cheli — Miglioli — Milano — Mirabell i — 
Modigl iani — Molina — Mondello — Mon-
t a n t i — M o n t e m a r t i n i — Morell i-Gualtie-
r o t t i — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Tommaso —Mur ia ld i — Musa t t i . 

Nasi — N a v a Ot to r ino — N u n z i a n t e — 
Nuvoloni . 

Or lando Sa lva to re — Orlando Vi t tor io 
E m a n u e l e . 

P a d u l l i — P a l a — Pans in i — P a n t a n o — 
P a p a r o — P a r a t o r e — P a r o d i — P a s q u a -
lino-Vassallo — Pas to re — P a t r i z i — P a v i a 
— Pennis i — Pesee t t i — Pie t r iboni — Pi-
rolini — Pizzini — Poree l la — Porzio — 
Prampol in i — Pucci . 

B a i n e r i — B a t t o n e — B a v a — Bellini 
— Bes t ivo — Bieci Paolo — Biccio Vin-
cenzo — Bisset t i — Bizzone — Boi — B o n -
dani — Bossi Cesare — Bossi Luigi — B o t h 
— Bubi l l i — Buini . 

Sacchi — Salter io — Sandul l i —- Sao jus t 
— S a n t a m a r i a — Saudino — Scano — Schia-
von — Scialoja — Serra — Sighieri — S i t t a 
— Soderini — Soleri — Solidat i -Tiburzi — 
Sonnino — Spet r ino — S t o p p a t o — Sto-
roni . 

Ta lamo — Tassara — T a v e r n a — Teo-
dori — Teso — 'Todeschini —• Torlonia — 
Toseanelli — Toscano — Tosti — Tovini . 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — 
Valvassor i -Peroni — Vendi t t i — Venino — 
Veroni — Vicini — Vigna — Visocchi. 

Zibordi . 
Sono in congedo : 

B o v e t t i — Ber to l in i —- Bonacossa. 
Caporal i — Casolini Anton io — Cotugno . 
Di Bob i l an t . 
F rugon i . 
Giuliani . 
Joe le . 
Marcello — Montresor . 
l a v a Cesare. 
Pa l las t re l l i — Peano . 
B a m p o l d i — Bizza — B o m a n i n J a c u r . 
Sciacca-Giardina — Sioli-Legnani. 
T a m b o r i n o . 

Sono ammalati: 
Calisse — Cavagnar i — Celli 

viglio — Codaeci-Pisanell i . 
Di F ranc ia . 
Lucchini . 
Morelli Enr ico . 
O t t a v i . 
Bonehe t t i . 
Simoncelli . 

Chiara-

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio — A d o t t a . 
Borsarell i . 

Agnesi 
B ellati 
Ciuffelli. 
Baneo — Di Giorgio. 
Landucc i . 
N e g r o t t o . 
San to l iqu ido . 
Vina j . 

Seconda votazione segreta. 
P B E S I D E N T E . Proced iamo ora alla 

vo t az ione segreta sui seguent i disegni d 
legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 21 maggio 1916, n. 907, che 

•modif ica la legge 12 luglio 1908, n. 441, sul 
confer imento delle r ivendi te dei generi di 
p r iva t iva ; (663) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 31 agosto 1916, n. 1133, recante 
disposizioni per la tassa di bollo sulle co-
pie per uso di regis t razione delle polizze, 
quietanze, r icevute non ord inar ie ed altr i 
a t t i delle Società anon ime od in accoman-
di ta per azioni e delle Società o Compa-
gnie di assicurazioni; (666) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le n. 1451 del 26 o t t o b r e 1916 ri-
g u a r d a n t e l 'esenzione dal la tassa di bollo 
per i cer t i f icat i di esistenza in v i ta per il 
pagamen to delle pensioni a carico dello 
S t a to , delle pubbl iche amminis t raz ioni e 
degli i s t i tu t i di beneficenza; (667) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 12 se t t embre 1915, n.1441, per 
la deroga t e m p o r a n e a delle disposizioni del 
reper tor io ; (506) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 18 n o v e m b r e 1915, n. 1663, ri-
g u a r d a n t e il confer imento dei posti di di-
r e t t o r e di dogana; (507) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 maggio 1916, n. 683, col 
quale si autor izzò un p r e l evamen to dal 
fondo di ¡riserva per le spese imprevis te del 
Pondo di massa della gua rd ia di finanza 
pe r l 'esercizio 191516; (661) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 31 o t t o b r e 1915, u. 1601, con-
ce rnen te il p re levamento di somma dal 
F o n d o di r i serva delle Casse di risparmio 
pos ta l i per p rovvedere alla sopraelevazione 
di un q u a r t o p iano nell 'edifìcio già costrui to 
come sede del l 'Amminis t raz ione centra le 
delle Casse di r isparmio medesime; (487) 
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Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 1915, n. 717, concernente la pro-
roga del termine per la costituzione delle 
Casse agrarie nelle Marche e nell'Umbria. 
(568) 

Si faccia la chiama. 
LOERO, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Si riprende la discussione sull'esercizio prov-
visorio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Toscanelli. 

TOSCANELLI . L'onorevole ministro del 
tesoro ricorderà forse che già altra volta io 
non fui parco di lodi alla sua finanza di 
guerra; ma in quella medesima occasione 
mi permisi anche di incitare il ministro 
del tesoro e l'intero Ministero a grandi 
cose, quali sono a mio parere conseguenti 
alla grave situazione in cui ci troviamo. 

Debbo rinnovare le- lodi della finanza 
di guerra che abbiamo seguito; ma nel tem-
po stesso anche rinnovare gli incitamenti, 
con la speranza che il Ministero voglia ri-
conoscere come nelle condizioni in cui ci 
troviamo non basta soltanto seguire una 
opportuna finanza di Stato, ma occorre an-
che, e soprattutto, pensare al bilancio della 
nazione, alle condizioni cioè dei contri-
buenti i quali, in varia forma, debbono con-
correre alla formazione del bilancio dello 
Stato. 

I l momento attuale può dirsi, nel tempo 
stesso, e di guerra e di dopoguerra, poiché 
una guerra che dura già da due anni (e nes-
suno-può immaginare come e quando finirà) 
ci obbiga a provvedimenti senza ulteriori 
dilazioni dal punto di vista finanziario, ed 
esige larghe e importanti riforme, non solo 
per il crescere continuo del bilancio dello 
Stato, ma anche per le condizioni nuovis-
sime' in cui vanno a trovarsi le varie for-
me di contribuenza. 

Riconosciamo che quando saremo alla 
fine della guerra, non sarà possibile che la 
grande macchina dello Stato e della vita 
nazionale si arresti per il tempo che crede-
remmo conveniente per poter tirare le som-
me e prender fiato e ricominciare un nuovo 
movimento affrettato. 

Dobbiamo invece assicurare la perfetta 
continuità; e dobbiamo far sì che, non solo 
l'organismo dello Stato, ma anche quello 

. deiia nazione, possano perfettamente cor-
rispondere l'uno all'altro. 

In questo momento io credo che il mi-
nistro del tesoro, (qualunque opportuna ri-
forma e ardita volesse proporre alla Camera) 
troverebbe particolare facilità per condurla 
in porto. Poiché è sentimento vivissimo nel-
l'Assemblea nazionale e nel paese stesso 
della grande necessità che incombe su tutt i 
i servizi pubblici; e fino alcuni popolani po-
chi giorni fa, parlando fra loro dicevano: 
come alla patria noi diamo i nostri figliuoli^ 
così dobbiamo essere disposti a dare tutto 
ciò che occorre alla patria. E questo pen-
siero popolare riassume la necessità, l'op-
portunità, il cons nso generale che si avreb-
be di fronte a qualunque possibile e più 
ardita riforma. E che le condizioni nostre 
ci obblighino a desiderare grandi riforme 
ben più organiche di quei decreti luogote-
nenziali che rappresentano ormai la vita 
giornaliera del paese, a me pare evidente 
ogni volta che mi soffermo, a vedere non 
solo qualche speciale problema ma anche 
il nostro grande problema della finanza pub-
blica e privata, durante la guerra e dopo 
la guerra. 

Così, ad esempio, già più volte in que-
st'Aula come nella stampa è stato parlato 
del fenomeno, doloroso in questo momento 
per noi, del cambio. 

Ebbene, onorevoli colleghi, permette-
temi di rappresentare a voi il fenomeno 
del cambio sotto questo punto di vistar 
certamente, in tempi ordinari, il cambio 
rappresenta le differenze che possono pas-
sare fra le diverse valute dei diversi Stati.. 
Nei tempi ordinari le differenze sono in 
massima parte dovute alle difficoltà di 
azione dei congegni bancari, alla opportu-
nità che trovano gli speculatori di infiltrarsi 
nel naturale svolgimento delle operazioni 
di corrispondenza; e per ciò in tempi ordi-
nari si può ricorrere a forme ordinarie per 
limitare questi cambi, ossia forme destinate 
soltanto a comprimere la speculazione. 

Ma noi caso in cui si trovano oggi non 
solo lo Stato italiano, ma tutt i gli stati 
d'Europa, il cambio è ben altro: il cambio 
è rappresentato da uno stato di dubbio, da 
uno stato, direi quasi (e lo dico per tutti) 
di discredito, che è profondamente sentito 
e si ripercuote in ogni operazione finanzia-
ria. Cosicché, il modo vero di frenare ii cam-
bio non è quello di ricorrere ad alcuni pic-
coli espedienti sia all'interno sia all'estero;; 
ma è quello di fare un'ardita, una vigo-
rosa finanza, la quale valga ad assicurare 
il credito pel Paese, a fortificare l'anima e 
e il sentimento dei contribuenti. 
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Ora io mi pe rme t to di fare, all 'onorevole 
minis t ro del tesoro, una domanda su di un 
pun to a parer mio essenzialissimo. , 

i f on impor ta ohe io esponga cifre, per-
chè (ed anche qui debbo dar lode, come 
-altra vol ta , al ministro del tesoro), bas ta 
andare alla Giunta del bilancio e consul-
t a r e gli s ta t i mensili del tesoro per sapere 
e sa t t amen te t u t t e le spese e i pagament i . 
Ma appun to per questo dobbiamo ben do-
mandarc i quale è la via che ba t t i amo, e 
quale è la via a cui saremo condott i , giac-
ché nelle grandi linee la situazione che avre-
mo da soppor tare dopo la guerra è già ben 
conosciuta da t u t t i . Io mi domando se nelle 
condizioni a t t ua ' i , dovendo necessariamente 
cambiare t u t t o quan to il meccanismo dello 
S ta to per l ' aumento notevolissimo delle en-
t r a t e ordinarie del bilancio, e dovendo con-
t e m p o r a n e a m e n t e cambiare il bilancio della 
inazione, mi domando se il congegno ban-
cario, che noi abbiamo costi tuito nei t empi 
di pace, quando il nos t ro bilancio ordina-
rio era rappres n t a t o da 2500 milioni, e quan-
do il nostro debito era di 12, 14 miliardi, 
possa veramente r ispondere a quella nuova 
funzione che a questo • congegno dovremo 
domanda re per il dopo guerra, qua lunque 
esso sia, nei suoi par t icolar i ent ro linee ge-
neral i già note . 

E qui voglia pe rmet te rmi la Camera di 
f a r e una dichiarazione personale, la quale, 
poiché r isponde alla mia coscienza, credo 
r isponderà anche alla coscienza di molti. 

Io sono t r a coloro che, fin dai primi s tudi 
hanno cercato di addestrars i a s tud iare 
come meglio potevano i fenomeni dell'eco-
nomia e del credito per la loro grande ele-
ganza e la loro grande impor tanza nella v i ta 
del paese. E sono t r a coloro che si sono 
entus iasmat i sinceramente di t u t t e le teorie 
liberali, e di t u t t o quello che r iguardava 
la libera a t t i v i t à degli individui, dei c i t ta-
dini r ispet to allo S ta to , che av rebbe do-
vuto essere padre sì, ma non mai invaden te 
nei var i campi de l l ' a t t iv i tà personale. 

Orbene, a questo mio pensiero ho do-
vuto già molte vol te met te re un f reno, 
poiché già prima della guerra le circostanze 
generali de l l 'Europa e del nostro paese ci 
spingevano verso al t ra via pr ima impen-
sata, cioè verso la via del collettivismo. 

Ora è ev idente che t u t t i gli S ta t i d 'Eu -
ropa, cambiando d 'un colpo t u t t i i termini 
del problema economico s ta ta le e perso-
nale, la relazione f r a tassazione di S ta io e 
reddi t i individuali e nazionali, dovrà ne-
cessar iamente spingersi ben al di là dei 

t e rmin i fìssati dalla scuola l iberale; e t u t t i 
dovremo cambiare e modificare le teorie che 
pur sono s ta te nostro carissimo patr imonio 
in te l le t tuale per sì lungo t empo . 

Abbiamo già var ie scuole di collettivi-
smo: abbiamo i socialisti ufficiali, i socialisti 
sindacalisti : socia listi di al t ro nome e di 
a l t ro genere. Io credo che a queste scuole 
socialiste e col let t ivi- te un ' a l t r a p e r n ces-
sità debba» andare ad aggiungersi, e che 
costituir à per necessità un numeroso gruppo 
nella Camera; e cioè, se p e r m e t t e t e di espri-
mermi così, quella dei socialisti per forza 
(Ilarità — Commenti), poiché di f ron te alle 
cifre, di f ron te alla rea l tà dovremo chinare 
il capo. E pur r ipe tendo che le teorie che 
abb iamo s tudia te erano buone per tempi 
diversi, dovremo riconoscere che entrando 
in nuovi tempi , da noi stessi creat i , dob-
biamo acce t ta re quelle conseguenze che 
escono da una si tuazione già da alcuni di 
noi vo lu ta e da t u t t i a cce t t a t a . 

E d è per ciò che, qua lunque cosa possa 
avvenire , mi pare indiscutibile (e credo sia 
già nel l 'animo di tu t t i ) che la tassazione 
sui reddi t i non solo è in gran par te esaurita, 
ma non pot rà fo rmare la base dei nuovi bi-
lanci dello S ta to , due e forse t r e volte mag-
giori di un tempo. 

È dunque evidente che ad al t re forme 
dobbiamo ricorrere, poiché non dimenti-
chiamo che il pensiero fondamen ta l e della 
nostra tassazione, secondo il sistema libe-
rale era appun to quello della s t re i ta rela-
zione della tassa coi reddi t i dei ci t tadini , 
ossia la proporzionale di S t a to . 

Ma se questa proporzione non può ba-
stare più, per forza di circostanze, è evi-
dente che dobbiamo lasciare questo metodo 
per anda re ad un a l t ro ; ed accenno corag-
giosamente a quello che è nell 'animo di t u t t i , 
ad un sistema di bilancio di S t a to che non 
si fondi più sulla compartecipazione al red-
dito dei c i t tadini , ma in grandissima parte, 
che forse col tempo diventerà la maggiore, 
su quella dei monopoli . 

Questa parola monopolio vorre te inten-
derla t u t t i per quello che vale, ossia come 
d i re t ta ingerenza dello S t a to in gran par te 
de l l ' a t t iv i t à nazionale. Na tu ra lmen te , ri-
spet to alla parola monopolio molte delle 
cose stesse che sto per dire non saranno 
esatte, ma il concet to dell ' ingerenza di re t ta 
invece che della compartecipazione dello 
S ta to agli ut i l i delle aziende e della vita 
nazionale, credo che stia d iventando una 
assoluta necessità. 

Abi tua lmente si sente opporle una ob-
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biezione fondamen ta l e , direi quasi pregiu-
diziale da par te di coloro che vorrebbero 
resistere (e non sanno come) alla nuova si-
tuazione in cui and iamo a t rovarci , cioè 
che lo S ta to , di solito, è un ca t t i vo ammi-
nis t ra tore . Ebbene , io dico che ques ta è 
una di quelle frasi delle quali si è larga-
mente abusa to . 

I n f a t t i , è appena necessario r a m m e n t a r e 
come la nos t ra amminis t raz ione delle pri-
va t ive sia un ' amminis t raz ione modello, 
molte vo l te p remia t a , in vari concorsi e in 
diverse occasioni e da t u t t i a l t a m e n t e lo-
da ta . P u r e mi è caro, vedendo qui l 'ono-
revole minis t ro Riccardo Bianchi , a cui 
mando un saluto, di r i levare l 'opera dello 
S ta to nel campo delle Fer rovie , che sono di-
ven ta t e Fe r rov ie di S t a to pure in mezzo 
ad infinite discussioni; e t a n t o è s t a t a ri-
conosciuta u t i l e e p e r f e t t a quel l 'opera di ri-
costi tuzione e nuovo o rd inamento s ta ta le 
che l 'onorevole Bianchi , ant ico d i re t to re 
delle Fer rovie delio S t a to , è ora e levato al 
grado di minis t ro , nè si po teva da re maggior 
risalto al buon r i su l ta to , se non coll 'esal ta-
zione della sua persona . (Approvazioni). 

D ' a l t r a pa r t e , v' è anche un conce t to 
finanziario par t icolare . I c i t tadini , che fan-
no pure i loro conti (poiché non siamo noi 
sol tanto alla Camera che li possiamo fa re 
eolla t racc ia degli elementi offertici dal mi-
nistro del tesoro), penseranno che se le nuove 
tasse d o v r a n n o t u t t e cadere sui reddi t i , 
arr iveranno a p p u n t o a quel l imite che io 
ho già indicato come esagera to ed insop-
portabile; e il f a r sapere ai con t r ibuen t i 
dello S ta to che Camera e Governo si oc-
cupano a t t i v a m e n t e per r icercare i mono-
poli sulla base dei qual i si po t r à s is temare 
il f u t u r o bilancio, servirà anche come val-
vola di sicurezza, poiché i con t r ibuen t i sa-
pranno che non solo sulle loro spalle, in 
forma d i re t t a , ve r r à il g r avame nuovo e 
necessario, ma che si cercherà anche di al-
leviare il loro peso personale e si cercherà 
di l imitare il concorso che i singoli dovranno 
dare allo S ta to . 

E domandandomi questo, poiché non 
posso oggi i n t r a t t e n e r e la Camera su t u t t i 
quei diversi monopoli che po t rebbero im-
postarsi per r es taura re e r invigori re sem-
pre piiì il bilancio dello S t a to , mi sia per-
messo di accennare pa r t i co la rmente ad una 
questione per la quale certo non si può adot -
tare la pa ro la monopolio, ma che r appresen ta 
d mio concet to sulla necessità di ra f forzare 
l'azione dello S t a t o r i spe t to a l l 'economia 
^azionale. E questo esprimerò con u n a 
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d o m a n d a che r ivolgo al l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

Crede egli che nelle condizioni a t t ua l i 
in cui lo S t a to già si t rova , od in quella 
a cui si va incontro, il delicato nos t ro mec-
canismo bancar io possa essere sufficiente di 
f r o n t e al nuovo grande sforzo che dovremo 
r ichiedere per il regolare f u n z i o n a m e n t o 
del credito dello S t a t o e dei c i t t a d i n i ! 

Se egli questo non crede, il mio inci ta-
men!o, più vol te r ipe tu to in ques t 'Aula , 
p r ende rà f o r m a concre ta e si r ivolgerà a 
chiedere al minis t ro che voglia esaminare 
ques ta gravissima quest ione bancaria , per 
ri duri e la nos t ra Banca in genere a ta le 
che possa f a r f r o n t e alla n u o v a s i tuazione. 
Faccio osservare i n f a t t i che forme più o 
meno d i r e t t e di banche di S t a t o sono s t a t e 
escogitate in t u t t i gli S ta t i , sebbene si deb-
bano riconoscere r a r i i casi di vere e pro-
prie Banche di S ta to . Ma debbo pure os-
servare che la p a r t e in t ima della v i ta ban-
caria del paese non r app re sen t a una fina-
lità a sé stessa, ma una condizione par t ico-
l a r m e n t e di mezzo. La Banca r app re sen t a 
s o p r a t t u t t o la dis t r ibuzione, anzi è l'or-
gano massimo della d is t r ibuzione. Le ope-
razioni d e t t e di finanziamento sono una 
cosa speciale dalla qua le anche mol te ban-
che aborrono, oppure acce t tano in con-
dizioni par t ico lar i . L 'essenza della Banca 
è sempre quella di un mezzo ossia di un 
in te rmedia r io . 

Qual i sono i monopoli che più par t i eo-
l a r m e n t e p o t r à andare a cercare lo Sta to? 
A p p u n t o quelli che r app re sen t ano un mezzo 
necessario per la consistenza della nazione e 
del con t r ibuen te . La corr ispondenza del de-
na ro e dei t i tol i che è il campo di a t t i v i t à 
su cui si basano in massima p a r t e t u t t e 
le banche, è u n a funzione che può essere 
aff idata ai pr ivat i , ma che può essere anche 
in tesa come servizio pubblico; e perciò da 
af f idare senza pericoli allo S ta to come rap -
p re sen t an t e delia società. 

Gii acquist i per commissione, la conser-
vazione dei depositi sono già operazioni che 
f a n n o le banche di S ta to , come quelle pri-
v a t e . 

Lo sconto non è in rea l t à che an t ic ipo 
sopra merci esistenti ; e anche questo ha 
funz ione sociale ol t re che ind iv idua le ; co-
sicché t u t t e le operazioni bancar ie h a n n o 
un par t ico la re interesse r i gua rdan t e la col-
l e t t iv i t à , l ' insieme dei c i t t ad in i anche più 
di quello che. non possa essere per i singoli 
p r iva t i . 

Io non par lo qui di un t e m a a tutt i 
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noto. Gli Stati h a n n o già a f f ida to a speciali 
banche l 'emissione della c a r t a m o n e t a os-
sia la ingegnosa circolazione della ricchezza 
in nna facile rappresentanza mannaie, pur 
•onsiderata privilegio e monopolio dello 
Stato. 

Su questo punto credo di potere essere 
molto breve perchè varie generazioni hanno 
già dato il loro consenso, riconoscendo la 
necessità a tut t i gli Stati di avere in mano 
la emissione della carta moneta con unica 
direttiva edaz ione unica. 

In- I t a l i a invece, per u n seguito di con-
seguenze storiche, abb iamo che neppu re 
questa semplice funzione, e m i n e n t e m e n t e 
di S t a t o , l 'emissione cioè della ca r t a mo-
ne ta è d ipenden te d i r e t t a m e n t e dai Tesoro, 
ma è a f f ida ta inv ce a t r e diversi i s t i tu t i 
bancar i . 

Bi aeto che non voglio f e rmarmi su que-
sta questione, ma accenno alle condizioni 
par t ico la r i ne ¡le quali ci t r ov i amo e che 
d imos t rano sempre più la-necessità di or-
ganizzare la banca in avveni re eoa minor 
r iguardo alla speculazione p r i v a t a e con 
maggior r i spe t to al l 'azione e alla vigoria 
dello S ta to . 

Bas ta per questo pensare a due quest ioni 
par t icolar i , l;i ques t ione mone ta r ia che si 
p resen ta in condizioni asso lu tamente nuove , 
in seguito alla guerra mondiale, e le con-
dizioni dei bi lanci di S ta to che a v r a n n o 
numerosissimi debi t i e sempre più vas t i bi-
lanci. 

Circa la quest ione mone ta r i a io riferirò 
pochissime cifre abbastanza chiare e signi-
ficative. Sappiamo tutt i che la moneta, se-
condo il concetto dei buoni economisti, 
non dovrebbe essere altro che rappresen-
tanza di una ricchezza depositata reale. In-
fatti si dice che la carta moneta deve corri-
spondere all'oro, al metallo, essere cioè in 
relazione non solo con la ricchezza del 
paese, ma anche con l'oro intenso come 
ricchezza reale e mondiale. 

E s a m i n a n d o i diversi bilanci degli s t a t i 
d ' E u r o p a , t rov iamo che pr ima della guer ra 
l 'oro esistente nelle diverse Banche d 'emis-
sione di t u t t a l ' E u r o p a , non a r r ivava ©he 
a 15 mila 631 milioni, da cifre r i cava te dalle 
s ta t i s t iche del 1913. Di f r o n t e a questi 15 mi-
l iardi d 'oro avevamo u n a circolazione da 
48 a 50 mil iardi di car ta , ossia poco più di 
t r e vol te la r icchezza aurea deposi ta ta nelle 
diverse banche di emissione. Finalme nte il 
debi to degli S ta t i d ' E u r o p a (non ho p o t u t o 
fare il calcolo con assoluta esa t tezza man-
cando specia lmente i dat i concernen t i i pic-

coli S ta t i ) a r r i vava a 350 o 400 mil iardi . 
Orbene di f r o n t e a queste cifre che rappre-
sen tavano una proporz ione logica di lo mi-
l iardi di oro, 50 di circolazione, e 350 di de-
bi to , bas ta che voi m e t t i a t e oggi le nuove 
condizioni per vedere l ' enorme spos tamento 
già avvenu to ne l l 'Europa e ne lmondo in tero , 
per cui la quest ione moneta r ia è sconvol ta 
fin dai suoi più in t imi f o n d a m e n t i . 

Inu t i l e dire che molt i S t a t i bell igeranti 
hanno f a t t o la gue r ra , in grandissima par te , 
e ciò è il loro to r to , sulla base della circo-
lazione. E sta bene qui una pa ren tes i per 
d a r e , n u o v a lode al ministro del esoro. Se 
c 'è uno S t a t o bel l igerante in E u r o p i che 
poco abbia basa to il suo avven i re sullo s ta to 
presente, cioè, sopra la circolazione mone-
t a r i a senza corr i spondenza , è precisamente 
il nostro,- perchè fino ad oggi, secondo cifre 
con t ro l l a te ed esatt issime, abb i amo 5 mi-
l iardi e 400 milioni di circolazione. 

Bas ta pensare alla vicina F ranc ia che 
ha a u m e n t a t o la circolazione di 15 miliardi, 
t u t t i di un colpo, e poi non li ha r i t i ra t i , 
e agli a l t r i S ta t i , f ra i nost r i nemici, che 
hanno vissuto e v ivono con la circolazione, 
per riconoscere come la finanza i ta l iana , 
avendo t r o v a t o un tesoro più elastico di 
quello che non av rebbe po tu to immaginare , 
abbia segui to una s tabi le e saggia finanza. 

Ma nel tempo stesso non dobb iamo di-
ment icare che la gue r ra costa i n f in i t amen te , 
per var ie forme, sia di emissione ca r tacea , 
sia per buoni del tesoro, sia per presti t i , 
cosicché se è vera u n a s ta t i s t ica che ho 
le t to in giornal i inglesi, t u t t i gli S t a t i bel-
l igerant i , al 31 dicembre 1916, avrebbero 
sj.eso l ' enorme ci f ra di 465 mil iardi . 

I n t a n t o l 'oro, che p r ima della guerra 
era di poco più che 15 mil iardi nelle ban-
che di t u t t a E u r o p a e circa a l t r e t t a n t o (al 
massimo) presso i p r iva t i , non è cresciuto 
ce r t amen te . E se quest i 30 mil iardi erano 
mol to r ispet to alla circolazione di 50 miliardi, 
e ai debi to complessivo degli S t a t i d 'Eu-
ropa di 350 miliardi, è ev iden te che questo 
oro viene per così dire a sparire , ad essere 
cosa insignif icante r i spe t to alle cifre di 250, 
350 miliardi di circolazione, e ai 1,300, 1,500 
di debito complessivo a cui a r r i ve ranno com-
pless ivamente gli S t a t i bel l igerant i della 
sola E u r o p a . 

La questione mone ta r ia viene ad essere 
dunque comple tamente modif ica ta dalle cir-
costanze; ed è per ciò che per questo s ta to 
di cose già ev idente e per a l t r i avveniment i 
che nessuno può prevedere , io r ichiamo l 'at-
tenzione del ministro sulla necessità dell» 
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creazione ¡li una f o r t e b a n c a di S t a t o , ca-
pace di presentars i f a c c i a a facc ia con le 
principal i dei m o n d o e s t r e t t a m e n t e colle-
gata col nostro tesoro. 

I l nostro o r d i n a m e n t o , r ispetto alla ban-
ca, risente delle condizioni a t t r a v e r s o le 
quali si andò f o r m a n d o l ' I t a l i a , cosicché un 
eh aro e unico c o n c e t t o non a b b i a m o po-
tuto se guirlo, p e r c h è essendo l ' I t a l i a la ri-
sultante di diversi S t a t i , e perciò di d ivers i 
tesori, v iv ia ino a n c o r a in condizioni ta l i che 
nella storia e nella esperienza si possono 
trovare a r g o m e n t i diversi . E d i n f a t t i pos-
siamo osservare c o m e in rea l tà le condiz ioni 
della b a n c a in I t a l i a siano a n c o r a deter-
minate da questo f a t t o s t o r i c o . 

L ' I t a l i a è a n d a t a f o r m a n d o s i sulle basi 
della leg is laz ione dello S t a t o p iemontese , 
il quale non a v e v a a v u t o u n a finanza e u n a 
scuola economica sua propria p a r t i c o l a r e , 
ma in g r a n parte a v e v a presi i suoi ordi-
namenti, sia s t a t a l i che finanziari, dal la 
Francia, e dall ' I n g h i l t e r r a , onde t u t t a la 
costituzione piemontese , che è d i v e n t a t a 
poi l ' o r d i n a m e n t o i t a l i a n o , in massima p a r t e 
fu basata sopra la così d e t t a legislazione 
napoleonica, de l l ' anno V I I I , col Consiglio 
di S t a t o , con la C o r t e dei cont i , e così v i a . 

E r a n a t u r a l e che' in uno S t a t o ad imi-
tazione esotica, a n c h e nel la p a r t e b a n c a r i a 
si imitasse in certo modo l 'estero; e i n f a t t i 
la nostra B a n c a d ' I t a l i a fino dal le sue ori-
gini sorse a p p u n t ò d a l l a c o m b i n a z i o n e delle 
di:e B a n c h e p r i m i t i v e di Geno^ a e di To-
rino, che crearono la n u o v a B a n c a Nazio-
nale d i v e n t a t a poi la B a n c a d ' I t a l i a . 

Ma per l ' i m i t a z i o n e francese ed inglese 
questa B a n c a che d o v e v a essere B a n c a di 
Stato, ebbe gl i azionisti ; e fu cost i tu i ta sulla 
base degli az ionist i che a n c o r a rappresen-
tano il propr ie tar io col loro v e r s a m e n t o , 
l imitato in ver i tà , a 180 milioni, perchè di 
fat to le B a n c h e di emissione non hanno 
necessità di fort i c a p i t a l i . 

D ' a l t r a parte a b b i a m o a l t re f o r m e più 
part icolarmente i t a l i c h e e a me piace ricor-
dare il B a n c o di Napol i , che sorse in base 
ad una legis laz ione p r e t t a m e n t e e part ico-
larmente i t a l i a n a , come germogl io di que l la 
bella legislazione n a p o l e t a n a che nella scuo-
ia economica ebbe nome dal G e n o v e s i , dal 
Fi langieri e d a l l ' a u t o r e di que l l ' aureo libro 
sulla moneta , che è il Gal l iani ; scuola che 
°reò il B a n c o di N a p o l i basato su cr i ter i 
ed esperienze non francesi , nè inglesi , ma 
nostrali. E d è questo forse 1' unico germe 

esìste in E u r o p a di u n a vera e pro-
Pria b a n c a di S t a t o , i n q u a n t o c h è non ha 

[ azionisti , ma ha il suo p a t r i m o n i o , ed agisce 
I come ente pubbl ico , per rag ione di S t a t o 

ed in d i p e n d e n z a dello S t a t o . 
Ora d o m a n d o : poiché è necessario p r o v -

j vedere a- t r o v a r e forme più vigorose, di-
pendent i da una direz ione unica, con cri-
teri sociali e diversi da quell i che possono 
m u o v e r e degl i azionisti p r i v a t i (ancorché 
benemeri t i come quelli della nostra B a n c a 
d ' I t a l i a , che r a p p r e s e n t a n o il S e n a t o indu-
striale, il S e n a t o del credito) d o m a n d o al-
l ' o n o r e v o l e ministro se non creda oppor-
tuno, a v v i a n d o s i il Tesoro ad avere u n a 
m a g g i o r q u a n t i t à di debit i ed aventio la ne-
cessità, nel corso di d i c i o t t o o vent i anni 
dopo la guerra , di fare c o n t i n u e trasfor-
mazioni ed a d a t t a m e n t i , d o m a n d o , dico, se 
non sia o p p o r t u n o di r invigorire a p p u n t o 
in questo m o m e n t o la b a n c a sul c o n c e t t o 
di una b a n c a d 'emissione unica e dipen-
dente d i r e t t a m e n t e dal Tesoro dello S t a t o . 

Qui mi p e r m e t t o di dire s o l t a n t o un 'u l -
t i m a paro la , r i c o r d a n d o c o m e per la B a n c a 
di S t a t o , (alla quale io g u a r d o , con la pro-
f o n d a convinz ione che possa essere un m e z z o 
p o t e n t e sia per il serviz io del Tesoro sia per 
i m o n o p o l i su cui d o v r à basare il nostro bi-
lancio) possiamo t r o v a r e un a p p o g g i o po-
t e n t e in altr i i s t i tut i già esistenti ossia nel le 
Casse di r isparmio le qual i pure sono isti-
t u t i pubbl ic i . 

L e .Casse di r isparmio sorte come ist i tut i 
local i n e l l ' I t a l i a superiore, hanno la c a r a t -
ter is t ica di non avere azionisti . N o n h a n n o 
p r o p r i e t a r i dirett i mentre hanno pure il loro 
scopo sociale, i n q u a n t o c h è , non a v e n d o gli 
azionist i , il loro fine f o n d a m e n t a l e non è 
l 'u t i le proprio, ma l 'ut i le generale e sociale. 

Ora è e v i d e n t e che una forte b a n c a di 
S t a t o può sorgere c o l l e g a n d o gli sparsi ele-
m e n t i del la banca di emissione, cioè. B a n c a 
d ' I t a l i a , B a n c o di N a p o l i e B a n c a di Sici l ia 
con questi I s t i t u t i par t ico lar i , dett i Casse 
di r isparmio, le q u a l i hanno una larga ric-
c h e z z a di deposit i , i m p o r t a n t i bi lanci e pos-
sono cost i tuire la b a n c a di ragione sociale 
nelle p r o v i n c e . I n t a l modo credo, si possa 
o t t e n e r e un organismo di t a l e i m p o r t a n z a 
da a f f r o n t a r e con sicurezza i disagi e le dif-
ficoltà che necessar iamente ci s tanno di-
nanzi . E b a s t a esaminare i b i lanc i delle 
Casse di r isparmio per v e d e r e in primo l u o g o 
che esse sono già di f a t t o i s t i tut i di credi to 
impersonal i a n z i c h é semplici r a c c o g l i t o r i del 
r isparmio; ed in secondo luogo le loro ri-
serve, i p r o v v e d i m e n t i speciali (e costosi) 
per a v e r modo di f r o n t e g g i a r e le r ichieste 
dei d e p o s i t a n t i d imostrano a suff icenza 
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come le nos t re così d e t t e Casse di r isparmio 
possano esser collegate o p p o r t u n a m e n t e con 
la banca di emissione. 

E una quest ione che s o p r a t t u t t o a me 
pare debba spingere a cercare di consoli-
dare e for t i f icare la banca di S t a to è quella 
del saggio del l ' in teresse, È ev idente che, 
questo f a t t o del saggio dell ' interesse non 
è un f a t t o artificiale, ma n a t u r a l e e non è 
sol tanto nazionale, ma d ipenden te da un 
complesso di condizioni mondia l i ; e certo 
non si può disconoscere questo f enomeno , 
che la banca p r i v a t a è sempre in te ressa ta 
a r ia lzare q u a n t o più può il prezzo del denaro 
per migliorare la sua speculazione m e n t r e 
la banca pubb l i ca bene o rgan izza ta agisce 
da calmiere sui saggi. 

È d u n q u e nee ssario, in uno S t a t o bene 
o rd ina to , che ci sia una vigorosa banca di 
ragione sociale che abb ia scopi precisa-
m e n t e oppost i a quelli della Banca pri-
v a t a , ossia t e n d a a d iminui re il saggio. Se 
non abb iamo questo con t rappeso , il prezzo 
del l ' interesse sarà ta le che non po t remo 
più sopperire, non solo alle condizioni dello 
S t a t o , ma n e p p u r e alle condizioni dell ' in-
dus t r i a e del l 'agr icol tura , 

E poiché parlo di agr ico l tura , mi per-
m e t t o di osservare al min i s t ro del tesoro 
come le condizioni dei nostri campi , dei 
nos t r i p rodo t t i , siano p a r t i c o l a r m e n t e le-
ga t e alla condizione del saggio del l ' in te-
resse. 

Io ho la p ro fonda convinzione che se 
alla fine della guerra , in un periodo di pace, 
di t r a n q u i l l i t à , di r icos t i tuz ione , noi po-
t r emo offrire a l l ' agr icol tura largo capi ta le 
a basso tasso e lunga scadenza, t u t t e le 
difficoltà sorte dalla guer ra , p o t r a n n o es-
sere supera te . Ma se l ' agr ico l tura avrà an-
cora di f r o n t e la scarsezza del capi ta le o 
l ' a l to prezzo del dana ro , super iore a quello 
che è il r edd i to n e t t o della t e r ra , nessuna 
opera nos t ra o di minis t ro , po t r à essere 
u t i le a po r t a r e a buon po r to le condizioni 
della nos t ra I t a l i a agricola. 

D ' a l t r a par te , su ques ta quest ione del-
l ' ag r ico l tu ra r ichiamo, onorevole min ; s t ro , 
la sua a t t enz ione , perchè la c ruda e dolo-
rosa v e r i t à è ques ta : l ' I t a l i a dopo la sua 
cos t i tuz ione si t r o v a v a , ed è na tu ra l e , 
scarsa di capi ta l i . Lo S ta to ne aveva bi-
sogno, e s o p r a t t u t t o impel lente era la ne-
cessità di cost i tuire l ' indust r ia nazionale, 
che p r ima non esisteva; in modo che t u t t i 
i r isparmi, t u t t a la raccol ta di dana ro che 
per lunghi anni si po tè fare, fu g ius t amen te 
in gran p a r t e r ivo l ta ai pres t i t i di S t a to ed 

a l l ' indus t r ia . È accadu to che, assorbendo 
lo S t a t o i capi ta l i da una p a r t e e l'indu-
stria da l l ' a l t r a , chi è ve r amen te rimasto 
senza sangue c i rcolante e senza possibilità 
di v ivere è s t a t a a p p u n t o l ' agr icol tura ; cui, 
pur non di meno, in t a n t e circostanze, 
dai banchi dei minis t r i si è de t to che ci 
doi/biamo rivolgere con af fe t to , men t re si-
s t e m a t i c a m e n t e le si levava il mezzo e la pos-
sibilità di costi tuirsi e anda re avan t i . (Ap-
provazioni). 

La urgenza della quest ione agricola, 
(non ] er i p r o d o t t i dell 'oggi e del domani, 
ma in senso organico) mi pa re evidente , 
poiché in sostanza è la quest ione del mag-
gior p rodo t to . E poiché ne l l ' agr icol tura io 
vedo l 'unico modo di r icost i tuire la finanza 
naz ionale , mi viene in mente , vedendo l'a-
mico Drago, che egli r ecen t emen te ha avuto 
occasione, nel Congresso del suo pa r t i t o , di 
porre ta le quest ione. Io ho scr i t to anche 
su qua lche giornale facendo larghe obiezioni 
alla proposta del l 'onorevole Drago sulla 
p rop r i e t à col le t t iva , p ropos ta che credo in 
gran pa r t e debba essere modif icata , anche 
perchè i n a d a ^ a b i l e a mol te pa r t i d ' I t a l i a . 

Ma la propos ta Drago ha questa quali tà 
essenziale: egli, pa r l ando a n o m e del suo 
par! ito socialista r i formis ta , ha presentato 
un p rogramma, che po t rà essere discusso, 
magar i sbagliato, ma è un p r o g r a m m a ; ora 
di f r o n t e ad esso quale è il p rog ramma no-
stro? P u r t r o p p o devo dire che esso non 
esiste, e non può esistere se non viene una 
parola e levata dal banco del Governo, dal 
P res iden te del Consiglio, o dal ministro del 
tesoro. 

È perciò che, inc i tando sempre più il 
minis t ro a risolvere il g rave p rob lema della 
Banca di S t a t o come mezzo per la costitu-
zione di monopol i , delle assicurazioni e so-
pra t u t t o di maggiori p rodo t t i agrari , mi 
auguro che il Ministero nazionale si rivolga 
a r d i t a m e n t e alla Camera ed al Paese, che 
in q u e s t o momento desidera vigore, atti-
v i tà e risoluzione p r o n t a . E, volgendomi a 
voi, cui abbiamo aff ida to l ' avven i re della 
p a t r i a in così gravi moment i , concludo: 
Quod potui feci, faciali meliora potentes! 
(Vivissime approvazioni — Molte congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlar« 
l ' onorevole Pucci . 

P U C C I . Gli o ra tor i che mi hanno pre-
ceduto nella discussione d i questo eserc iz io 
provvisor io hanno t u t t i f a t t o invi to al Go-
verno, ad eccezione del collega o n o r e v o l e 
Bent in i , che si è occupa to di giustiaia mili-
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tare, di svolgere un ampio e vasto pro-
gramma di polit ica agrar ia , il quale valga 
a f ronteggiare le difficili condizioni al imen-
tari che la guer ra p repa ra . 

In vero d u r a n t e la gue r r a a b b i a m o as-
sistito al modificarsi, anzi al capovolgersi 
di molte opinioni sulla pol i t ica economica, 
sulla poli t ica a l imen ta r e di guer ra . Così, 
fra le a l t re , li a f a t t o comple t amen te ban-
carotta, l 'opinione che vi sarebbero s ta t i 
dei popoli a f f a m a t o l i e dei popoli a f f ama t i . 
Ed ormai non è più uno sproposi to pen-
sare che, con t inuando a lungo la gtierra, 
finire-mo col d i v e n t a r e t u t t i , più o meno, 
dei popoli a f famat i . 

Yoi sapete che la crisi del f r u m e n t o è 
mondiale, coincide con la guerra , in gran 
par te d ipende dalla guerra. È noto che nella 
maggior p a r t e dei paesi p r o d u t t o r i di grano, 
nei paesi ex t raeurope i t h e forniscono a noi 
il grano, è a v v e n u t a u n a cont raz ione del-
l'area f r u m e n t a r i a e che il p r o d o t t o è in 
decrescenza a l la rmante , sicché devesi f a re 
poco conto sul f r u m e n t o che può venire 
dal d'i fuori , anche i n d i p e n d e n t e m e n t e da 
ostacoli, da insidie, dai noli altissimi, dalla 
sicurezza dei t r a spor t i . Bisognerebbe po te r 
forzare la produzione , si dice. I l p rob lema 
che doveva essere a f f r o n t a t o da t empo, non 
può a f f ron ta rs i nelle condizioni a t t ua l i . 

L ' a rea f r u m e n t a r i a i t a l iana , che può cal-
colarsi in cifra t onda a c inque milioni di 
et tari , dà una media di quintal i 10.5 dì 
grano per e t t a ro , con u n a produzione che 
è molto infer iore ai. nost r i bisogni. 

Una resa un i ta r ia di quindici quin ta l i 
larebbe s t a t a possibile in condizioni nor-
mali, p r ima della guer ra , sarà possibile o t te -
nerla dopo che la pace sarà conclusa? 

Essa ci da rebbe quella produzione che 
noi siamo cos t r e t t i di comprare a l l 'es tero. 
Una resa di quindici qu in ta l i per e t t a ro è 
poco più della resa media un i t a r i a generale 
delle te r re f rancesi co l t iva te a f r u m e n t o , e 
confrontando, con Vit tor io Oambon, la pro-
duzione qu inquenna le media tedesca del 
1883-87, con quella del 1908-12 si t r o v a che 
d progresso nella produzione del f r u m e n t o 
Fu in Germania da 13.4 quin ta l i per e t t a ro 
a 20.7 quinta l i per e t t a ro . 

I da t i de l l ' a t t ua l e c a m p a g n a g rana r i a 
n ° n li posseggo, non so se li possiede il mi-
nistro, so ad ogni modo, per le eons ta ta -
z l o n i che ho p o t u t o fa re , per i da t i rac-
colti presso agr icol tor i di var ie regioni, che 
e da r i tenersi che noi avremo un raccol to 
inferiore a quello del 1916 di o t to o dieci 
milioni di qu in ta l i . S e i 1916 noi a v e m m o 

circa q u a r a n t o t t o milioni di quinta l i di 
g r a n o ; voi sapete però che la guer ra ci ha 
p r o c u r a l e due milioni di bocche di più 
t r a i n t e rna t i , p rofughi , popolazione ri im-
m i g r a t a ; senza con ta re che dobb iamo pu re 
m a n t e n e r e gli a b i t a n t i delle nost re colo-
nie, anche di quelle colonie che dovevano 
diveni re gli aure i granai del nos t ro paese. 

La fo rmula del Governo, per quello che 
r iguarda la produzione ed il consumo è 
ques ta : p r o d u r r e di più, consumare di meno. 
Consumare di meno è possibile? È possi-
bile per le classi ricche, non è possibile però 
r i du r r e la razione del pane a chi vive esclu-
s ivamente di pane , l o direi : occorre di pro-
dur re di più, ma occorre anche di distri-
bu i re e q u a m e n t e . Questa dovrebbe essere 
la f o r m u l a di un Governo p r e v i d e n t e : pro-
du r r e di più, dis t r ibuire equamen te , con-
sumare di meno, ma sopra tu t to , consumare 
bene. 

È possibile p r o d u r r e di più nelle condi-
zioni a t t u a l i ? Sa rebbe già mol to se riu-
scissimo a non p r o d u r r e di meno. H o 
l e t t o con p iacere il decre to Ea ine r i pub-
bl ica to il 20 maggio u l t imo scorso per lo 
svi luppo delle cul ture a l imentar i . Quel de-
cre to r i g u a r d a spec ia lmente la f u t u r a ali-
men taz ione del Paese, a pa r t i r e dal rac-
colto del 1918. 

I l minis t ro Rainer i ha ben compreso che 
se nel 1917-18 le condizioni a l imen ta r i del 
Paese sa ranno . . . quelle che sa ranno , molto 
arduo si presenterà il p rob lema che lo S t a t o 
d o v i à r isolvere per il 1918-19, a n c h e se la 
guerra , come noi augur iamo, av rà a v u t o 
t e rmine p r ima del prossimo inverno . Ma 
perchè la p roduz ione non diminuisca, oc-
corre, e voi, onorevole ministro Ea ine r i , 
me lo p o t e t e insegnare , non solo la m a n o 
d 'opera che a t t u a l m e n t e d i f e t t a , ma il ca-
p i ta le agrar io di cui ha pa r l a to con t a n t o 
calore il collega s onorevole Toscanelli , i con-
cimi di cui abb iamo in questo m o m e n t o 
penur ia , le macchine, le macchine an imal i 
e le macch ine i n a n i m a t e . 

Io non i n t r a t t e r r ò la Camera sulla que-
stione ormai sorpassa ta delle licenze agri-
cole, t a n t o più che ieri l ' a l t ro , in u n a sua 
in te rpe l l anza , l 'onorevole Micheli r ichia-
m a v a l ' a t t enz ione del Governo su ques ta 
ques t ione e p o r t a v a da t i numeros i sulle 
condizioni nelle qual i vengono a t rovars i 
le nostre campagne , specialmente alcune 
campagne . Vi citerò un da to so l tan to . 

Nella provincia di Pe rug ia , fu rono do-
m a n d a t i pel secondo t u r n o 4,400 soldat i 
della zona te r r i to r ia le , e 4,200 della zona di 
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guerra . Calcolando un t r e n t a per cento di 
domande f a t t e più o meno regolarmente da 
contadini che non r i en t ravano nelle condi-
zioni per le quali la licenza può essere con-
cessa, abbiamo però circa 6,000 domande di 
contadini , di agricoltori , i quali presenta-
vano t u t t e le c i rcostanze richieste per la 
licenza, e davano ad ogni modo una dimo-
strazione tangibile della necessità della ma 
no d 'opera agricola nelle loro terre . Orbene, 
in questo secondo t u r n o furono concesse 
sol tanto, nella provincia di Perugia , 1,220 li-
cenze per i soldati della zona te r r i tor ia le 
e 680 della zona di guerra. 

Ma quel che è peggio, mol te vol te le sche-
de che vengono invia te ai reggimenti , non 
to rnano indietro e quindi non è possibile 
neppure sosti tuire con al t re domande quelle 
che resul tano disperse. 

E per l 'esonero degli agenti agrari , del 
cui resu l ta to l 'onorevole Micheli dichiarò 
di essere abbas tanza sodisfatto, dirò... ( In -
terruzione del deputato Micheli : erano troppo 
larghi per la elasse dei padroni) ...è veris-
simo, t a n t o che è ¡successo questo, che i 
veri tecnici , i d i re t tor i di aziende agrarie 
non fu rono esonerati , men t re si esonera-
rono i figli dei padroni (È vero !) che erano 
r imast i sempre nella c i t t à , che mai si erano 
avvicinat i al fondo, ignari di agr icol tura , 
incapaci t ecn icamente a dirigere la loro 
azienda. 

Pe r l 'esonero degli agent i agrari, dun-
que, dirò che vi è sperequazione t r a pro-
vìncia e provincia, che in t u t t a I ta l ia ap-
pena 3000 sono gli esonerandi e che molte 
domande accolte dalle Commissioni locali 
non t rova rono esito favorevole nelle auto-
r i tà militari. 

E vorrei r ich iamare l ' a t t enz ione del mi-
nistro di agricol tura, ed anche del ministro 
della guerra, su questo f a t t o : le Commis-
sioni provinciali di agr icol tura non rappre-
sentano a t t u a l m e n t e che un semplice or-
gano consultivo delle Commissioni mil i tar i 
di esonero. E ciò è un male . 

La Commissione di esonero locale, in 
a l t re parole, en t ra in meri to alle domandi 1 

accolte dalle Commissioni provincial i agri-
cole e spesso ne imb ianca le decisioni. Men-
t r e invece, secondo noi, la decisione defini-
t ivà dovrebbe spe t t a re alla Commissione 
provinciale agraria, dato che è stabili to il 
numero degli agent i che possono essere eso-
nera t i per ogni provìncia, e che nella Com-
missione agrar ia vi è il r appresen tan te del-
l ' au to r i t à mil i tare . 

Non vi parlerò qui, perchè al t r i più 
; competent i po t r anno t r a t t a r n e , della que-j stione dei concimi, dei perfosfat i scarsi 
i e mal dis tr ibui t i e dei concimi azo ta t i . Solo 
I tengo a far presente che l 'uso dei concimi 
! chimici va diminuendo, che certe fabbriche 

nazionali barino un arresto nella vendita 
per l 'altissimo prezzo, e che gli effet t i su la 

! produzione non possono essere che dannosi. 
Nò si dimentichi che impor tando con-

cimi s ' importa grano. E che è più facile 
provvedere i concimi a p r e z z o equo, che il 
grano: 

Veniamo alla necessità del lavoro ani-
male, alla necessità di avere macchine che 
sostituiscano gli animali nel lavoro della 
t e r r a . 

Noi siamo un paese di gente un po' fa-
cilona : quando tornò l 'onorevole Canepa 
da L o n d r a t u t t i i giornali par larono dei 
t r a t to r i , di queste automobi l i del solco, 
che sarebbero venu te in I ta l ia , che avreb-
bero r imediato alla mancanza di mano d'o-
pera, che avrebbero sost i tui to i motor i ani-
mali nella lavorazione della terra . Ora, di 
questi t r a t t o r i ne sono stat i ordinat i , e 
sembra assicurati circa mille, i quali però 
debbono in pa r t e ancora arr ivare . 

Considerate però che mille t r a t t o r i posso-
no appena sosti tuire il lavoro di diecimila 
paia di buoi, e non più, considerate che essi 
po t r anno specialmente adoperarsi per deter-
minate regioni, e che se po t ranno essere un 
utile contr ibuto a che la produzione com-
plessiva non diminuisca di t roppo, non po-
t r anno certo riuscire ad aumen ta r l a . 

Tornando al decreto del 20 maggio scorso, 
esso sancisce i n dir i t to nello S t a to che de-
sideriamo di vedere eserci tato, il d i r i t to già 
schernito dalla s t ampa borghese, d ' imporre 
a chiunque eserciti un 'az ienda agrar ia l 'au-
mento della superficie des t ina ta a colture 
a l imentar i . 

Un noto economista ha scr i t to sul Cor-
riere della Sera, che era roba messa innanzi 
per la p la tea . Mi auguro s inceramente che 
l 'onorevole Ea ine r i si valga di questo di-
r i t to che ha lo S ta to , proprio in difesa 
della pla tea dei consumator i . , 

Certo, nel l 'economia indi vidualistica è l'in-
teresse del p r o d u t t o r e la molla che spinge a 
de t e rmina te cul ture , se un p rodo t to è r e d d i -
tizio bene, a l t r imen t i si sost i tuisce; ma in 
speciali momenti , quando de te rmina te cul-
t u r e rappresen tano la v i ta di un ' intera 
popolazione, allora questo dir i t to d ' impe-
rio deve essere man tenu to e non può cedere 

a 
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di fronte alle esigenze degli speculatori. I 
così detti diritti della proprietà fondiaria 
debbono sparire e lo Stato deve interve-
nire, specie là dove è estesa più che la in-
coltura, la coltura dell'abbandono o dove 
si coltivano prodotti ritenuti oggi meno 
utili per la collettività. 

E poiché ho parlato specialmente del 
grano, non è inutile accennare alla que-
stione del prezzo del pane. 

Lo Stato ha istituito il monopolio del 
grano ed ha tolto il grano al libero giuoco 
delle forze speculatrici. 

Non so che opinione abbia il Governo 
sulla necessità di limitare il prezzo del pane 
e di mantenerlo entro ben precisi limiti, 
affinchè non debba mancare alle popola-
zioni più povere. 

L'elevazione del prezzo riduce e con-
tiene il consumo: ma io non vorrei che si-
mile principio fosse applicato al pane. 

L'onorevole ministro dell'interno do-
vrebbe essere con me d'accordo nel man-
tenere, in tempo di guerra, almeno un ali-
mento a buon mercato, ed il pane è l'ali-
mento per eccellenza delle nostre popo-
lazioni. Senza fare grosse parole ricor-
derò che ogni rivolta ha preso origine dalla 
mancanza o dall'alto prezzo del pane e 
se è vero che non si vive di solo pane, 
è vero anche che certe popolazioni vivono 
quasi esclusivamente di pane. 

Passando dal pane ad altri alimenti, 
permettete che esponga nel modo più breve 
le difficili condizioni nelle quali viene a 
trovarsi 1' industria zootecnica, cioè la pro-
duzione della carne, del latte e dei suoi 
derivati. 

Non esito a dire che la produzione del 
bestiame, fondamento della ricchezza agri-
cola del paese, vede seriamente minacciato 
il suo avvenire. Si alleva meno e si con-
suma di più. 

Si consuma di più perchè l'esercito è un 
grande divoratore di carne. 

Si alleva meno perchè mancano le brac-
cia, perchè sono diminuiti i mangimi con-
centrati, perchè l'esercito requisisce il fieno 
ed i mangimi concentrati, perchè i conta-
dini temono le requisizioni future. 

L'abburattamento della farina di grano 
90 per cento ha sottratto la crusca alla 

alimentazione del bestiame, e siamo arrivati 
a questo assurdo che la crusca è mangiata 
dagli uomini e la farina di grano dagli ani-
mali. Io domando se non sarebbe il caso di 
tornare su questo provvedimento antiecono-
mico, di riportare l 'abburattamento all '85 

per cento. Ed è anche da rivolgere a noi ita-
liani un'altra domanda : sapemmo noi trarre 
tutto il profìtto possibile dalie molteplici 
risorse, di cui possiamo disporre, per l'ali-
mentazione del bestiame? Abbiamo noi sa-
puto organizzare la raccolta e la utilizza-
zione >iei residui, dei cascami di origine 
vegetale ed animale, da sostituire agli ali-
menti finora adoperati per il bestiame1? 

.Altri paesi pure belligeranti hanno dato 
esempio di come nella provvida coordina-
zione del lavoro si possa raggiungere il mas-
simo risparmio di energia per la massima 
produzione di ricchezza. 

Anche questa volta si avverò quello sciu-
pinìo, che, secondo il Manzoni, sempre ac-
compagna le provvisioni per l'esercito. Io 
non insisterò, dopo che molte volte la cosa è 
stata rilevata, sullo spreco dei foraggi. La 
diminuita produzione dei foraggi e la sic-
cità dall'anno decorso consigliavano la mas-
sima economia e invece dovemmo consta-
tare che gli agricoltori, prima che rinver-
dissero i prati ed i pascoli, rimasero senza 
foraggio e l'esercito pure ne fu privo, tanto 
che nel momento in cui si dovevano ali-
mentare meglio i quadrupedi, per le azioni, 
che si andavano svolgendo al fronte, si di-
mezzò loro la razione. 

Si è fatto troppo spreco di animali, e, 
sopra tutto, troppo spreco di alimenti di 
origine animale. Nelle requisizioni dei fo-
raggi le Commissioni non sempre hanno te-
nuto conto della potenzialità delle singole 
Provincie e delle singole aziende. E lo spreco 
di una quantità ingente di sostanze ani-
mali produsse di conseguenza una mag-
gior pressione di incette complementari. 
Già qui l'onorevole Cottafavi portò un 
giorno in discussione ìa questione del con-
centramento dei bovini nei parchi, ed aveva 
ragione, per essi fu adottata una nuova 
tecnica: quella del dimagramento, ma l'o-
norevole Cattai a vi si doveva ricordare che 
quei parchi furono istituiti al tempo del 
Governo, di cui egli faceva parte. Gli in-
convenienti dei parchi non sono stati ;i-
mossi. Io non ho mai osato di chiedere 
1' abolizione completa di questi parchi, 
perchè riconosco certe necessità inerenti 
alla guerra, e mi sono limitato invece a chie-
dere una riduzione nel numero di essi, e 
nello stesso tempo che si aumentasse la 
macellazione delle carni in paese per man-
darle poi, refrigerate, al fronte. 

Ho accennato che durante la perma-
nenza nei parchi i bovini subiscono una 
notevole diminuzione giornaliera di peso. 
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Si può calcolare che ogni parco con tenga 
migliaia di capi, e che il loro man ten imen to 
por t i ad una spesa di diecine di migliaia di 
lire giornaliere, senza con ta re che ques t i 
parch i sono focolai per la diffusione di 
ma la t t i e in fe t t ive , che obbl igano ad un 
enorme spreco di foraggio, perchè occor-
rono migliaia di qu in ta l i di fieno ogni giorno 
per l ' a l imentaz ione dei bovini , che d ' a l t r a 
pa r te diminuiscono ogni giorno t re , qua t -
t ro chi logrammi di peso per capo, che in-
fine per i cont inu i e non sempre necessari 
spos tament i di an imal i si ha un largo im-
piego di vagoni che po t r ebbe ro essere de-
s t ina t i in al tro modo, e l ' impiego di un nu-
meroso personale, genera lmente composto 
di con tad in i , che più ut i l i sarebbero presso 
i loro poder i . 

I l decre to 3 dicembre 1916, n. 1685, ri-
dusse necessar iamente del c i n q u a n t a per 
cen to in conf ron to del 1915, e del vent i per 
cento in conf ron to del 1916 la macellazione 
dei bovini per la popolazione civile, ma un 
nuovo ri tocco già d o v e t t e f«rsi, e forse non 
sarà l ' u l t imo! 

E d io vorrei , a p p u n t o per questo, da to 
che sagg iamente si è p rovvedu to alla r idu-
zione della macel lazione, io vorrei , dico, che 
si cercasse anche di impedire quello spreco 
che a t t u a l m e n t e si fa di sostanze alimen-
ta r i , pe rchè ogni capo di bes t iame che ogni 
giorno diminuisce di peso in un parco co-
stituisce una diminuzione di a l imento uti-
le. E non so per quale ragione si fac-
ciano compiere lunghi viaggi in fer rovia ai 
bovini des t inat i al l 'eserci to, men t r e i c i t ta-
dini debbono ogni giorno subire nuove re-
str izioni su le linee f e r ra t e , nè so compren-
dere perchè al curnifìcio mi l i t a re di Scan-
sano ne l l 'Umbr ia si mandino i bovini del-
l 'Al ta I t a l i a , men t re quelli de l l 'Umbr ia si 
m a n d a n o poi ad Udine. 

Si consuma adunque , onorevoli colleghi, 
più di q u a n t o si r icost i tuisca. I n quali pro-
porzioni1? 

Le incet te si susseguono e d iven tano 
sempre più inca lzan t i . I n alcune provincie 
siamo già a v a n t i nel p r e l evamen to del quar -
to decimo e non sappiamo quando le ince t te 
e le requisizioni p o t r a n n o t e rminare . 

L 'onorevole Ea ine r i sa che io al t ra volta, 
mol to modes t amen te , feci a lui la p ropos ta 
di un censimento. Io r i tengo che nelle con-
dizioni» present ì sono indispensabil i dei da t i 
posi t ivi sui quali giudicare. Si dovrebbe 
sapere q u a n t i animali da ca rne abb iamo, 
dove sono, in qual i regioni : se gli an ima l i 
da lavoro sono sufficienti, se gli animali da 

r ip roduz ione vengono m a n t e n u t i per con-
servare la specie. Perchè non si o rd ina il 
censimento del bes t iame, che mol te a l t re 
Nazioni hanno f a t t o d u r a n t e la gue r r a ? 

R A I N E R I , ministro d' agricoltura. Pe r 
denuncia però, non per r i l evamento ; e i 
censimenti per denuncia contengono sem-
pre errori gravissimi. Così è a v v e n u t o in 
F r a n c i a ; e alle vol te c'è pericolo d i s v i a r e 
le r icerche. Questa è la diff icoltà. 

PUCCI. Sia pu re per denunc ia . I n Ger-
mania proprio ora si fa il cens imento del 
bes t iame, e la Francia ha eseguiti du ran t e 
la guer ra due censiment i . Sia pu re per de-
nunc ia , quando i control l i non sono diffì-
cili e possono affidarsi alle stesse Commis-
sioni mil i tar i di requisizione. Quando sta-
bilissero sanzioni severe, io r i tengo che gli 
agr icol tor i non s ten te rebbero a denunciare 
l ' esa t to numero dei bovini che posseggono, 
e noi stessi p o t r e m m o indurl i a fare tale 
denuncia insegnando che nessun scopo fi-
scale ha il censimento, che è f a t t o invece 
un icamen te nell ' interesse loro e del Paese. 

Non so perchè noi a b b i a m o un sacro or-
rore per le s ta t is t iche. 

Io mi vergogno, q u a n d o t rovo nei bol-
le t t in i pubbl ica t i da l l ' I s t i tu to in te rnaz io -
nale d ' agr ico l tu ra , i r i su l t a t i delle indagini 
s ta t i s t i che del best iame compiute negli a l t r i 
paesi fin•> agli u l t imi anni , m e n t r e da noi 
ci si a r res ta al 1908. 

E mi è r incresciuto anche d ive l le re che, 
propr io nel capi tolo del bilancio d 'agricol-
t u r a che r igua rda le spese di s ta t is t ica , 
si sia f a t t a u n a nuova r iduzione, m e n t r e i 
servizi di s ta t i s t ica agrar ia in questo mo-
men to avrebbero dovu to cost i tu i re la bus-
sola or ienta t r ice per gli a l leva tor i come per 
il Governo onde fosse possibile un giudizio 
sicuro sulla condiz ione/ rea le delle cose. 

P u r t r o p p o noi abb iamo a v u t o delle di-
chiarazioni tal i nei primi mesi della guerra , 
da fa re r i tenere che chi eme t t eva quei giu-
dizi fosse a d d i r i t t u r a al di f uo r i della real tà 
nella quale ci t r o v a v a m o e ci dovevamo 
venire a t rovare , forse per l ' e r rore comune 
nei gove rnan t i che la gue r ra avesse breve 
d u r a t a . 

Po iché f u a f f e rma to che le ince t te avreb-
bero cos t i tu i to la migliore occasione per 
r ipulire le stalle e per u n a provvidenz ia le 
selezione ! 

Non so se per selezione s ' i n t enda distrug-
gere il bes t iame e chiudere le stalle ! 

Se ora, onorevoli colleghi, por re te mente 
che nel prossimo anno noi d o v r e m o dare la 
precedenza a l l ' impor taz ione dei cereali su 
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qualsiasi altra importazione, potete ben com-
prendere che di carne congelata potremo 
importarne ben poca ! 

Come salvaguardare Quindi il nostro pa-
trimonio zootecnico che sta per essere com-
promesso ? 

La risposta non è facile perchè oramai 
siamo sulla china, e andiamo incontro ine-
vitabilmente alla decimazione del capitale 
zootecnico. 

Ad ogni modo, noi dovremo chiedere 
l'elemento carneo a tutte quelle altre spe-
cie che possono darne. Dovremo utilizzare 
la carne ovina per i presidi; dovremo guar-
dare coti occhio più benevolo all' industria 
della pesca. 

In questi giorni in Roma ha avuto luogo 
una riunione di piseicultori, e io ritengo 
che si dovrebbe permettere la libera pe-
sca nell'Adriatico. Non sono le piccole vele 
delle adriache barche che possono attirare 
qualche nemica incursione aerea. I pesca-
tori potrebbero portare un contingente no-
tevole di alimento tale da farci risparmiare 
molta carne bovina. 

D'altra parte, nel paese si lamenta, da-
gli agricoltori che, data la disparità fra i 
prezzi di requisizione delle Commissioni mi-
litari, e quelli del mercato bovino, l ' incetta 
viene a rappresentare una tassa. Nonostante 
l'aumento notevole dei prezzi dei bovini 
fatti dall'autorità militare, contemporanea-
mente è salito il prezzo dei bestiame sul 
mercato. 

Ora, io credo che si dovrebbe tentare 
qualche rimedio per i consumatori come per 
i produttori. 

Porsela proposta federazione di consorzi 
autonomi potrebbe facilitare l 'approvvi-
gionamento del bestiame bovino da carne 
per i comuni, al prezzo di requisizione di 
modo che dovrebbe diminuire la specula-
zione a danno dei consumatori, esservi un 
migliore controllo ed una più equa distribu-
zione. 

L'errore, l'ho già accennato, fu iniziale, 
bisognava poter garantire fin dall'inizio 
^ella guerra una maggiore quantità di carne 
congelata per il nostro paese. La Francia 
n(il 1915 ha potuto importare 183 milioni di 
tonnellate di carne congelata, mentre l ' I -
talia nell'anno decorso ne introdusse appena 
•100 mila tonnellate. Noi scontiamo ora un 
P°' l'effetto, non solo di tutta la nostra 
^preparazione, ma di tutta la nostra di-
s°rganizzazione passata. 

Quante volte noi abbiamo, qui e fuori di 
1U l j sostenuta la necessità di preparare una' 

saggia organizzazione frigorifera che avrebbe 
permesso di alimentarci col bestiame delle 
nostre isole ed anche delle nostre colonie. 
Chi non sa che se le nostre colonie sono 
povere di tutto, hanno però disponibile 
una certa quantità di bestiame! 

Se ci fossimo potuti preparare in tempo 
noi avremmo potuto importare, con una sag-
gia organizzazione frigorifera, carne con-
gelata dalla Somalia, dall 'Eritrea e dalla 
Sardegna. 

PALA. Dateci bastimenti e vedrete che 
arriverà. 

PUCCI Io so che in questi giorni gli al-
levatori di Sardegna si lamentano poiché, 
non avendo avuta l'incetta del bestiame, 
ed avendone una quantità notevole, desi-
dererebbero di esportarlo prima che col 
prossimo asciuttore il bestiame venga a 
perdere l 'attuale buono stato di nutrizione. 
E mentre è difficile e non economico tra-
sportare animali in piedi, si sarebbe po-
tuto avere carne preparata, carne congelata 
ove in tempo si fossero preparati quegli 
stabilimenti frigoriferi che avrebbero per-
messo di mandare la carne ben conservata 
nel continente. , 

Onorevoli colleghi, ho finito, e vi rin-
grazio perchè avete ascoltato benevolmente 
cose molto modeste, che generalmente poco 
interessano la Camera, ma che hanno fon -
damentale importanza per il progresso a-
gricolo, vale a dire per il progresso econo-
mico del nostro paese. 

La guerra ha sollevati molteplici pro-
blemi per l'oggi e perii domani. E so i pro-
blemi dell'oggi sono i più assillanti quelli 
del domani non possono lasciarci indif-
ferenti. Ecco perchè ho accennato anche 
a quello che si dovrebbe fare, e non si è 
fatto per l'addietro, e che occorrerà fare 
da qui in avanti. 

Problemi tecnici come quelli che ora ho 
accennati, che investono la produzione e 
il consumo, non si esauriscono con la con-
clusione della pace. I l giorno auspicato della 
pace l ' Italia si troverà di fronte a problemi 
invero giganteschi di economia pubblica, 
di produzione, di credito, di lavoro. 

Come risolverli ! Si dice da ogni parte: 
intensificando la produzione agraria e zoo-
tecnica. E gli oratori che mi hanno prece-
duto, hanno anch'essi additato nel progresso 
dell'agricoltura italiana il mezzo di far ri-
sorgere l'economia del nostro paese. 

Ma se il nostro paese era agrariamente 
povero prima della guerra, voi compren-
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dete in quali condizioni si troverà dopo la 
guerra. 

E quando si parla d' intensificare la 
produzione, il nostro pensiero si rivolge 
specialmente a l l ' I ta l ia meridionale ed in-
sulare ove occorre, dare impulso vigoroso 
ad una feconda opera di rigenerazione a-
gricola e zootecnica. 

Mentre ancora la guerra infuria e di-
strugge, conviene dirigere il pensiero e Fa-
zione ad un'èra di a t t i v i t à creatrici e di 
iniziative feconde, ed un augurio, sorge dal 
profondo dall'animo mio : che la guerra, 
co ri tut t i i suoi lutt i , con l 'affamamento, con 
l ' immiserimento economico e biologico dei 
popoli, con lo scatenamento di odi feroci 
e di ire selvagge, non arresti, non ritardi 
il progressivo evolversi dell 'umana specie 
verso forme superiori di civiltà. ( Vive appro-
vazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli 
Teodori e Gesualdo Libertini a recarsi alla 
t r ibuna per presentare delle relazioni. 

T E O D O R I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
per ricostituzione del comune di Smerillo. 
(769) 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul se-
guente disegno di legge: Conversione in 
legge del decreto luogotenenziale 15 feb-
braio 1917, n. 324, relat ivo alla ricostitu-
zione dei registri mancanti per il terremoto 
del 28 dicembre 1908 presso eli uffici ipo-
tecari di Messina e Reggio Calabria (783). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Chiusura e risultamento 
della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa là vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 31 ot tobre 1915, n. 1601, concer-
nente il prelevamento di somma dal fondo 
di riserva delle Casse di risparmio postali 

per provvedere alla sopraelevazione di un 
quarto piano nell'edifìcio già costruito co-
me sede dell 'Amministrazione centrale delle 
Casse di risparmio medesime. (487) 

Presenti e votant i . . . 227 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 2.10 
Voti contrari . . . . 7 

(la Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 12 settembre 1915, n. 1441, che 
ha autorizzato la deroga temporanea delle 
disposizioni del repertorio. (506) 

Presenti e votant i . . . 22T 
Maggioranza . . . • . . 114 

Vot i favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . 16 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 18 novembre 1915, n. 1663, ri-
guardante il rifornimento dei posti di di-
rettore di dogana. (507) 

Present i e votant i . . . 227 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 207 
Vot i contrari . .. . . 20 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 maggio 1916, n. 683, col 
quale si autorizzò un prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto nello stato di previsione della spesa 
del Fondo di massa della guardia di finanza 
per l'esercizio 1915-16 : (661) 

Presenti e votant i . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . 206 
Voti contrari . . . 21 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del regio d e c r e t o 
13 maggio 1915, n. 717, concernente la pro-
roga del termine per la costituzione delle 
Casse agrarie nelle Marche e n e l l ' U m b r i a : 
(568) 

Presenti e votant i . . . 227 
Maggioranza . • . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 208 
Vot i contrari . . . 19 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 maggio 1916, n. 907, ohe 



Atti Pariarnentari _ 14053 — Camera d?i De; itati 

L E G I S L A T U R A XXIV - I a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 6 LUGLIO 1 3 1 7 

modifica la legge 12 luglio 1908, n. 441, sul 
conferimento delle r ivendi te dei generi di 
pr ivat iva : (663) 

Presenti e vo tan t i . . . 227 
>, Maggioranza 114 

Yoti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . . 15 

(La Camera approva). 

Conversione in legge dèi decreto luo-
gotenenziale 31 agosto 3916, n. 1138, recante 
disposizioni per la tassa di bollo sulle copie 
per uso di registrazione delle polizze, quie-
tanze, r icevute non ordinarie ed altri a t t i 
delie Società anonime od in accomandita 
per azioni e delle Società o Compagnie di 
assicura&ioni : (666) 

Present i e vo tan t i . . . 227 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevol i . . 211 
Yoti contrar i . . . 16 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 1451 del 26 ot tobre 1916, 
r iguardante l ' isenzione della tassa di bollo 
per i certificati di esistenza in vita per il 
pagamento delle pensioni a carico dello 
Stato, delle pubbliche Amministrazioni e 
degli I s t i tu t i di beneficenza : (667) 

Present i e vo t an t i 227 
Maggioranza 114 

Yoti favorevoli . . . 216 
Voti contrari . . . .11 

(La Camera approva). 

Manno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi —- Aguglia — Albanese — Amici Gio-
vanni -—Ancona — Angiolini — Appiani 
— Arca — Arrigoni — Astengo. 

Baccelli —- Badaloni —• Balsamo — Bar-
bera — Barnabei — Barzilai — Basaglia — 
Basile — Basimi — Bat tagl ier i — Beghi — 
B e lotti — Beltrami — Benaglio — Bernar-
dini — Ber t i — B et toni — Bevione — 
Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bignami — Boni celli — Bor-
romeo — B o selli — Bouvier — Bovet t i — 
Bruneìli — Bruno — Buccelli — Buonini Ici-
lio — Buonvino — Bussi. 

Oabrini — Caccialanza — Gallami — 
Camera — Canepa — Cannavina — Oao-
Pinna — Capitanio — Cappelli — Caputi 
— Carboni — Carcano — Caroti — Cart ia 
— Cavallari — Cavallera — Gavazza — Ce-

lesia — Cermenati — Chiesa — Ciccarone 
— Ciccotti — Cimati — Cimorelli — Ciof-
frese — Ciriani — Cocco-Ortu — Colosim© 
— Comanrlini — Congiu — Cot tafavi — 
Credaro. 

Da Como — De Amieis — De Bellis — 
De Capi tani — De Giovanni — Dentice — 
De Ruggieri — De Vito — Di Bagno — Di 
Campola t ta ro — Di Mirafiori — Di Scalea 
— Dugoni. 

Facchine t t i — Faelli — Falconi Gaetano 
— Fal le t t i — Fausti ni — Federzoni — Fera 
— Ferri Enrico — Fiamber t i — Finoc-
chiaro-Aprile — Fraccacre ta — Frisoni . 

Galienga — Gasparot to — Gerini —- Gia-
cobone — Giovanelli Edoardo — Giret t i — 
Gor tan i — Grassi —- Guglielmi. 

Indr i . 
La Lumia — La Pegna — Larizza — 

Larussa — Leonardi — Leone — Liber t in i 
Gesualdo —Loero — Longinot t i — Lo P iano 
— Lo Prest i — Lucernar i — Luciani. 

Macchi — Maffi — Mango — Marazzi — 
Marchesano — Masciantonio — Maury — 
Mazzolani — Meda — Merloni — Micheli 
— Miglioli — Miliaai — Mirabelli — Mo-
digliani — Molina — Mondello — Montau t i 
— Montemartini — Morell i-Gualt ierott i — 
Mo risani — Mor purgo — Mosca Tommaso 
— Musat t i . 

Nasi — i f a v a Ot tor ino — Nunzian te — 
Nuvoloni. 

Orlando Salvatore. 
Padulli — Pa la — Pansini — P a n t a n o 

— P apa r o — Pa ra to re — Pastore — P a -
trizi — Pellegrino —- Pennisi — Pesce t t i — 
Piccirilli — Pizzini — Poreella — Porzio 
—- Prampol in i — Pucci. 

B a t t o n e — B a v a — Beggio — Bell ini 
— Bestivo — Bicci Paolo — Bisse t t i — 
Bizzone — Boi — Bomeo — Bossi Cesare 
— Bossi Luigi — Both — Buini. 

Sacchi — Salandra — Salterio — San-
drini — Sanjus t — San tamar ia — Saudino 
— Scalori — Scano — Sohanzer — Schia-
von — Scialoja — Serra — Sighieri — Sit-
t a — Soderini — Soleri — Sol idat i -Tiburz i 
— Sonnino — S toppa to — Storoni . 

Tassara — Teodori — Teso — Todeschini 
—• Torre — Tosoanelli — Toscano — Tovini . 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Vendi t t i — Veroni — Vicini —- Vi-
socchi. 

Zaccagnino — Zegrett i — Zibordi . 

Sono in congedo. 

Bertolini — Bonacossa. 
Caporali — Casolini Antonio Cotugno, 
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Di Eob i l an t . 
Frugoni . 
Giuliani. 
Joele. 
Marcello — Montresor. 
Nava Cesare. 
Pal lastrel l i — Peano. 
Rampoldi — Rizza — Roman in - Jacu r . 
Sciacca-Giardina — Sioli-Legnani. 
Tamborino. 

Sono ammalati. 
Calisse — Cavagnar i —- Celli — Chiara-

viglio — Codacci-Fisanelli. 
Di Francia . i 
Lucchini. 
Morelli Enr ico. 
Ot tavi . 
Ronche t t i . 
Simoncelli. 

Assenti per ufficio pubblico, 
Agnesi — Alessio — Arlot ta . 
Bellat i — Borsarelli. 
Ciuffelli. 
Daneo — Di Giorgio. 
Landucci . ; - ^ p 5 • • 
Negrot to — Ni t t i . 
Santoliquido. 
Vinaj . 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle 
interrogazioni e delle interpel lanze presen-
t a t e oggi. 

L O E R O , segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se gli consti, 
che sudditi di S ta t i nemici, a l l 'apr i rs i della 
nostra guerra, abbiano assunta la naziona-
lità di S ta t i neutrali , e, in caso di risposta 
affermativa, per conoscere se anche a co-
storo si no da applicarsi le disposizioni, che 
vietano ai sudditi di t u t t i gli S t a t i nemici 
di risiedere in Lombardia , Piemonte , Emi-
lia e Ligur ia . 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscrit to chiede d' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se l 'ob-
bligo f a t t o ai chiamati sotto le armi di de-
nunziare i loro t i tol i accademici - diplomi 
e lauree - sia s ta to esteso anche a coloro, 
che prestano servizio nella Croce Rossa. 

« Rampold i ». 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per sapere 
se, i i vista della crescente scarsità della 
benzina, non creda utile di moderare me-
glio di quello che non sia fa t to , l 'uso delle 
automobil i in zona di guerra, concedendo 
la benzina r isparmiata a coloro che ne 
hanno assoluto bisogno per ie aziende a-
grarie. 

« Gallenga ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se inten-
da, ed in qual modo, migliorare le condi-
zioni del personale famigliare delle Scuole 
mili tari , che trovasi in disagiatissime con-
dizioni economiche. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se sia 
vero il p rovvedimento di soppressione del-' 
l 'officina a t t r ezza tu ra della corderia di Ca-
stellammare - e quali ne siano le cause. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rispoli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e del l 'agricol tura, per 
sapere se nelle nuove requisizioni dei bo-
vini il Governo vorrà seguire criteri meno 
disastrosi per gli al levatori che nelle ultime 
requisizioni, specie in Yallecamonica, per-
de t te ro dalle 200 alle 500 lire per capo senza 
cos t ru t to per nessuno. {L'interrogante ehiede 
la risposta scritta). 

a- Tovini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente dei Consiglio dei ministri , per 
sapere se il Governo intenda addiveni re alla 
definitiva sistemazione degli impiegati d'or-
dine provinciali del Ministero della guerra 
secondo la relazione statagli trasmessa dal* 
ministro della guer ra : sistemazione che si 
impone di f ron te alla grave sperequazione 
di stipendio in cui si t rovano questi bene-
meriti funzionari non solo in confronto a 
quelli di t u t t e le al t re categorie d ' impiegati 
d 'ordine dello S ta to , ma financo in con-
f ronto a quelli d ' ident ica provenienza del-
l' Amministrazione centra le della guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« So Ieri ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in te r rogare il 
Governo, per conoscere se non creda poli-
t i camente e mora lmente oppor tuno di so-



Atti Parlamentari 14055 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 6 LUGLIO 1 9 1 7 

stituire gradualmente i militari che si tro-
vano in trincea fin dal 1915 con i militari 
assegnati ai parchi automobilistici, carabi-
nieri, sussistenza, sanità, Croce Eossa, arti-
glieria da costa o antiaerea, o ai molti uf-
fici e servizi delle retrovie. (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Gortani, Arca, La Pegna, Gallenga, 
Di Oaporiacco ». 

« l i sottoscritto chiede d' interrogare il 
Governo, per sapere se non giudichi ormai 
venuto il momento di attuare una rigorosa 
disciplina nel consumo della carta, così da 
ridurre p r lo meno alla metà sia i 40,000 
quintali mensili consumati dalle Ammini-
strazioni dello Stato, sia i 25,000 quintali 
mensili consumati dai giornali. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro dell'interno, per sapere a quali 
criteri siasi ispirato il decreto luogotenen-
ziale 10 giugno 1917, n. 987, che autorizza 
le Amministrazioni locali ad iscrivere nei 
ruoli esattoriali le sovraimposte nella stessa 
misura dell'anno ; recedente, anche prima 
che i bilanci siano approvati: ciò che oltre 
all'essere in contrasto con ie decisioni del 
Consiglio di Stato che recentemente e ri-
petutamente taìi preventive iscrizioni di-
chiarò nulle, non eerto varrà a mantenere 
la sovraimposta entro i più giusti limiti. 
{GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Venino, Oaìlaini, Schiavon, Miari, 
Borromeo, Soderini, Cavazza, Eoi, 
Padulli, Corniani, De Capitani, Nun-
ziante ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'interno, per sa-
pere se non riconoscano equo dare dispo-
sizioni, perchè ì'applicazione dell'articolo 3, 
n. 2 del decreto luogotenenziale 12 ottobre 
1915, n. 1510, alle Opere pie venga fatta in 
modo da non mantenere ad esse un aggra-
vio, dal quale è stato concesso ai privati 
di esentarsi mediante il quitanzamento sulla 
fattura già bollata; tenuto conto delle pre-
scrizioni portate dal regolamento di con-
tabilità 5 febbraio 1891, n. 99, circa il rila-
scio dei mandati di pagamento e la emis-
sione delle quitanze, nonché del fatto, che 
il doppio bollo riuscirebbe particolarmente 
oneroso alle Opere pie ospitaliere obbligate 
ad emettere numerosi conti per le diarie 
dei ricoverati. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Salterio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e d'industria e com-
mercio, per sapere se, di fronte al bisogno 
di combustibili per il prossimo inverno, non 
credano opportuno di affrettare la ema-
nazione di norme dirette a disciplinare 
l 'abbattimento degli alberi per legna da 
ardere, rendendolo anche coattivo dove 
occorra, regolandolo in modo che minimo 
abbia ad essere il danno alio scarso patri-
monio di vegetazione arborea del nostro 
paese e ai regime dei fiumi e torrenti e 
provvedendo a che il trasporto e il com-
mercio della legna sia fatto in modo da 
assicurare ad equo prezzo l'approvvigiona-
mento dei centri abitati. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bignami ». 

« I l sottoscritto chi de d'interrogare il 
ministro dei trasporti, per ave;e informa-
zioni sul fatto ehe nonostante la circolare 
del Ministero della guerra 24 gennaio 1917, 
n. 3 sugli esoneri, l'Amministrazione ferro-
viaria di Stato, piuttosto ehe avvalersi del-
l'opera di avventizi di minor rendimento 
pel servizio e di maggior onere per l'erario, 
non ha emanate circolari interne che armo-
nizzando con la suaccennata circolare del 
Ministero della guerra permettano ai sin-
goli uffici d'inoltrare pratiche d'esonero per 
tut t i gli agenti stabili fino alla classe del 
1892 già dichiarati permanentemente inabili 
alle fatiche di guerra, esonero già ottenuto 
da impiegati delle ferrovie stesse e di altre 
amministrazioni per essersi essi trovati in 
tali condizioni d'inabilità. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se intenda provvedere agli av-
ventizi della Direzione generale delle fer-
rovie dello Stato, estendendo loro la con-
cessione della indennità di caroviveri, e 
assicurandoli con opportune graduatorie 
che dell'attuale loro servizio si terrà equo 
conto, quando dovranno in base a regolari 
concorsi ottenere una definitiva sistema-
zione. ( £ ' interrogante chiede la risposta 
scritta ). 

« Mazzolani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri d'agricoltura e delle finanze circa 
i provvedimenti a favore delle popolazioni 
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colpite dalle recenti inondazioni, con par-
t icolare riguardo alle tristissime condizioni 
di quelle elassi lavoratrici . 

« Miglioli ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
nella provvida e tempestiva intensifica-
zione che il Governo mostra di voler dare 
alle op re per la navigazione interna, esso 
non intenda provvedere finalmente al l 'at-
tuazione dell 'ormai maturo disegno per la 
compunzione di Boro'a al mare e predi-
sporre un adeguato sviluppo e un più ra-
zionale assetto delle comunicazioni ferro-
viarie intorno alla Capitale, per rendere 
possibile l 'auspicata trasformazione econo-
mica di questa. 

» Federzoni, Medici, Barzilai ». 

P R E S I D E N T I - : . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte all 'ordine del gior-
no, trasmettendosi ài ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte all 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Sull'ordine dei giorno. 

P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 
l 'onorevole Commissario generale per i con-
sumi mi ha dichiarato che intenderebbe ri-
spondere domani alle tre interrogazioni an-
nunziate ieri, degli onorevoli Agnelli, Feder-
zoni e Dugoni circa l 'ente nazionale dei 
consumi. 

Facc io questa avvertenza, perchè a me 
preme, come è mio dovere, esser sempre in 
perfetta regola coi regolamento. ( V i v e ap-
provazioni). Ora a' termini dell 'articolo 118 
del regolamento, il Governo, riconoscendo 
a queste interrogazioni carattere di urgenza, 
avrebbe dovuto rispondere nella stessa gior-
nata di ieri, o in principio della seduta di 
oggi. 

Ma l 'onorevole Commissario generale per 
i consumi era assente per ufficio pubblico, 
e d 'a l tra parte si t r a t t a veramente di in-
terrogazioni di carattere urgente ; quindi 
credo che la Camera vorrà consentire che 
queste interrogazioni siano svolte in prin-
cipio della seduta di domani. 

Non essendovi opposizione, così rimarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

All'ordine del giorno di domani, dopo le 
interrogazioni avremo lo svolgimento di due 
proposte di legge; una dell 'onorevole Mi-
cheli per la concessione di una indennità 
ai maestri, e l 'a l tra dell 'onorevole Tosca-
nelli circa la costruzione di edifici per al-
berghi in diverse località. Gli onorevoli mi-
nistri interessati mi hanno dichiarato che 
consentono. Seguirà la votazione per la no-
min ì di alcuni membri di Commissioni, e 
poi, continuerà la discussione dell'esercizio 
provvisorio. 

D E NAVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo eli parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E NAYA, ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro Desidererei che nell 'ordine 
del gicfrno di domani, dopo lo svolgimento 
delle due proposte di legge degli onorevoli 
Micheli e Toscanelli, fosse inscritta la di-
scussione del disegno di legge: « Istituzione 
di una Commissione parlamentare per l'e-
same della tariff i dei dazi doganali ». 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Di 

Scalea. Ne ha facoltà. 
D I S C A L E A . Pregherei l 'onorevole pre-

sidente del Consiglia di stabilire il giorno 
per la discussione della mozione presentata 
da me e da altri deputati circa l ' indennità 
per i danni della guerra. Si t r a t t a di un ar-
gomento di grande importanza. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. L 'ar-

gomento a cui si riferisce la mozione del 
deputato di Scalea e di altri ha per se 
stessa un'importanza, che non occorre io 
faccia rilevare alla Camera. S u n argomento 
il quale riguarda non solamente le popola-
zioni di cui si fa cenno nella mozione, ma 
t u t t a la nazione, del cui sentimento di so-
lidarietà si è reso interprete il deputato 
Di Scalea. Ma data la gravità della que-
stione, date le difficoltà che presenta per 
la sua risoluzione, io pregherei gli onore-
voli proponenti di consentire che la mo-
zione sia svolta alla ripresa dei lavori par-
lamentari nel prossimo ot tobre . 

Sono certo che le popolazioni interessate 
non vorranno interpretare questa proposta 
come una prova di minore sollecitudine 
del Governo verso di esse, poiché il Go-
verno e la Camera al pari del Paese pen-
sano continuamente non solo ai disagi ma 
anche ai danni gravissimi che quelle popo-
lazioni soffrono per t u t t a l 'impresa nostra 
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nazionale, che è l ' impresa della c iv i l t à ; 
danni che a p p a r t e n e n d o alla storia e alla 
gloria d ' I t a l i a , non possono non toccare 
l ' an ima di t u t t i gli i ta l iani . (Vivissime ap -
provazioni). 

D I SCALEA. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
DI SCALEA. Ringrazio l 'onorevole Pre-

sidente del Consiglio delle sue dichiarazioni . 
Non solo per i fini r ego lamenta r i io ho chie-
sto la fissazione della d a t a dello svolgimento 
della mozione, ma anche per p rovocare 
dal capo de lGoverno queste nuove dichiara-
zioni, sicuro a f f idamento di sincera lea l tà 
per le popolazioni che soffrono e a t t e n d o n o . 
E per r i en t r a r e nella real tà io desidererei 
che la d a t a fosse fin d 'o ra s tabi l i ta e s a t t a -
mente: il pr imo lunedì della r ipresa dei la-
vori pa r l amen ta r i in o t tobre . 

Voci. I l primo lunedì di o t tobre . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Non 

vorrei che vi fossero equivoci ! (Si ride — 
Commenti). Qui non si t r a t t a di fissare il 
giorno della r iconvocazione della Camera, 
ma sol tanto di s tabi l i re che la discussione 
della mozione del l 'onorevole Di Scalea a v r à 
lijogo il primo lunedì successivo alla con-
vocazione della Camera in o t tobre . (Appro -
vazioni). 

DI SCALEA. Pe r f e t t amen te . 
P R E S I D E N T E . Res ta d u n q u e inteso 

che la mozione del l 'onorevole Di Scalea 
sarà inscr i t ta nel l 'ordine del giorno del 
primo lunedì successivo alla ripresa dei la-
vori pa r lamenta r i . 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole Bere-
nini. Ne ha f aco l t à . 

B E R E N I N I . Chiedo che sia fissato il 
giorno per io svolgimento della mozione 
presenta ta da me e da al t r i colleghi, re-
lativa ,al migl ioramento delle condizioni 
dei cancellieri giudiziari . 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. La mozione del l 'onorevole Bere-
nini ha c e r t a m e n t e una i m p o r t a n z a note-
vole ; ma io lo preghere i di non insistere 
nello svolgimento di essa. 

Esso non p o t r e b b e avere a l t ro signifi-
cato che quello di incoraggiare il Governo 
a mettersi sulla via di qualche provvedi -
mento di equ i t à per le condizioni singo-
larmente disagiate e meri tevol i di r iguardo 

cancellieri. 

Ora io posso dire a l l 'onorevole Berenin i 
e ai suoi colleghi che il Governo non ha 
bisogno di quest i incoraggiament i . I n f a t t i 
già p r ima d 'ora mi preoccupai delle condi-
zioni di disagio in cui si p r e s t ava il servizio 
d Ile cancellerie e segreterie e sui concorsi 
che sarebbe s ta to equo qualche p rovved i -
mento ; e perciò mi rivolsi al minis t ro del 
tesoro, e t rova i il suo animo a p e r t o a rico-
noscere queste gravi condizioni. 

Le condizioni a t t u a l i delle cancellerie 
sono queste. La guerra non ha p o r t a t o una 
sensibi e d iminuzione di lavoro, mentre ha 
s o t t r a t t o molt i e lementi giovani , sia per 
i r ichiami alle armi, sia per la sospensione 
dei concorsi; di modochè s?no vacan t i circa 
1,500 posti. Si po teva r icorrere agli avven-
tizi, come il decreto dei 9 apri le ne dava 
facol tà , ma la Camera comprende che, sia 
per il tecnicismo speciale che occorre per 
quest i funzionar i , sia per la gelosa qua l i tà 
del loro servizio, sia anche perchè occorrono 
ol t re alle qua l i tà in te l le t tua l i anche sicure 
qual i tà moral i , non era convenien te ricor-
rervi , come, r iconobbero gli stessi capi delle 
Corti . 

Mi sono al lora r ivol to al pa t r io t t i smo 
dei funz ionar i r i m a s t i l e sono lieto di di-
chiarare che essi con zelo e abnegazione 
assolvono il maggior l&voro che su di essi 
viene a g ravare . È però equo che si abbia 
r iguardo alle condizioni n o t e v o l m e n t e disa-
gia te di- ques ' i funz ionar i , e ques o p u n t o 
fo rma ogget to di accordi c >1 mio collega del 
tesoro. ' . 

Poiché, dunque , il Governo r iconosce 
la convenienza , la giust izia , la equ i tà di 
p rovvediment i , credo che lo scopo del la 
mozione del l 'onorevole Berenini ed al t r i 
colleghi sia r agg iun to ; e quindi se ne r e n d a 
inuti le lo svolgimento. (Approvazioni). 

B E R E N I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B E R E N I N I . Dopo q u a n t o l 'onorevole 

ministro di grazia e giustizia ha d ich ia ra to , 
a me non res ta che p rendere a t t o delle sue 
parole, le qual i già sono lo svolgimento della 
mozione. E d io, p rendendone a t t o e rin-
raz iandolo , sto in a t t e sa fiducioso, sicuro 
anzi dei p rovved imen t i che, d ' accordo col 
ministro del tesoro, p renderà p ross imamente 
a beneficio di ques ta classe di funz iona r i , 
il cui disagio economico, superiore a quello 
delle a l t re classi, è a t u t t i no to . 

I n questa a t t e sa , non insisto per lo svoì-
gimeat o della mia mozione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene . 
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Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leone ha 
presentato una proposta di legge. Sarà in-
v ia ta agli Uffici per l'ammissione alla let-
tura. 

La seduta è to l ta alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Protezione e assistenza degli orfani 
della guerra. (Modificato dal Senato)] (612-B) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1440, che 
autorizza l 'Amministrazione provinciale di 
Torino a prelevare le somme a favore di 
essa depositate alla Cassa depositi e pre-
st i t i per provvedere alla costruzione ed ar-
redamento di un manicomio; (508) 

Conversione in legge dei Regi decreti 
che hanno vietato l 'esportazione e regolato 
il cabotaggio e il transito di alcune merci; 
(380) 

Conversione in legge di decreti Eegi 
e luogotenenziali che hanno vietato l'espor-
tazione di alcune merci e autorizzato l'ado-
zione di provvedimenti sui depositi di merci 
di proibita esportazione nelle zone doganali 
di vigilanza; ¡505) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° novembre 1916, n. 1452, por-
t a n t e facoltà al Governo di accordare la 
esenzione dalla tassa di bollo e dalla tassa 
del 10 per cento alle lotterie debitamente 
autor izzate aventi per iscopo di alleviare 
i danni derivanti dalla guerra; (664) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 21 maggio 1916, n. 907, che mo-
difica la legge 12 luglio 1908, n. 441, sul 
conferimento delle rivendite dei generi di 
pr ivat iva; (663) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 31 agosto 1916, n. 1138, recante 
disposizioni per la tassa di bollo sulle copie 
per ugo di registrazione delle polizze, quie-
tanze, ricevute non ordinarie ed altri at t i 
delle Società anonime od in accomandita 
per azioni e delle Società o Compagnie di 
assicurazioni; (666) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale, n. 1451, del 16 ottobre 1916, ri-
guardante l'esenzione dalla tassa di bollo 
per i certif icati di esistenza in vita per il 
pagamento delle pensioni a carico dello 
S t a t o , delle pubbliche Amministro zioni e 
degli I s t i tut i di beneficenza; (667) 

Conversione in legge dtl decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1441, che 
ha autorizzato la deroga temporanea delle 
disposizioni del repertorio; (506) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1663, ri-
guardante il conferimento dei posti di di-
re t tore di dogana; (507) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 maggio 1916, n. 683, col 
quale si autorizzò un prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese imprevist e in-
scritto nello stato di previsione della spesa 
del Pondo di massa della guardia di finanza 
per l'esercizio 1915-16; (661) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1601, con-
cernente il prelevamento di somma dal 
fondo di riserva delle Casse di risparmio 
postali per provvedere alla sopraelevazione 
di un quarto piano nell'edificio già costruito 
come sede dell 'Amministrazione centrale 
delle Casse di risparmio medesime; (487) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 maggio 1915, n. 717, concernente la pro-
roga del termine per la costituzione delle 
Casse agrarie nelle Marche e nell 'Umbria; 
(568) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
22 aprile 1915, n. 525, col quale vennero ap-
por ta te variazioni alio stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1914-15; (427) 

Conversione in legga del decreto luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1325, rela-
t ivo alla proroga del termine assegnato 
dall 'art icolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimento dei lavori della 
Commissione per la compilazione del bilan-
cio tecnico della gestione Pondo pensioni 
e sussidi, per il personale delle ferrovie 
dello Stato ; (497) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 dicembre .1915, n. 1949, col 
quale sono prorogati i termini stabiliti da-
gli art icol i 12 e 13 della legge 14 luglio 1912, 
n. 854, per la classificazione ed il riordina-
mento delle scuole industriali e commer-
ciali; (592) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 16 settembre 1915, n. 1406, por-
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tante provvedimenti a favore dei danneg-
giati dall'alluvione del 3 settembre 1915, in 
provincia di Bari ; (479) 

Convalidazione dei decreti luogoten-
ziali coi quali furono autorizzate preleva-
zioni di somme dal fondo di riserva per le 
spese impreviste durante il periodo di va-
canze parlamentari, dal 18 aprile al 5 giu-
gno 1916; (618) 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali emanati durante la proroga dei 
lavori parlamentari dal 17 aprile al 5 giu-
gno 1916, autorizzanti provvedimenti di bi-
lancio; (617) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 dicèmbre 1915, n. 1868, col 
quale si dispone la cessazione dei Eegi Com-
missari per i circondari di Avezzano e di 
Sora e si affidano ai sottoprefetti degli 
stessi circondari ed agli ingegneri capi degli 
uffici speciali del Genio civile in Avezzano 
e Sora, alcune delle attribuzioni già confe-
rite ai Eegi Commissari; (579) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1916, ri. 21, relativo 
ad ulteriore proroga del termine assegnato 
dall'articolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimento dei lavori della Com-
missione per la compilazione del bilancio 
tecnico della gestione « Fondi pensioni e 
sussidi » per il personale delle ferrovie dello 
Stato; (678) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 luglio 1916, n. 953, che pro-
roga al 31 dicembre 1916 il termine asse-
gnato dal decreto luogotenenziale 17 giugno 
1915, n. 992, circa il riordinamento dell'Uf-
ficio centrale di statistica; (691) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1561, re-
cante disposizioni circa il servizio notturno 

prestarsi dal personale del Genio civile 
111 caso di piena di corsi d'acqua; (701) 
^ Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 ottobre 1916, n. 1372, per 
j autorizzazione di spésa di lire 500,000 per 
1 concessione di sussidi per le opere di di-
sa degli abitati e per quelle rese neces-

^ 16 m conseguenza delle alluvioni e ma-
Uggiate del 1911; (704) 

, C o nversione in legge del decreto luo-

dete 6 n Z Ì a l e l l ° a ^ o s t o 1 9 1 6 ' n - 1 0 9 7 > c l i e 

bili i r m i l ! a * comuni ai quali sono applica-
t a ^ Esposizioni di cui all'articolo 1 (let-
ten • a l l ' ar t icolo 5 del decreto luogo-
autor'1316 -27 1 9 1 5 > n - 1 0 8 1 > recante 

dazione di spese per esecuzione di 
1065 

opere e concessione di sussidi in dipendenza 
di alluvioni e frane; (705) 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali autorizzanti prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste, emanati 
sullo scorcio dell'esercizio finanziario 1915-16; 
(627) 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali coi quali furono autorizzate preleva— 
zioni di somme dal fondo di riserva per le-
spese impreviste durante il periodo di va-
canze parlamentari dal 20 dicembre 1915 al 
29 febbraio 1916 ; (577) 

Convalidazione dei decreti luogotenen-
ziali emanati durante la proroga dei lavori 
parlamentari autorizzanti prelevazioni del 
fondo di riserva per le spese impreviste; 
(693-bis) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1084, cbe 
proroga di un mese le cambiali pagabili da 
debitori residenti nel circondario di Pesaro 
e nel circondario di Eimini con scadenza 
dal 12 agosto 1916 al 5 settembre 1916; 
(690) 

Eiforma della gestione delle riserve 
demaniali di pesca e di caccia nel Lago 
Trasimeno ; (114) 

Esenzione di imposta dell'energia elet-
trica per riscaldamento; (583) 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 24 giugno 1915, n. 911, e 21 no-
vembre 1914, n. 1674, recanti provvedi-

, menti per la Sardegna; (544) 
Costituzione in comune autonomo 

della frazione di Zaccanopoli ; (601) 
3. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Micheli per disposizione tran-
sitoria nelle legge sul notariato. 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Autorizzazione dell'esercizio provvi-

sorio degli stati di previsione dell 'entrata 
e della spesa per l'esercizio finanziario 1917-
1918, fino a quando non siano approvati 
per legge e non oltre il 31 ottobre 1917. 
(787) 

5. Esercizio provvisorio d'egli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa del 
Pondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1917-18 a tutto il mese di ot tobre 
1917. (788) 
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Abozzi ed altri. — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Pe r sapere se, in seguito 
ai riusciti esperimenti della pos ta aerea f r a 
il con t inen t e e la Sardegna , r i t enga neces-
sario disporre : 

che la cor r i spondenza per l ' i so la sia 
a v v i a t a all'ufficio postale di Civi tavecchia 
con t u t t i i t r eh i che f a n n o servizio in quella 
s tazione ferroviar ia ; 

che la spedizione della corr i spondenza 
ai comuni dell'isola sia coord ina ta con l'o-
rar io d i p a r t e n z a da T e r r a n o v a Pausan ia 
del t reno diret to , in modo da ev i t a re qua-
lunque r i t a rdo ». 

E I S P O S T A . — « Gli esperimenti di t ra -
spor t i aerei f r a il Cont inen te e la Sardegna , 
per q u a n t o riusciti dal p u n t o di vis ta tecni-
co, non hanno però finora da to un r i su l ta to 
che affidi in modo assoluto di quella rego-
lar i tà di f u n z i o n a m e n t o e p u n t u a l i t à di 
orario che sono indispensabi l i per le comu-
nicazioni postali , specie in re lazione con le 
linee ferroviar ie . 

« E isu l ta , in fa t t i , che p e r t u r b a m e n t i a t -
mosferici e inconvenient i meccanici hanno 
ta lo ra impedito, la pa r t enza degli idrovo-
vo lan t i o compromesso l 'osservanza del-
l 'orar io ; e p e r t a n t o la cor r i spondenza ac-
c e n t r a t a a Terranova ed a Civi tavecchia 
per essere ino l t ra ta con t a l mezzo, ha do-
vuto essere a v v i a t a successivamente con il 
piroscafo, subendo un r i t a r d o che si è pro-
t r a t t o fino alle 24 ore. 

« Si not i poi che l 'u t i l izzazione del mezzo 
aereo non può eccedere la p o r t a t a massima 
di 150 chi logrammi, per cui a p p e n a un 
qu in to del corriere da l con t inen te per la 
Sardegna e m e t à del corriere da l l ' isola 
pe r il con t inen te può essere a v v i a t a con gli 
id rovolan t i . 

« Pe r le accenna te ragioni , si è disposto 
per ora, nell ' interesse istesso del pubbl ico, 
che l ' id rovolan te sia u t i l izza to so l t an to per 

la corr ispondenza non u rgen te dal conti-
nen te per la Sa rdegna , nonché per tutta 
quel la impos ta t a dopo la pa r t enza del treno 
in coincidenza con il piroscafo, la qualese 
po t r à proseguire con l ' id rovolan te , avvan-
taggerà di 24 ore nel l ' a r r ivo a destinazione, 
men t r e non soffrirà r i t a rdo se dovrà prose-
guire l ' i ndomani con il piroscafo. 

« Per il servizio della corrispondenza a 
des t inazione della Sardegna si è isti tuito un 
r e p a r t o speciale nell 'ufficio di E o m a ferro-
via , il quale r ipa r to p rovvede alla spedi-
zione a t u t t i i comuni dell 'isola, mediante 
sacchi chiusi e mazzi con indirizzo in tran-
sito per l ' a m b u l a n t e sardo che ne cura l'ul-
t e r io re inol t ro . Tale servizio preparatorio 
non sarebbe oppor tuno affidarlo all'ufficio 
di Civi tavecchia per l ' i n c a p a c i t à di quei 
locali e l ' insufficienza numer ica del perso-
nale; e d ' a l t ra p a r t e nessun vantaggio ne 
der iverebbe alla celeri tà d ' ino l t ro della cor-
r ispondenza. 

« Non a p p e n a il t r a spo r to aereo di cui 
si t r a t t a avrà raggiunto la perfezione au-
spicata , non si manche rà di disporre il 
p ia convenien te o rd inamen to al servizio 
delle comunicazioni posta l i f r a il conti-
nen te e la Sardegna . 

« Il sottosegretario di Stato. 
« CESARE- R O S S I ». 

Cavazza. — Al ministro per le armi e mu-
nizioni. — « P e r sapere se non creda ne-
cessario provocare un p rovved imen to che 
va lga a conservere il sussidio alle famiglie 
di quei mi l i tar i r i ch i ama t i che sono des t i -
n a t i a lavori o ad opifìci lon tan i dal loro 
domicilio e dai qual i percepiscono sa la r i 
a p p e n a sufficienti a l proprio m a n t e n i m e n t o ; 
il che non pe rme t t endo loro di m a n d a r e 
alcun aiuto alle famiglie , fa s ì che ^ .queste 
res t ino pr ive di ogni soccorso. 

E I S P O S T A . — « Le condizioni economi-
che degli operai mi l i ta r i e r i spe t t ive fami-
glie possono essere le più diverse, così per 
r i g u a r d o alla paga come per il luogo di 
residenza. 

« Le paghe p a r t e n d o da un minimo di 
lire 2.50, g iungono spesso, pel concorso di 
lavor i s t r ao rd ina r i e a co t t imo, alle lire 1° 
al giorno ed in pochi casi alle 15 ed oltre. 

« La residenza in g rand i centr i indù-
str ial i impone delle spese di v i t t o e di a i " 
loggio no t evo lmen te superior i a quelle dei 
piccoli cent r i , onde t a lvo l t a all 'operaio co-
m a n d a t o in luoghi l on tan i dal domici ' 1 0 

ab i tua le nulla o ben poco res ta per inviare 
alla famigl ia . 
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« Tale inconveniente si è manifestato 
particolarmente in occasione della chia-
mata alle armi di individui delle classi più 
anziane, i quali, da un lato erano nella 
grande maggioranza con famiglia a carico, 
dall'altro non potevano godere che- di sti-
pendi minimi ; stante la loro scarsa capa-
cità e i serviz-i cui erano adibiti (manova-
lanza). 

« I l competente Ufficio operai del Co-
mitato cèntraledi mobilitazione industriale 
si preoccupò subito di tale stato di cose e 
propose a Sua Eccellenza il ministro della 
guerra il ripristino del sussidio alle fami-
glie. Accolta in massima la proposta, fu-
rono iniziate trat tat ive col Ministero del 
tesoro, il quale recentemente (con nota 
16 giugno) si è dichiarato favorevole a ir i -
pristino del sussidio nei casi di dimostrata 
necessità delle famiglie lontane dei militari 
operai. 

« S i stanno completando le norme ese-
cutive le quali non tarderanno a compa-
rire. 

« II ministro 
« D A L L O L I O ». 

Nuvoloni. — Ai ministri della marina e 
delle finanze. — « Per sapere se sono infor-
mati dell'abbandono imperdonabile in cui 
furono lasciate nei giorni 17, 18 e 19 mag-
gio 1917 lungo la spiaggia di San Eemo e 
della provincia di Porto Maurizio molte 
bott i contenenti cera, grassi, celluloidi, ecc., 
avanzi di un vapore silurato, se credono cor-
rispondente alla tanto proclamata limita-
zione di consumi l'ingiustificato ed inescu-
sabile abbandouo in balìa del mare e del 
pubblico di merce tanto ricercata e se essi 
possono giustificare o comunque attenuare 
la responsabilità delle autorità tutte e spe-
cialmente di quelle marittime portuali-do-
ganali e militari che, con sommo sdegno 
delle popolazioni liguri, lasciarono disper-
dere quella merce mentre con pochissima 
oculatezza ed usando la più comune dili-
genza avrebbero potuto salvarla. Chiede 
inoltre il sottoscritto se e quali provvedi-
menti furono presi contro le autorità re-
sponsabili ». 

RISPOSTA. — « In seguito al siluramento 
del piroscafo Hilonian avvenuto il 17 mag-
gio ultimo scorso nelle acque di San Eemo, 
in quello e nei giorni successivi fu gettato 
alla spiaggia circa un migliaio di botti con-
tenenti olio lubrificante e paraffina, nonché 

alcune casse contenenti ritagli di celluloide 
•e di cuoio. 

« I l reggente l'ufficio di porto San Eemo, 
che è ricevitore di dogana, non avendo alle 
proprie dipendenze che un solo marinaio, 
onde operare il ricupero chiese tosto ed ot-
tenne duecento uomini del presidio, che do-
vette però solo impiegare nella custodia 
delle merci ricuperate. 

« Eicercò pure il concorso di lavoratori 
borghesi, ma pochi ne potè reclutare a 
causa degli elevati compensi che essi chie-
devano. 

« Al ricupero furono destinati due mo-
toscafi accordati dal Comando della sta-
zione d'idrovolanti, con alcuni marinai in-
sieme ai quali lavoravano undici borghesi. 
Ma l'opera loro apparve tosto inservibile, 
non essendo i motoscafi risultati adatti al 
rimorchio, ed avendo anzi riportato guasti. 

« Nondimeno, con l'impiego di ogni mez-
zo disponibile fu ricuperata grande quantità 
delle merci. 

« Le merci ricuperate5non furono lasciate 
in abbandono sulla spiaggia, ma, con ogni 
cura, furono ricoverate in parte in magaz-
zini ed in parte furono collocate nelle vici-
nanze del Deposito Franco, in modo da po-
ter essere facilmente sorvegliate anche di 
notte. 

« JSTei locali approntati trovansi infatti 
ora custodite circa 250 tonnellate di oli pe-
santi, 20 tonnellate di paraffina, alcune cas-
se di medicinali, diverse centinaia di barili 
vuoti, guasti, alcune balle di luppolo e di-
verse partite di pelli conciate di un valore 
di circa diecimila lire. 

« Tut te queste merci sono tenute a di-
sposizione dei loro legittimi proprietari, da 
cui si attendono le decisioni circa i.1 loro 
esito. 

« Dalle perquisizioni finora fatte dall'au-
tori tà di pubblica sicurezza e dal Corpo 
della Eegia Guardia di finanza sono stati 
sequestrati chilogrammi nove di pelli, che 
erano state sottratte alla vigilanza ed intro-
dotte al di quà della linea doganale, di con-
trabbando. 

« Avuto riguardo pertanto all'opera pre-
stata coi mezzi disponibili ed ai risultati ot-
tenuti, sul che i Ministeri interessati fecero 
procedere alle occorrenti indagini, non si ri-
tiene esservi state trascuranze colpose nè re-
sponsabilità per colpe che possano dar luogo 
a provvedimenti punitivi. 

« Da canto suo il reggente l'ufficio di 
porto, sempre in relazione ai mezzi dei 
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quali disponeva, si adoperò con la mag-
gior cura, dando prova di attivo interessa-
mento. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« anche per il collega delle finanze : 

« B A T T A G L I E R I ». 

Renda. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere perchè i perfosfati, senza ri-
spettare i limiti del decreto luogotenenziale 
23 maggio 1917, abbiano raggiunto prezzi 
elevatissimi, con grave danno dell' agri-
coltura ». 

R I S P O S T A . — « La vendita dei perfosfati 
è regolata dalle norme contenute nei decreti 
ministeriali 30 maggio 1916 e 21 maggio 1917. 

« Ail'agricoltore consumatore il fertiliz-
zante dev'essere venduto a prezzo-base, in 
ogni caso non superiore a lire 1.05, per unità 
di anidride fosforica solubile nel citrato am-
monico, con le altre condizioni dal decreto 
stabilite, franco su vagone ai porti di Ge-
nova, Spezia, Livorno, Civitavecchia, Por-
tici, Milazzo, Porto Empedocle e Taranto ; 
lire 1.06 franco su vagone ai porti di Bar-
letta e di Ancona ; lire 1.07 al porto di Ra-
venna e lire 1.08 al porto di Venezia. 

« I l prezzo-base per quintale, qualora il 
perfosfato sia del titolo 14/16, sarà quindi 
di lire 14.70-16.80. E nel caso sia del ti-
tolo 16/18, costerà lire 16.80-18.90. 

« Ai prezzi-base dovranno aggiungersi: 
le spese effettive di trasporto dai porti 
menzionati alla stazione più vicina al luogo 
di consumo e per la percorrenza più breve, 
nonché le spese effettive di trasporto, ca-
rico e scarico, dalla stazione di arrivo al 
deposito del luogo di consumo, quando a 
ciò non provveda il consumatore. 

« I prefetti delle Provincie e i sindaci 
dei comuni hanno l'obbligo di invigilare 
perchè non avvengano infrazioni alle dispo-
sizioni precitate, che sono punite a termine 
di legge. 

« Gli agricoltori, quindi, hanno i l mezzo 
di reclamare alle autorità suddette qualora 
si vedano lesi nel loro interesse. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Schiavon. — Ai ministri dell' agricoltura, 
della guerra e delle armi e munizioni. — « Per 
sapere quali provvedimenti intendono adot-
tare perchè non siano da eccessive e rigo-
rose restrizioni frustrati i fini di grande in-
teresse nazionale fìssati nella circolare pub-
blicata nel Giornale Militare 28 febbraio 
1917, concernente le esonerazioni per l'agri-

coltura, in quanto, particolarmente dalle 
Commissioni di esoneri temporanei come 
quella di Verona, non si tiene il debito-
conto delle disposizioni riflettenti le Società 
cooperative, Casse rurali comprese ». 

R I S P O S T A . — « Non consta a questo Mi-
nistero che le Commissioni .locali per le 
esonerazioni temporanee seguano nella con-
cessione delle esonerazioni interessanti le 
industrie agricole criteri troppo restrittivi» 
Tali concessioni sono da esse fatte in se-
guito, e quasi sempre in conformità, dei 
deliberati delle Commissioni provinciali di 
agricoltura, a norma delle disposizioni con-
tenute nelle circolari 168 e 233 del corrente 
anno. 

« Ad ogni modo contro le deliberazioni 
delle Commissioni locali è aperta la via 
del ricorso alla Commissione centrale la quale 
ha modo di temperare con le sue delibera-
zioni consultive, quando ne sia il caso, 
l'eventuale rigore delle deliberazioni delle 
Commissioni locali. 

« In particolar modo, a questo Ministero 
nessun gravame è pervenuto circa l'ope-
rato della Commissione di Verona; a quello 
di agricoltura il prefetto di Padova fece 
recentemente notare il ritardo con cui la 
Commissione stessa decide per lo più le do-
mande d'esonero per i direttori di aziende 
agricole. 

« Qualora l'onorevole interrogante fosse 
a conoscenza di qualche fatto specifico e 
lo portasse a notizia del Ministero, questo 
non mancherebbe a farne oggetto di spe-
ciale rilievo a quella Commissione. 

« Ad ogni modo,,come questo Ministero 
ha richiamato l'attenzione di tutte le Com-
missioni locali sulla opportunità di ispirare 
le loro deliberazioni a criteri di giusta be-
nevolenza nell'applicazione delle disposi-
zioni vigenti in materia di esonerazione che 
interessano l'agricoltura nazionale e specie 
di personale delle associazioni cooperative 
agrarie e Casse rurali, massime nell'attuale 
periodo che è quello del raccolto, si potrà 
rinnovare una raccomandazione generica 
del detto senso alla Commissione di Ve-
rona. 

«,11 ministro 
« D A L L O L I O ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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